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INTRODUZIONE 
 

1. CARATTERI E STRUTTURA DEL RAPPORTO 

La Commissione Ricerca del Dipartimento di Giurisprudenza, insediatasi nella sua 
nuova composizione nel dicembre 2020, adotta il terzo rapporto della ricerca, nell'ambito 
delle attività assegnate alla sua competenza1. 

Questo Rapporto, come i precedenti, riporta, in linee generali e per macro-aree di 
ricerca, i principali temi di studio e ricerca oggetto di lavori sia di gruppo, sia individuali, 
degli afferenti al Dipartimento di Giurisprudenza2. Si tratta di una fotografia dello stato 
dell'arte della ricerca complessiva svolta dai componenti del Dipartimento, sia dentro che 
all'esterno dello stesso (a livello nazionale e internazionale), tenendo conto delle attività e 
degli eventuali prodotti di ricerca. 

I dati utilizzati attengono alle attività e ai prodotti di ricerca conclusi nel 2020 e nei 
primi mesi del 2021 (in questo secondo caso, si tratta di attività e prodotti comunque 
riconducibili a progetti maturati nel 2020). Le pubblicazioni e le relazioni a convegni prese 
in considerazione sono soltanto quelle strettamente riconducibili ai progetti di ricerca 
elencati (nel caso dei progetti di Ateneo, ad esempio, si tratta dei prodotti in cui compare 
l’esplicito riferimento al progetto). La raccolta dei dati è avvenuta attraverso la 
consultazione dei soggetti interessati da parte di alcuni componenti della Commissione, con 
differenti modalità (spec. telematiche). 

La finalità del Rapporto è evidenziare la molteplicità di temi e interessi oggetto delle 
attività di gruppi e singoli appartenenti al Dipartimento, rimarcando altresì i progetti e lavori 
di carattere multidisciplinare e di taglio trasversale, ove presenti. In questa prospettiva, tale 
documento, adottato con cadenza annuale e pubblicato sul sito istituzionale del 
Dipartimento, costituisce sia, verso l’esterno, una “vetrina” delle attività di ricerca svolte e 
in corso, sia, verso l’interno, una “memoria” di quanto realizzato dagli afferenti al 
Dipartimento nell’ambito della Ricerca. 

Di conseguenza, il Rapporto non sostituisce l’ampia documentazione di 
rendicontazione esistente nel settore della Ricerca (rappresentata dai rapporti annuali 
sull’Assicurazione della qualità e dal sistema di archiviazione delle pubblicazioni costituito 
dal portale Iris-Cineca), né può costituire una base ai fini delle attività di valutazione dei 
prodotti della ricerca (in tal senso, non ha rilevanza ai fini della VQR, allo stato in corso, e 
di altre attività valutative). Proprio in ragione dell’esistenza di una siffatta – e già molto 
ricca – documentazione, il Rapporto non ha un contenuto omnicomprensivo ma selettivo, 
intendendo richiamare l’attenzione su quei profili e quelle attività che non trovano 
sufficiente spazio nei predetti documenti e sistemi (motivo per cui, ad esempio, in questo 
Rapporto non sono riportate tutte le pubblicazioni degli afferenti al Dipartimento, essendo 
già visibili nel portale Iris e sul sito web del Dipartimento con sistematico aggiornamento). 

Per quanto riguarda la struttura del Rapporto, esso si compone di due parti.  

 
1 La Commissione è presieduta dalla prof.ssa Elisa D'Alterio, delegata alla Ricerca del Dipartimento di Giurisprudenza, 
e composta dai professori Adriana Ciancio, Adriana Di Stefano, Fabio La Rosa, Antonio Las Casas, Angelo Zappulla e 
dai dottori Claudia Benanti, Paolo Di Caro, Valeria Scalia, Maria Sole Testuzza. Svolgono attività di supporto alla 
Commissione i dottori Luigi Carbone e Francesca D’Angelo.  
2 Sono stati considerati, primariamente, tutti i docenti e ricercatori componenti del Consiglio di Dipartimento e operativi 
nel Dipartimento nel periodo di riferimento (anno 2020). Dove è stato possibile, è stata altresì considerata l'attività di 
assegnisti di ricerca. Il rapporto è stato coordinato dalla prof.ssa D’Alterio; i dati sono stati raccolti e ordinati dai professori 
Di Stefano, La Rosa, Las Casas e dalla dottoressa Scalia. I grafici sono stati elaborati dal prof. La Rosa e dal dott. Di 
Caro.  
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Nella prima parte del Rapporto è riportata una sintesi generale dello stato della 
ricerca, nel suddetto periodo di riferimento, in modo ampio e discorsivo, a cui seguono 
alcuni grafici riepilogativi.  

La seconda parte (punti A e B) contiene, invece, un elenco dettagliato dei progetti, 
comprensivo di riferimenti e abstract, dove sono altresì indicati attività, relazioni e prodotti, 
“espressamente imputati” al progetto. A tal fine, si è fatto affidamento sulle indicazioni 
trasmesse dai singoli interessati. L'elenco dei progetti segue un ordine alfabetico e prova a 
ricostruire un quadro complessivo. Il punto C riporta i dati sulla partecipazione a comitati 
di riviste e collane e sullo svolgimento di attività individuali di ricerca; in questo caso, 
l’elenco segue l’ordine per settore disciplinare e nominativo, per motivi di carattere 
meramente espositivo.  

In particolare, la seconda parte del Rapporto segue il seguente schema: 

A) Progetti di ricerca di rilevanza internazionale 

• Progetti finanziati da istituzioni europee o internazionali o straniere, in cui gli afferenti al 
Dipartimento sono coordinatori o partecipanti  

B) Progetti di ricerca nazionali e di Ateneo 

• B.1 Partecipazione a ricerche di rilevanza nazionale  
• B.2. Partecipazione a progetti di ricerca di Ateneo 

C) Partecipazione a comitati di direzione, scientifici, editoriali, di redazione, dei 
referee di riviste e collane. Attività di ricerca individuali.  

 

*** 
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PARTE I 

 

L'ATTIVITÀ DI RICERCA DEGLI AFFERENTI AL DIPARTIMENTO DI GIURISPRUDENZA  

L'attività di ricerca degli afferenti al Dipartimento di Giurisprudenza, nel periodo 
considerato e tenendo conto del carattere non esaustivo delle informazioni utilizzate (si v. supra), 
si presenta estesa nella quantità ed eterogenea nei contenuti. La produzione scientifica, intesa nei 
termini sia di attività di indagine sia di pubblicazione di prodotti di ricerca, si caratterizza 
soprattutto per l’apertura all'internazionalizzazione e la varietà dei temi di interesse.    

Sul piano dell’internazionalizzazione, si contano 25 progetti di ricerca di rilevanza 
internazionale. Il numero dei settori disciplinari coinvolti è a pari a 13. Nel complesso, risultano 
coinvolti 19 afferenti al Dipartimento di Giurisprudenza.  

I progetti si caratterizzano, mediamente, per il coinvolgimento di più università ed enti 
stranieri (nel complesso, si tratta di oltre 60 università ed enti di ricerca). In alcuni casi, si tratta 
di progetti finanziati dall’Unione europea. Tutti i progetti hanno prodotto alcuni output, nei 
termini di pubblicazioni o relazioni a convegni.  

A livello nazionale, si contano 17 progetti di rilevanza nazionale e 24 progetti di Ateneo. 
Alcuni dei progetti di rilevanza nazionale hanno natura individuale, trattandosi di attività di 
ricerca assegnate da università o enti di ricerca nazionali al singolo docente o ricercatore. Per 
quanto riguarda, invece, i progetti di Ateneo, si tratta di progetti di gruppo, riconducibili in 
prevalenza al piano ricerca 2020-2022, finanziato con fondi di Ateneo (c.d. bando “piaceri”). La 
maggioranza dei progetti ha carattere multidisciplinare, essendo caratterizzata da gruppi di ricerca 
composti da afferenti a diversi settori disciplinari. Alcuni tra questi progetti, inoltre, hanno natura 
interdipartimentale.  

Per quanto attiene, infine, agli output della Ricerca, si contano nel complesso 39 
interventi/relazioni e 85 pubblicazioni, riconducibili ai vari progetti di ricerca. Particolarmente 
evidente è la varietà dei temi di studio, rilevabile sia nella produzione di gruppo, sia nelle attività 
di ricerca individuali.  

Nei grafici a seguire sono rappresentati alcuni dati, considerati di particolare interesse e che 
vanno considerati sempre alla luce degli specifici parametri utilizzati per la stesura del presente 
Rapporto. 
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Figura 1. Ripartizione dei progetti di ricerca per tipologia sul totale. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Nota. Ripartizione (percentuale) dei progetti di ricerca sul totale (66): ateneo (24), nazionali (17), 
internazionali (25). 

 

Figura 2. Ripartizione delle attività di ricerca (relazioni e pubblicazioni) sul totale. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Nota. Ripartizione (percentuale) delle attività di ricerca sul totale (124): relazioni (39), pubblicazioni 
(85). 
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Figura 3. Ripartizione dei progetti di ricerca per nazionalità enti coinvolti. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Nota. Ripartizione (percentuale) dei progetti di ricerca per nazionalità degli enti coinvolti sul totale enti 
(105): Italiana (39), Internazionale (66). 

 

Figura 4. Ripartizione delle attività di ricerca per tipologia di progetto. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Nota. Ripartizione (n. progetti) delle attività di ricerca per tipologia di progetto: ateneo (23 relazioni, 
50 pubblicazioni), nazionali (9 relazioni, 25 pubblicazioni), internazionali (7 relazioni, 10 
pubblicazioni). 
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Figura 5. Ripartizione componenti per tipologia di progetto (nazionali e internazionali). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Nota. Ripartizione (numero) componenti totali (50) per tipologia di progetto: nazionali (22 
componenti), internazionali (28 componenti). 

 
Figura 6. Sintesi temi progetti internazionali, nuvola di parole. 

 

 

 

  

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Nota. La nuvola di parole (wordcloud) mette in evidenza le parole più ricorrenti nei titoli dei progetti 
di ricerca internazionali.  
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Figura 7. Sintesi temi progetti nazionali, nuvola di parole. 

 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Nota. La nuvola di parole (wordcloud) mette in evidenza le parole più ricorrenti nei titoli dei progetti 
di ricerca nazionali.  
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PARTE II 
 

A) PROGETTI DI RICERCA DI RILEVANZA INTERNAZIONALE 
 

 
1) Titolo del Progetto: “A Deed of Commitment for the Prevention of Starvation and Addressing 
Conflict-Related Food Insecurity” 
 
Nome del partecipante: Salvatore Zappalà IUS/13 (DIRITTO INTERNAZIONALE) 
 
Enti coinvolti: Geneva Call, Geneva Academy of Human Rights and Humanitarian Law, 
International Committee of the Red Cross, University of Cambridge 
 
Abstract: Non si tratta di un vero e proprio progetto di ricerca puro, l’obiettivo è la redazione di 
un documento che impegni anche i gruppi armati non statali al rispetto di alcune regole minime 
in tema di protezione della popolazione civile da metodi di combattimento che implichino la 
distruzione delle risorse per il sostentamento della popolazione.  

Parole chiave: International Humanitarian Law, Civilian population; starvation; armed conflict; 
food security. 

 
2) Titolo del progetto: Amicus Curiae Workshop on the EPSU Case (European Social Dialogue) 
- A Meta-dialogue with the Court of Justice. 
 
Nome del partecipante: Antonio Lo Faro IUS/07 (DIRITTO DEL LAVORO) 
 
Enti coinvolti: UCLouvain Louvain-La-Neuve - Università di Ferrara - Université́ Saint-Louis, 
Brussels - Universitè Libre de Bruxelles. 
 
Abstract: On 24 October 2019, the General Court ruled upon a request of the trade union EPSU 
to annul a refusal of the European Commission to submit a proposal of a Directive to implement 
an agreement about information and consultation of civil servants and employees working for 
central governmental administrations, following a joint request by the signatory parties to do so 
(General Court , 24 October 2019, T-310/18, European Federation of Public Service Unions 
(EPSU), Jan Goudriaan vs Commission européenne). According to the General Court, the 
Commission is not required to give effect to the signatory parties’ request and «it is for that 
institution to determine whether it is appropriate for it to submit a proposal to that effect to the 
Council» (§ 103). Since the case has been brought before the CJEU, it is up to the academic 
Community of specialists of European (labour) law to act as genuine albeit symbolic amicus 
curiae pendente lite.  
 
Pubblicazioni: Antonio Lo Faro, Bringing the voice of legal scholars into the courtrooms of 
Plateau de Kirchberg: an introduction, in S. Borelli – F. Dorsemont, European social dialogue 
in the Court of justice, Working Papers del Centro Studi di Diritto del Lavoro Europeo ‘Massimo 
D’Antona’, 2020. 
 

*** 
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3) Titolo del progetto: Assistance for the Assessment of environmental tax reforms in Italy. 
Progetto Structural Support Reform Programme SRSP 4 finanziato dalla Commissione Europea 
(DG Reform, Presidenza del Consiglio dei Ministri) per un importo di Euro 300.000,00. 
 
Nome del partecipante: Paolo Di Caro SECS-P/03 (SCIENZA DELLE FINANZE) 
 
Enti coinvolti: Direzione Studi e Ricerche Economico-Fiscali, Dipartimento delle Finanze, 
Ministero dell’Economia e delle Finanze; The World Bank; European Commission. 
 
Abstract: Sviluppo e valutazione riforme tassazione ambientale e regionale mediante: i) 
costruzione e implementazione di un modello dynamic Computational General Equilibrium 
model ambientale; ii) costruzione e implementazione di un modello dynamic Computational 
General Equilibrium model regionale; iii) capacity building and training.  
 
Ruolo: Responsabile scientifico per Direzione Studi e Ricerche Economico-Fiscali, Dipartimento 
delle Finanze, Ministero dell’Economia e delle Finanze. 
 
Interventi, relazioni a Convegni e seminari riferiti al progetto: Relatore invitato, European 
Commission DG Reform Annual Meeting, online. Titolo: “Assistance for the Assessment of 
environmental tax reforms in Italy”. 04/09/2020. 
 

*** 
 
4) Titolo del progetto: Diccionario Histórico de Derecho Canónico en Hispanoamérica y 
Filipinas. Siglos XVI – XVIII, DCH 
 Nome dei partecipanti: 
Orazio Condorelli IUS/11 (Diritto Canonico e Diritto Ecclesiastico): redazione di una voce sul 
tema “Juicio” (Orazio Condorelli). Periodo: 2020-2021. 
Maria Sole Testuzza IUS/19 (STORIA DEL DIRITTO MEDIEVALE E MODERNO): 
redazione di una voce sul tema “Mayoridad y Obediencia”. Periodo: 2020-2021. 
Enti coinvolti: Max Planck Institute for European Legal History (Frankfurt am Main). 
Abstract: Il Diccionario Histórico de Derecho Canónico en Hispanoamérica y Filipinas. Siglos 
XVI – XVIII (DCH)  Il Diccionario Histórico de Derecho Canónico en Hispanoamérica y 
Filipinas, Siglos XVI – XVIII (DCH), mira a offrire uno strumento di lavoro e di consultazione 
per la comprensione dei termini del diritto canonico nella America Ispanica dal XVI al XVIII 
secolo, utile alla ricerca storica, etnologica, teologica e giuridica. 
 

*** 
 

5) Titolo del progetto: Encyclopedia of Contemporary Constitutionalism, edited by Javier 
Cremades and Cristina Hermida del Llano. 
 
Nome del partecipante: Salvatore Amato IUS/20 (FILOSOFIA DEL DIRITTO) 
 
Enti coinvolti: diverse Università italiane ed europee, editore Springer di Berlino. 
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Abstract: The Encyclopedia analyzes and gives insight into the current situations and 
developments of constitutional law in a global perspective. High level authors – academics and 
practitioners – from different continents contribute their knowledge and perceptions. This implies 
that subjects are considered from the viewpoints of various legal cultures and different 
perspectives. Constitutional law phenomena can be properly understood only from this variety of 
perspectives. The Encyclopedia will consist of 6 volumes of 940 pages each.  
 

*** 
 
6) Titolo del progetto: Europe between Mobility and Security: The Challenges of Illicit Trades 
in the Mediterranean Area, Jean Monnet Centre of Excellence 2019-2022, coordinato dal prof. 
Vincenzo Militello dell’Università di Palermo, finanziato dall’Unione europea. 
 
Nome dei partecipanti: Tommaso Rafaraci IUS/16 (DIRITTO PROCESSUALE PENALE) 
 
Enti coinvolti nella esecuzione: Università di Palermo, Università di Catania, Universidad 
Complutense Madrid, University of Oxford, University of Coruna, Universidad Autonoma de 
Madrid, Universitat de Barcelona, University of Ferrara, University Alma Mater Bologna, LUISS 
University, Queen Mary University, University of Utrecht, University of Coimbra.  
 
Abstract: Il precipuo oggetto del progetto del Centro di eccellenza, con sede presso l’Università 
di Palermo, sono le interazioni tra la libertà di movimento che ha tradizionalmente consentito lo 
sviluppo sociale ed economico dell’area mediterranea e le limitazioni conseguenti alle istanze 
securitarie dettate dalla reazione al crimine organizzato. In quest’ottica, secondo un approccio 
multidisciplinare focalizzato su alcune principali aree di ricerca (tratta di esseri umani; traffico di 
stupefacenti; traffico di beni culturali), il progetto persegue tre obiettivi principali: 1) valutare 
l’impatto sociale che possono arrecare le attività illecite nonché indagare gli effetti di una efficace 
implementazione della legge (ad esempio, il patrimonio culturale come motore sociale); 2) creare 
un dibattito accademico tra studiosi internazionali al fine di individuare le best practices; 3) 
incoraggiare la specializzazione dei curricula legali professionali attraverso attività di 
insegnamento e ricerca. 
 
Relazione a Convegno: Tommaso Rafaraci, Workshop II, La tutela penale dei beni culturali: 
prospettive e limiti di intervento, Palermo, sabato 6 giugno 2020 (in modalità telematica). 
 

*** 
 
7) Titolo del progetto: Hacia un modelo de justicia social: alternativas político-criminales (Rif: 
RTI2018-095155-A-C22, P.I. Prof. Carmen Demelsa Benito Sánchez della Facoltà di 
Giurisprudenza dell’Università di Deusto, Spagna), sub-progetto 2 del progetto coordinato 
“Aporofobia y Derecho penal” (Rif: RTI2018-095155-B-C21, P.I. Professoressa Ana Isabel 
Pérez Cepeda della Facoltà di Giurisprudenza dell’Università di Salamanca, Spagna) finanziato 
nell’ambito della “Convocatorias 2018 Proyectos de I+D de generación de conocimiento y 
Proyectos de I+D+i RETOS INVESTIGACIÓN” dell’agencia Estatal de Investigación del 
Ministerio de Ciencia, Innovación y Universidades della Spagna. 
 
Nome del partecipante: Grazia Maria Vagliasindi IUS/17 (DIRITTO PENALE) 
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Enti coinvolti: 
Coordinamento: Università di Salamanca, Università di Deusto (Spagna) 
Gruppi di ricerca: varie università spagnole 
Piano di lavoro: ricercatori di varie università europee e latino-americane 
 
Abstract: Il Progetto mira ad individuare le disposizioni penali che non proteggono 
adeguatamente i diritti dei soggetti socialmente ed economicamente sfavoriti, marginalizzati e 
vulnerabili e/o che rischiano di rappresentare un fattore di aggravamento delle suddette 
condizioni e ad elaborare proposte per la costruzione di un modello di giustizia sociale e di un 
quadro normativo penale che offra tutela ai soggetti sfavoriti, marginalizzati e vulnerabili. 
 

*** 
 
8) Titolo del progetto: EU Inter-state Solidarity Principle across the Transformative Dimensions 
of European Membership. Testing New Paradigms in the Aftermath of the Pandemic Crisis | Il 
principio di solidarietà inter-statale nelle dimensioni trasformative della membership europea. 
Prime sperimentazioni e modelli applicativi alla prova della crisi pandemica da Covid-19, 
finanziato dalla Fondazione CRUI nell’ambito del programma “Go for it”. 
 
Nome del partecipante: Adriana Di Stefano (coordinatrice) IUS/14 (DIRITTO 
DELL’UNIONE EUROPEA) 
 
Enti coinvolti: University of Ljubljana, Law Department. 
 
Abstract: La ricerca indaga il ruolo e la portata applicativa del principio di solidarietà tra Stati 
nell’ordine giuridico di transizione generato dai processi di adesione e recesso (d)all’UE. Il 
regime giuridico che connota la genesi e l’estinzione della membership europea induce a 
interrogarsi sulla portata applicativa dei meccanismi di assistenza e salvataggio reciproco 
strutturati nei Trattati a tutela dell’interdipendenza tra Stati. Nella risposta alla crisi da Covid-19, 
l’UE ha sostenuto anche Stati candidati ed in fase di recesso. In vista del nuovo QFP, la ricerca 
propone un’analisi speculare dei meccanismi di solidarietà contenuti negli accordi di preadesione, 
stabilizzazione e associazione e nell’accordo di recesso UK-UE. In che modo l’UE prepara gli 
Stati candidati alla gestione delle crisi e li tutela in queste evenienze? Qual è l’impatto del recesso 
sui meccanismi di solidarietà predisposti dai Trattati a favore e a carico dello Stato interessato? 
 
Keywords: EU; membership; accession; Covid-19 pandemic; European Budget; Balkans; 
Brexit; solidarity. 
 

*** 
 
9) Titolo del progetto: Improving the evaluation of VAT and excise tax policies in Italy. Progetto 
Structural Support Reform Programme SRSP 3 finanziato dalla Commissione Europea (DG 
Reform, Presidenza del Consiglio dei Ministri) per un importo di Euro 450.000,00. 
 
Nome del partecipante: Paolo Di Caro SECS-P/03 (SCIENZA DELLE FINANZE) 
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Enti coinvolti: Direzione Studi e Ricerche Economico-Fiscali, Dipartimento delle Finanze, 
Ministero dell’Economia e delle Finanze; The World Bank; EcoMod Network; European 
Commission. 
 
Abstract: Sviluppo e valutazione riforme IVA e accise, ed effetti su evasione fiscale e tax 
compliance, mediante: i) costruzione e implementazione di un multi-households, multi-sector 
dynamic Computational General Equilibrium model with detailed information on taxes and tax 
gap; ii) creazione di un user-friendly interface for conducting policy simulations on VAT and 
excises taxes reforms; iii) capacity building and training.  
 
Ruolo: Responsabile scientifico per Direzione Studi e Ricerche Economico-Fiscali, Dipartimento 
delle Finanze, Ministero dell’Economia e delle Finanze. 
 
Interventi, relazioni a Convegni e seminari riferiti al progetto: Relatore invitato, European 
Commission DG Reform Annual Meeting, online. Titolo: “Improving the evaluation of VAT and 
excise tax policies in Italy”. 
 

*** 
 
10) Titolo del progetto: Judicial Protection in Transnational Criminal Proceedings, coordinato 
dal prof. Martin Boese dell’Università di Bonn, finanziato dall’Unione europea. 
 
Nome del partecipante: Tommaso Rafaraci IUS/16 (DIRITTO PROCESSUALE PENALE) 

 
Enti coinvolti nella esecuzione del progetto: Università di Bonn, Università di Catania, 
Università di Mannheim, Università di Oslo, Università di Salisburgo, Università di Utrecht, 
Università di Coimbra, Università di Zurigo. 
 
Abstract del progetto: The project is about outlining a comprehensive framework for judicial 
protection in transnational criminal proceedings that ensures the right to judicial review without 
hampering the effective functioning of international cooperation in criminal matters. It examines 
a broad range of potential approaches in the context of selected national criminal justice systems, 
and offers a comparative analysis of EU Member States and non-Member States alike. The 
project focuses on the differences between cooperation within the EU on the one hand and 
cooperation with third states on the other, and on the consequences of this distinction for the 
scope of judicial review. 
 
Pubblicazioni: T. Rafaraci (2021), Country Report Italy, in AA.VV., ‘Judicial Protection in 
Transnational Criminal Proceedings’, a cura di M. Boese - M. Broecker - A. Schneider, pp. 149-
186, Springer, ISBN: 978-3-030-55795-9 
 

*** 
 
11) Titolo del progetto: Kirche in der Krise und rechtliche Antworten vom Frühmittelalter bis 
zur Reformation/ L’Église en crise et les réponses du droit, du Haut Moyen Âge à la Réforme / 
La Chiesa nella crisi e le risposte del diritto dall’Alto Medioevo alla Riforma. 
 
Nome dei partecipanti: 
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Rosalba Sorice IUS/19 (STORIA DEL DIRITTO MEDIEVALE E MODERNO) 
Orazio Condorelli IUS/11 (DIRITTO CANONICO E DIRITTO ECCLESIASTICO) 
 
Bando/Ente finanziatore: Villa Vigoni - Centro Italo-Tedesco per l’eccellenza europea. 
Periodo: 2018-2020 (proroga causa pandemia: 2022). 
 
Enti coinvolti: Conferenze trilaterali di ricerca: Italia, Francia, Germania. 
 
Abstract: Il progetto riunisce quindici studiosi di storia del diritto, provenienti da Francia, 
Germania e Italia, per promuovere una serie di tre incontri dedicati ad esaminare il concetto di 
crisi nella Chiesa medievale e della prima età moderna e le risposte che il diritto ha formulato per 
affrontarla. Lo scopo degli organizzatori (PI) –Prof. Dr. David von Mayenburg (Institut für 
Rechtsgeschichte, Goethe-Universität Frankfurt am Main), Prof. Dr. Nicolas Laurent-Bonne 
(École de Droit, Université Clermont Auvergne), Dott.ssa Silvia Di Paolo (Università degli Studi 
Roma Tre, Dipartimento di Giurisprudenza) - è di considerare una serie di esperienze nelle quali 
la crisi ha interessato piani diversi - tra cui quello teologico, istituzionale, diplomatico e 
patrimoniale –in un arco temporale che abbraccia il medioevo e la prima età moderna.  
Il Centro italo-tedesco per l’eccellenza europea Villa Vigoni (CO) in collaborazione con la 
Deutsche Forschungsgemeinschaft (DFG) e la Fondation maison des sciences de l’homme 
(FMSH) sostiene questo progetto internazionale con il finanziamento di tre successive riunioni 
scientifiche, dedicate rispettivamente all’alto medioevo, a quello centrale e al tardo medioevo 
sino alla Riforma. I primi due incontri si sono già svolti presso la Villa Vigoni (Loveno di 
Menaggio) dal 7 al 10 novembre 2018 e dal 14 al 17 ottobre 2019. Il terzo incontro era 
programmato dal 3 al 6 novembre 2020 ma non si è svolto a causa del COVID. È stato 
riprogrammato per il 7-10 marzo 2022. 
I frutti di questi tre incontri saranno discussi in una sessione dedicata al progetto nell’ambito 
dell’International Congress of Medieval Canon Law, che avrà luogo a St. Louis (Missouri) nel 
mese di luglio 2022, e saranno riuniti in un volume della collana “Studien zur europäischen 
Rechtsgeschichte” curata dal Max-Planck-Institut für europäische Rechtsgeschichte di 
Francoforte sul Meno. 
 
Interventi, relazioni a Convegni, seminari riferiti al progetto:  
Rosalba Sorice, Relazione dal titolo “La culpa in maleficiis nelle riflessioni della canonistica 
matura”, “Kirche in der Krise und rechtliche Antworten vom Frühmittelalter bis zur Reformation 
(III)”, Villa Vigoni, (novembre 2020 rinviata causa emergenza sanitaria 7-10 marzo 2022). 
 

 
Pubblicazioni espressamente imputate al progetto, mediante indicazione nel testo a stampa:  
• R. Sorice, Il diritto del nemico alla difesa. Ius belli e ius gentium in un Consilium di Paolo di 

Castro’, in O. Condorelli, F. Roumy e M. Schmoeckel, Der Einfluß des kanonistik Rechts auf 
die europäische Rechtskultur-Internationales Recht, (Böhlau Verlag, Köln, Weimar, Wien 
2020). 

• R. Sorice, «Qui occidit se defendendo non dicitur occidere». L’omicidio a difesa della propria 
persona al banco di prova dei valori cristiani tra responsabilità ex facto e principio di 
volontarietà. Brevi riflessioni, in Oltre l’Università. Storia, istituzioni, diritto e società. Studi 
per Andrea Romano, a cura di Daniela Novarese, Enza Pelleriti, Vittoria Calabrò, Patrizia De 
Salvo, Carmen Trimarchi (Studi per l’Università, Il Mulino, Bologna 2020) 807-813. ISBN 
978-88-15-28726-7. 
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*** 
 

12) Titolo del progetto: Law and the Christian Tradition in Italy: The Legacy of the Great Jurists 
Progetto tra Emory University (USA) e Università di Catania (Italia) finalizzato alla 
pubblicazione del volume, con ampia partecipazione internazionale. Periodo: 2018-2020. 
 
Nome dei partecipanti:  
Orazio Condorelli IUS/11 (DIRITTO CANONICO E DIRITTO ECCLESIASTICO) 
 
Pubblicazioni:  

• Law and the Christian Tradition in Italy: The Legacy of the Great Jurists, Edited by 
Orazio Condorelli and Rafael Domingo, foreword by John Witte, Jr. (Law and Religion, 
general editor Norman Doe; Abingdon – New York, Routledge, 2020) 468 pp. ISBN: 978-
0-367-85710-3. 

• Orazio Condorelli – Rafael Domingo, ‘Introduction’, Law and the Christian Tradition in 
Italy: The Legacy of the Great Jurists, Edited by Orazio Condorelli and Rafael Domingo, 
foreword by John Witte, Jr. (Law and Religion, general editor Norman Doe; 
Abingdon – New York, Routledge, 2020) 1-24. ISBN: 978-0-367-85710-3. 

• Orazio Condorelli, ‘Bartolo da Sassoferrato (1313/14–1357)’, Law and the Christian 
Tradition in Italy: The Legacy of the Great Jurists, Edited by Orazio Condorelli and Rafael 
Domingo, foreword by John Witte, Jr. (Law and Religion, general editor Norman Doe; 
Abingdon – New York, Routledge, 2020) 160-178. ISBN: 978-0-367-85710-3. 

 
*** 

 
13) Titolo del progetto: Law, Solidarity and the Constitutional Crisis of the EU. 
 
Nome del partecipante: Antonio Lo Faro IUS/07 (DIRITTO DEL LAVORO) 
 
Enti coinvolti: Università di Lund 
 
Abstract: Since the Maastricht Treaty (1992), we have been witnessing a barrage of political 
interventions as well as scholarly debates and analyses aiming at identifying, exploring and 
addressing the causes and effects of the multiple crises generated by EU law and policy. These 
debates, discussions and disagreements concern problems central to the very constitution (in 
legal as well as sociological sense of the word) of the EU. These range from EU’s deteriorating 
representation, its legitimacy and democratic deficit as well as its failure in promoting an 
integration between states and citizens going beyond the mere economic aspects. These factors 
have then produced more specific situations of crises, such as the crisis of solidarity in the 
Eurozone, the so-called “migration crisis” and Brexit. Many of these pose fundamental problems 
to the endurance of the EU integration as a constitutional project – the best example of which is 
Brexit. Notwithstanding the intensive political debate and the academic research and theorizing, 
many of the factors and mechanisms which generated the array of EU crises continue to persist. 
Therefore, some have argued, political crises have become the normal state of affairs in the EU. 
In light of the above, the aim of this workshop is to explore four wide but well-defined policy 
areas, i.e. migration, Brexit, labour mobility and social dialogue, as the backdrop against which 
a critical analysis of how EU institutions work can be conducted. By departing from concrete 
challenges to EU law and policy, and by paying special attention to the empirically discernible 
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effects of different EU policies, we intend to contribute to the debate on the multiple crises of the 
EU by investigating the mechanisms through which crises (or at least critical issues) are 
produced and take form. Ultimately, this would throw new light on the causes of these crises and 
the institutional limits of EU in managing them. 
L’attività del prof. Antonio Lo Faro si è concentrata su una delle quattro aree del progetto, in 
particolare l’area “Labour Mobility” 
 

*** 
 
14) Titolo del progetto: “Le régionalisme dans le droit international” 
 
Nome dei partecipanti: Salvatore Zappalà IUS/13 (DIRITTO INTERNAZIONALE) 
 
Enti coinvolti: University of Oslo – Faculty of Law, Université Paris 1 Panthéon/Sorbonne – 
IREDIES (Institut de recherche en droit international et européen de la Sorbonne), University of 
Göttingen - Institut für Völkerrecht und Europarecht, University of Strasbourg - Centre d'Études 
Internationales et Européennes (CEIE), Høgskolen i Innlandet (Lillehammer), and Centre 
Universitaire de Norvège à Paris. 

Abstract: Studio dei processi di organizzazione e riorganizzazione della dimensione “regionale” 
nel diritto internazionale – per quanto attiene al coinvolgimento del prof. Salvatore Zappalà il 
focus è sulla regionalizzazione del diritto internazionale penale e più precisamente della 
regionalizzazione delle giurisdizioni.   

Parole chiave: International Criminal Law, International Criminal Court; African Union; 
Regionalization 

*** 
 
15) Titolo del progetto: “Life Imprisonment Worldwide Revisited” – University of Nottingham 

Nome del partecipante: Anna Maria Maugeri IUS/17 (DIRITTO PENALE) 
 
Enti coinvolti: University of Nottingham (ente capofila) – studiosi/ricercatori appartenenti ad 
Università e centri di ricerca e operatori del diritto a livello globale. 
 
Abstract: Il Progetto di ricerca ha preso avvio nel settembre del 2020. Esso rappresenta il risultato 
di un network a livello globale di accademici e operatori che si occupano di ergastolo nell’ambito 
di diverse regioni, sub-continenti e giurisdizioni. L’attività di ricerca è volta principalmente a: 1) 
revisionare, aggiornare e sviluppare i dati raccolti nel corso del primo studio per individuare i 
cambiamenti più significativi occorsi nell’ambito della materia dell’ergastolo dal 2014; 2) fornire 
conoscenze aggiornate, nuove e accessibili con riguardo alla pena dell’ergastolo all’interno della 
differenti giurisdizioni; 3) creare sinergie con Penal Reform International e le Nazioni Unite al 
fine di elaborare proposte di riforma della legislazione, delle politiche e delle prassi in materia di 
ergasto. La ricerca si fonda su un approccio interdisciplinare, che caratterizza lo stesso gruppo di 
studiosi e partici coinvolti su scale globale. Lo studio originario ha preso le mosse sin dal 2014. 
I risultati di tale primo studio sono confluiti nei volumi  Life Imprisonment and Human Rights 
(an edited collection), 2016 e Life Imprisonment: A Global Human Rights Analysis, 2019. 
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La ricerca sostanziale condotta dal Life Imprisonment Worldwide Project è accompaganta da una 
campagna di diffusione che mira ad accrescerne l’impatto. Con il supporto di ESRC Impact 
Accelerator Award, I risultati più importanti della ricerca sono stati resi pubblici in un consesso 
congiunto con Penal Reform International in materia di Life Imprisonment, che ha esaminato 
l’uso dell’ergastolo in relazione all’obiettivo n. 16 degli obiettivi dell’Agenda 2030 dell’ONU 
sugli obiettivi di sviluppo sostenibile, alle c.d. Nelson Mandela Rules sullo Standard Minimo di 
Trattamento dei Detenuti ed altri standards internazionali. Lo studio ha portato alla conclusione 
secondo cui importanti e significative riforme devono essere apportate con riguardo 
all’imposizione dell’ergastolo, di modo che esso risulti conforme al rispetto dei diritti umani. Tali 
riforme includono l’abolizione delle condanne all’ergastolo senza possibilità di revisione e la 
raccomandazione secondo cui le condanne all’ergastolo non dovrebbero mai essere previste come 
obbligatorie.  
 
Parole chiave: ergastolo; diritti dei detenuti; obiettivi sviluppo sostenibile. 
 
Ruolo: Punto di contatto ed esperta per il sistema penale italiano. 
 

*** 
 

16) Titolo del progetto: Los derechos fundamentales en la era digital y sus efectos sobre el 
empleo público (finanziato dal “Ministerio de Ciencia y Innovacion” per il periodo 2018-2020, 
prorogato al 2021). 
 
Nome del partecipante: Giancarlo Ricci IUS/07 (DIRITTO DEL LAVORO) 
 
Enti coinvolti: Universidad del Pais Vasco (coordinatore); Universidad de Sevilla; Universidad 
de Valencia; Universidad de Vigo. 
 
Abstract: Il progetto intende approfondire l’impatto della digitalizzazione sul “catalogo” dei 
diritti fondamentali dei lavoratori (privacy, disconnessione, conciliazione fra vita e lavoro, tutela 
della salute e sicurezza), con particolare riferimento ai dipendenti delle amministrazioni 
pubbliche. 
 
Relazioni a Convegno: Il secondo seminario del progetto, previsto per il 2020 presso la 
Universidad de Sevilla, è stato rinviato, causa Covid, al 2021.  
 

*** 

17) Titolo del progetto: “Manifestaciones de desigualdad en el actual sistema de justicia penal: 
examen critico de las razones de necesidad, oportunidad y peligrosidad para la diferencia 
(æqualitas)” (Ref.: RTI2018-096398-B-I00) – finanziato dal Ministerio de Ciencia, Innovación 
y Universidades. 

Nome del partecipante: Anna Maria Maugeri IUS/17 (DIRITTO PENALE) 

Enti coinvolti: PI: Antonio Doval Pais - Università partecipanti: Università di Alicante, País 
Vasco, Cadice, Carlos III (Madrid), Huelva, Loyola Andalusia (Siviglia), Valencia, Catania, 
Modena, Milano e Lipsia. Durata: 4 anni. 
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Abstract: La ricerca è volta ad indagare in modo ampio, ma ben indirizzato, le disuguaglianze 
generate all’interno del sistema penale (nelle sue declinazioni politico-criminali, legislative, 
giudiziarie, penitenziarie), che costituiscono ostacoli ingiustificabili per lo sviluppo della 
persona. Con tale finalità verranno analizzate le ragioni di necessità (o altre molto vicine ad essa, 
pur mantenendosi distinte, come le ragioni di opportunità o di pericolosità), sottese alle differenze 
di trattamento, tenendo conto tanto dello scopo della regola che stabilisce la disuguaglianza, 
quanto della proporzionalità della differenziazione della quale si tratta rispetto ai fini perseguiti.  
Al contempo, ci si propone di compiere un passo in avanti nell’elaborazione di linee guida 
raccordate con la configurazione generale dell’uguaglianza e le specificità della giustizia, idonee 
a consentire di superare gli ostacoli esistenti tanto a livello normativo, quanto a quello giudiziario. 
L’indagine è improntata ad una prospettiva particolarmente attenta alla realtà dalla quale il 
sistema penale genera, materialmente, disuguaglianza tra le persone, nella misura in cui riconosce 
disuguaglianza, la trasmette e la perpetua. 
 
Parole chiave: disuguaglianza; sistema penale; ragioni di necessità, opportunità, pericolosità. 
 

*** 

18) Titolo del progetto: Proyecto de I+D del Programa Estatal de Fomento de la Investigación 
Científica y Técnica de Excelencia, del Ministerio de Economía, Industria y Competitividad, 
“Aspectos financieros, tributarios y comerciales de la vivienda colaborativa, Direttore Prof. 
Àngel Urquizu Cavallé, Università di Terragona; Coordinatori: Paola Del Valle Baudino, Estela 
Rivas Nieto, Milenka Villca Pozo. 

Nome del partecipante: Antonio Guidara IUS/12 (DIRITTO TRIBUTARIO) 
 
Pubblicazioni: “Specificità della mediazione tributaria italiana” in “Economía digital y turismo: 
aspectos jurídicos y financieros”, Thomson Reuters Aranzadi, Pamplona, 2020, pp. 245-257. 
ISBN 978-84-1345-668-3. 
 

*** 
 
19) Titolo del progetto: Not exactly what Europe 2020 was supposed to be. Coping with covid 
between judicial tensions and economic hard choices. 
 
Nome del partecipante: Antonio Lo Faro IUS/07 (DIRITTO DEL LAVORO) 
 
Enti coinvolti: Labour Law Community   
 
Abstract: Costituzione di una comunità aperta, pluralista, di studiosi e pratici del diritto del 
lavoro, italiani e stranieri. Per riflettere in modo critico sulla cultura lavorista, sul modo di fare 
ricerca e di insegnare il diritto, fuori dagli schemi precostituiti. Per confrontarsi con altre 
discipline, altre culture, altre esperienze. Per costruire reti, relazioni, tra generazioni, oltre i 
confini. Per impegnarsi nell’innovazione e nella discussione pubblica. 
 
Interventi, relazioni a Convegni e seminari riferiti al progetto: Antonio Lo Faro: Introduzione 
e moderazione del workshop dedicato alla analisi delle prospettive dell’Europa sociale nell’epoca 
della pandemia. Nel seminario sono state discusse le prospettive dell’Europa sociale di fronte alla 
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crisi pandemica ponendo la comunità dei giuslavoristi a confronto con esperti di altre discipline 
interessati al più generale contesto istituzionale entro il quale le tematiche in oggetto si 
inseriscono. Tutti i relatori “interrogati” dai giuslavoristi partecipanti sono stati individuati in 
funzione delle loro pregresse attività di ricerca e/o istituzionali: il Prof. Poiares Maduro, ex 
Avvocato Generale presso la Corte di Giustizia, il Prof. Christian Joerges, docente presso 
l’Istituto Universitario Europeo, il Prof. Augustin Menendez, autore di numerose pubblicazioni 
sull’identità costituzionale dell’Europa, e il Dott. Borrelli, rappresentante della Commissione 
Europea in Italia. 
 

*** 
 
20) Titolo del progetto: Protecion against infection through Regulatory Law, PROLAW. 
 
Nome dei partecipanti: 
Rosaria Sicurella IUS/17 (DIRITTO PENALE) 
S. Picicuto (dottoranda di ricerca)  
 
Enti coinvolti: Coordinamento: Università del Lussemburgo (P.I.  Prof. Stefan Braum). 
Componenti: accademici di università europee ed extraeuropee. 
 
Abstract: Il progetto si propone di coprire un immaginario arco evolutivo: dalla mappatura delle 
misure esistenti per contenere i rischi da contagio da Covid19 in diversi Paesi europei, mediante 
la valutazione delle possibili conseguenze sui diritti fondamentali degli individui coinvolti, fino 
allo sviluppo di un quadro normativo volto alla protezione dall’infezione. Il progetto mira a creare 
una piattaforma giuridica interdisciplinare, come risultato della ricerca, nella quale strumenti 
normativi giuridici possano essere fruiti per delineare politiche in materia di salute, bio-medicina, 
e scienze sociali. La prof.ssa Sicurella e la dott.ssa Picicuto sono esperte e punti di contatto per 
l’Italia. 
 

*** 
 
21) Titolo del progetto: Rediscovering the hidden structure, Progetto ERC Advanced Grant, 
Principal Investigator: Prof. Dario Mantovani. 
 
Nome del partecipante: Eleonora Nicosia (componente esterno) IUS/18 (DIRITTO 
ROMANO E DIRITTI DELL’ANTICHITÀ) 
 
Interventi, relazioni a Convegni e seminari riferiti al progetto: Eleonora Nicosia, Relazione, 
“P.Mich. VII 456 + P.Yale inv. 1158r”, al Convegno internazionale del Progetto ERC ‘REDHIS’ 
su La struttura nascosta. Il diritto dei giuristi nella tarda antichità, Pavia, dal 20 al 23 gennaio 
2020. 
 

 
*** 

 
22) Titolo del progetto: Solidarity: The Quest for Founding Utopias of International Law (2020-
2021), co-finanziato dal Young Investigator Training Program 2019 e sponsorizzato dalla 
European Society of International Law. 
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Nome del partecipante: Adriana Di Stefano (coordinatrice) IUS/14 (DIRITTO 
DELL’UNIONE EUROPEA) 
 
Enti coinvolti: European Society of International Law (ESIL); Fondazione ACRI; Università di 
Napoli Federico II; Università di Roma-Tre; Università di Ferrara; Università di Firenze; 
Università di Trento.  
 
Abstract: Solidarity is a founding utopia of international law. It has long appeared in the legal 
discourses of leading international law scholars as a value and political concept incorporated 
into international legal norms and evidenced in multilateral and bilateral treaties as an essential 
condition of interstate cooperation. As a principle of international law, it is mostly identifiable 
through the trust and confidence shown by states to one another in order to reap the mutual 
benefits of cooperation. In a broader sense, it also reveals a highly ambiguous ethical ideal – not 
extraneous to the ‘civilizing mission’ – of a world order of interdependent states and communities 
addressing shared needs in a spirit of global cooperation and mutual responsibility. In response 
to the new global challenges faced by today’s international legal system, solidarity has acquired 
a special prominence with unprecedented developments in various fields of international law 
(e.g. trade law, environmental law, humanitarian law, disaster law, health law) while its utopian 
dimension has been stressed and expanded towards new directions. The project aims to inspire 
thoughtful reflections on the genealogy of international solidarity by focusing on the actors, 
norms and processes influencing its evolution over time. Beyond the search for definitions, the 
scope of the Forum is to explore transformations and practical manifestations of this 
longstanding principle in the international legal community. Special attention will be given to 
international solidarity as interpreted by international and domestic courts and tribunals and to 
the analysis of some key areas where solidaristic paradigms have led to either positive outcomes 
or controversial repercussions. 
 
Keywords: solidarity, reciprocity; international law; EU law; human rights; crisis; 
fragmentation. 

 
*** 

 
23) Titolo del progetto: The common core of European Private law – Interpretation of 
commercial contracts in European private law. 
 
Nome del partecipante: Antonio Las Casas IUS/02 (DIRITTO PRIVATO COMPARATO) 
 
Enti coinvolti: il progetto coinvolge studiosi provenienti da 14 differenti sistemi giuridici ed è 
stato coordinato da Jaap Baaij (Leiden University), David Cabrelli (University of Edinburgh), 
Laura Macgregor (University of Edinburgh). 
 
Abstract: Il metodo di ricerca del progetto “The common core of European private law” si 
propone di indagare, mediante l’uso di casi di studio e la valutazione del ruolo di tutti i formanti 
rilevanti, le soluzioni che sistemi giuridici differenti in concreto forniscono alle questioni di volta 
in volta prescelte come oggetto di indagine e di svolgere le relative considerazioni 
comparatistiche. Antonio Las Casas ha fatto parte del gruppo di studio su “Interpretation of 
commercial contracts in European Private Law” e ha svolto il ruolo di Rapporteur per il sistema 
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italiano, redigendo una introduzione generale alla disciplina dell’interpretazione del contratto nel 
sistema italiano e le risposte a 10 casi di studio sul tema, confluite nella pubblicazione che dà 
conto dei risultati della ricerca. 
 
Pubblicazioni: J. Baaij, D. Cabrelli, L. Macgregor (eds.), The interpretation of commercial 
contracts in European Private law, Cambridge (Intersentia), 2020. 

 
*** 

 
24) Titolo del progetto: The constitutional basis of Europe: building a common European 
constitutional culture – EUCONS, Progetto Jean Monnet 2018-2020 coordinato dal Prof. G.M. 
Teruel Lozano dell’Università di Murcia (Spagna).  
 
Nome del partecipante: Adriana Ciancio (anche in qualità di Componente del Comitato 
scientifico del Progetto) IUS/08 (DIRITTO COSTITUZIONALE) 
 
Ente proponente: Università di Murcia – Spagna 
 
Abstract: Lo scopo del progetto è di realizzare un confronto accademico internazionale sulle basi 
costituzionali della costruzione europea per definire una “cultura costituzionale europea comune” 
utile ad affrontare le sfide attuali delle democrazie europee e il processo di integrazione 
sovranazionale.  
 
Parole-chiave: cultura costituzionale europea; democrazie europee; processo di integrazione. 
 
Pubblicazioni: A. Ciancio, Perché un diritto costituzionale europeo?, in Setenta Años de 
Constitutión italiana y Cuarenta Años de Constitutión española, Madrid, BOE (Boletin Oficial 
del Estado), 2020. 

 
*** 

 
25) Titolo del progetto: The Media Perception of Insecurity. 
 
Nome del partecipante: Riccardo Cavallo IUS/20 (FILOSOFIA DEL DIRITTO) 
 
Enti coinvolti: Gruppo di ricerca internazionale sul tema “The Media Perception of Insecurity” 
(2020/2022) coordinato da Carlos Alberto Mejias Rodriguez (University of Anáhuac – Mexico), 
Mario Caligiuri (Università della Calabria), Mario Caterini (Università della Calabria) Sergio 
Javier Cuarezma Teràn (Institute of Legal Study and Research of Nicaragua), Giovannella Greco 
(Università della Calabria), Robert White (University of Tasmania – Australia). Durata: 24 mesi 
 
Abstract del progetto: The role of the media in the perception of certain phenomena has long 
been increasingly decisive and, of course, this also applies decisively to the risks that are 
connected to phenomena linked to crime, criminality and social insecurity. On the other hand, 
the media, as instruments of social control, have had a decisive role in the perception of the risks 
that are socially constructed with respect to the criminal phenomenon, given that the information 
that citizens obtain through this channel is distorted by the nature of the very process that creates 
them. The perception of risk, therefore, is, in many ways, irrational or, as Romano Guardini has 



 
21 

 

put it, “aracional”, since it cannot be grasped through a formal-conceptual way of thinking, but 
only through intuition, since it is influenced by logics other than that of the real existence of risk, 
logics in which the media have a decisive weight, which can reduce or increase a risk, dramatize 
it or minimize it. 
The perceived risk, therefore, is a social construction of reality, in which various social actors 
intervene, where the source often resides in the media, whose mode of representation conditions 
and reinforces a certain perception of risk that includes a response public that may be political 
and / or judicial in nature. The power of the media is based mainly on the selection of the news 
which in many occasions – in the case of merchandise – are commercialized in society in an 
exaggerated way with the purpose of creating collective alarms and panic “rational”, as a 
paradox of fear in which emotion is exaggerated compared to reality. Fear, particularly that of 
crime, is such a strong and elemental sensation that it is easily manipulated and can easily spread 
in the community, being built and manipulated by the political, economic and media elites, thus 
altering the democratic system of our countries. The study of these phenomena that link the 
perception of crime and insecurity through the media and the creation of fear as an imposed 
mechanism to exercise social domination and control, will be part of the studies and 
multidisciplinary investigative work of this research group. 
 
Keywords: Social control, media criminology, criminal sociology, risk perception; criminal law, 
crime, criminality, social insecurity, the media, criminal dangerousness, punitive populism, 
criminal policy.  
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B) PROGETTI DI RICERCA NAZIONALI E DI ATENEO 
 
 

B1. PARTECIPAZIONE A PROGETTI DI RICERCA DI RILEVANZA NAZIONALE 
 

1. Titolo del progetto: “AGM for CuHe - Materiali di nuova generazione per il restauro dei Beni 
Culturali: nuovo approccio alla fruizione” (Programma Operativo Nazionale “Ricerca e 
Innovazione” 2014-2020 (PON “R&I” 2014- 2020) – Decreto Direttoriale n. 2296 del 12 
settembre 2018, registrato alla Corte dei Conti in data 05 ottobre 2018, foglio n. 1-3175). Durata 
del progetto 30 mesi. 
Partecipanti: Giovanni Iudica (IUS/10), Responsabile Unità Dipartimento di Giurisprudenza; 
Sebastiano Licciardello (IUS/10).  

Enti: Università degli studi di Catania, soggetto capofila. 

Abstract: Avanzamento delle conoscenze sui materiali innovativi per il restauro dei monumenti 
del patrimonio culturale in aree in cui questo ha grandi potenzialità quale motore trainante 
dell’economia. I materiali che si intende studiare devono essere ecofriendly smart e con ottime 
caratteristiche tecniche. AGM for Cuhe avrà rilevanti ricadute nel settore dei BC attivando un 
percorso sistemico che partendo dalla formulazione dei materiali, darà incentivi agli interventi di 
restauro e determinerà la crescita di una nuova idea di fruizione turistica. Il ruolo dei partecipanti 
afferenti al Dipartimento di giurisprudenza consiste nell’indagare sul regime giuridico dei 
materiali innovativi in relazione alla loro possibilità di fruizione  

Parole chiave: innovazione; economia; fruizione turistica. 

 

2. Titolo del progetto: Challenges raised by AI-based technologies in medical settings. How to 
keep human in the loop? (Prin 2020) 
Partecipante: Salvatore Amato (IUS/20) – responsabile unità locale 

Enti: Libera Università degli Studi “Maria SS.Assunta” – LUMSA; Università degli Studi di 
TRENTO; Università degli Studi di PARMA; Università "Campus Bio-Medico" di ROMA  

Abstract: Recent developments in AI technology have seen important steps in in its use in various 
contexts, including medical settings. Although useful for diagnosis of pathologies, diagnostic 
imaging, patients profiling, precision medicine and even being sometimes vital for saving human 
lives, the increasing centrality of AI in the conceptualization and enactment of the doctor-patient 
relationship should not go unchallenged as this could represent a too abrupt departure from a 
human centred medicine which is at the base of medicine itself -with the very notion of empathy 
at its core. 

The unit of Catania analyses the ethical and legal issues related to the use of AI in medical 
decision making (from both the side of doctors and of patients). With doctors progressively 
reducing the effort in using professional skill in health care and in clinical decision making, 
another critical aspect deals with the identification of who (or what) ultimately is to be considered 
in charge of the performed function; uncertainty about internal steps hinders the attribution of 
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responsibility for the decision, which could be alternatively given to the manufacturer, the 
programmer, the user (in clinical setting, the doctor), the owner or the machine itself.  

 

3. Titolo del progetto: Cinquant’anni dalla legge del divorzio  
 
Partecipante: Claudia Benanti (IUS/01) 
 
Enti: Associazione civilisti italiani 
 
Abstract: Redazione di un volume contenente delle riflessioni sull’attuazione della legge sul 
divorzio a cinquant’anni dalla sua introduzione. In particolare, la dott.ssa Benanti sta redigendo 
un contributo dal titolo Criteri di accertamento dello squilibrio economico tra i coniugi e loro 
incidenza sulla determinazione dell’assegno divorzile. 
 
parole chiave: crisi della coppia; divorzio; assegno di divorzio; convivenza more uxorio 
 
 

4. Titolo del progetto: Evoluzione dei mercati, innovazioni tecnologiche e contratto 
 
Partecipante: Maria Rosaria Maugeri (IUS/01) 
 
Ente: Centro Linceo Interdisciplinare Beniamino Segre (Accademia dei Lincei – Roma)  
 
Abstract: Si dice che il contratto, al pari di Dio, sia morto. E lo è veramente”. Questo è l’incipit 
dell’Introduzione del famoso libro di Gilmore del 1974. L’intento dell’autore era quello di 
relativizzare e storicizzare la teoria generale del contratto e di abbandonare la teoria astratta di 
“contract”. 
Nonostante la decretata morte, però, di contratto, proprio nell’accezione di corpo normativo 
organizzato in modo sistematico e unitario, si fa ancora un gran parlare. 
I grandi progetti di armonizzazione del diritto privato europeo, ad esempio, avevano ed hanno 
come obiettivo principale proprio quello della creazione di un diritto comune in tema di “parte 
generale del contratto” (si pensi ai PECL, al Code européen des contrats e allo stesso DCFR, che 
- seppur non esclusivamente - è a questo prevalentemente dedicato). Anche le più recenti riforme 
dei codici europei, inoltre, riguardano principalmente il contratto (si pensi da ultimo 
all’Ordonnance n° 2016-131, del febbraio 2016, “portant réforme du droit des contrats, du 
régime général et de la preuve des obligations”). 
Si potrebbe, dunque, essere indotti a ritenere che, seppur con qualche necessità di 
ammodernamento, la parte generale del contratto possa rivestire ancora un’importanza 
fondamentale e centrale nel diritto privato contemporaneo. In altre parole, si potrebbe pensare 
che abbandonando il vecchio paradigma del contratto, pensato per le esigenze della borghesia 
ottocentesca, e adottando un nuovo paradigma, più adatto a un mercato caratterizzato dalla 
produzione di massa, l’unità del sistema “contratto” possa mantenersi, con buona pace di 
Gilmore.  
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Nonostante manchi una trattazione approfondita sul rapporto fra struttura del mercato ed 
evoluzione della disciplina, credo sia proprio questa l’idea della maggioranza della dottrina 
europea, anche se non manca chi invoca ancora teorie ontologiche del contratto (quando non del 
negozio giuridico). In altre parole, vi è chi non ha ancora accettato l’idea elementare secondo la 
quale la disciplina del contratto pensata per regolare rapporti fra soggetti che stipulino al massimo 
100 transazioni nella loro vita (come avveniva generalmente nell’ottocento ai non commercianti) 
non possa essere eguale a quella immaginata per regolare rapporti fra soggetti che stipulino 
100.000 o più contratti, come avviene ai nostri giorni (si pensi, ad esempio, al diverso ruolo che 
nei due scenari si può attribuire alla reale volontà dei contraenti: nel primo scenario le si potrà 
tributare valore massimo mentre nel secondo sarà necessario ridimensionarne la portata e 
preferire la regolazione della procedura che porta all’accordo) ed invoca categorie “astoriche” di 
contratto.       
Sono, però, ormai pochi i fautori dichiarati di quest’ultima impostazione. La maggioranza, ripeto, 
ritiene che sia necessario un cambio di paradigma rispetto ai codici ottocenteschi, pur credendo, 
però, contemporaneamente che non vi sia ragione alcuna per escludere che il contratto possa 
essere predicato in modo “unitario”. 
Ma è realmente così? 
In vero, un osservatore attento non può non notare che in materia contrattuale oggi si assista a 
una radicale frammentazione di discipline. 
Non mi riferisco solo al ben noto tema della distinzione fra disciplina del primo contratto 
(contenuta nella parte del codice civile dedicata al contratto in generale), disciplina del secondo 
contratto (contenuta in Italia prevalentemente nel c.d. codice del consumo e relativa ai contratti 
stipulati fra professionisti e consumatori) e disciplina del terzo contratto (contenuta in una 
pluralità di leggi e relativa ai contratti stipulati fra professionisti con posizioni di forza 
asimmetrica), che pure pone – laddove vi sia un contrasto di regole -  un problema di attuale 
prevalenza della prima sulle altre due.  
Mi riferisco, invece, soprattutto al meno esplorato tema delle diverse discipline nei mercati 
regolamentati (energia, telecomunicazioni, assicurazioni, banche, etc..). 
L’esperto di “contratto” nel settore dell’energia elettrica si muoverà con grande disagio 
nell’affrontare questioni attinenti a rapporti contrattuali nel settore bancario o in quello delle 
telecomunicazioni. 
Le fonti stesse, nei mercati regolamentati, sono diverse fra loro. Mi riferisco soprattutto alle 
differenti autorità indipendenti che in vario modo contribuiscono a delineare le regole dei contratti 
nei diversi mercati (si pensi, ad esempio, all’AGCom, all’ARERA, all’IVASS, a Banca d’Italia). 
Le regole nei diversi settori sono numerose e minuziose e ciò fa sì che la disciplina generale solo 
raramente assuma rilievo nella soluzione dello specifico conflitto. 
Si tenga conto, fra l’altro, forse anche per venire incontro alle esigenze dei vari mercati, le corti 
fanno sempre più ricorso alle clausole generali (buona fede, correttezza, abuso, etc..) contenute 
nella parte generale sul contratto e nella Costituzione. Ciò fa sì che solo formalmente la regola 
applicata sia la stessa mentre concretamente la norma viene variamente “costruita” dai giudici. 
I diversi mercati si evolvono a seconda della specificità del bene o del servizio prestato e 
sembrano necessitare di regole specifiche loro proprie. È la differenza nella struttura dei mercati 
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che sembra portare con sé la necessità di creare paradigmi che siano legati alla specificità del 
bene o del servizio prestato. 
Se quanto detto sopra è vero, occorre chiedersi, in primo luogo, se si debba abbandonare o quanto 
meno ridimensionare la teoria unitaria del contratto e, in secondo luogo, se ci siano e quali siano 
i paradigmi che operano nei diversi mercati. Solo così facendo si potrà individuare il rapporto fra 
regole e tipi di conflitto e si potranno correttamente estendere analogicamente le regole da un 
settore all’altro dell’ordinamento.   
La soluzione delle suddette questioni potrebbe avere notevoli ricadute sotto il profilo 
dell’organizzazione degli studi. Se si dovesse giungere a ritenere che i diversi mercati sono 
disciplinati in modo diverso, avrebbe senso attivare nei corsi di laurea, in misura maggiore 
rispetto a quanto avvenga oggi, una serie di insegnamenti relativi alle regole in tema di contratto 
operanti nei diversi mercati. 
È singolare che i corsi di diritto civile abbiano ad oggetto prevalentemente la “parte generale sul 
contratto” e che, invece, non esista né una specializzazione per gli avvocati né una sezione del 
tribunale che faccia riferimento al “contratto” in sé.  
Accettare l’idea che l’evoluzione nella struttura dei mercati possa influenzare il paradigma del 
contratto significa anche prepararsi alla rivoluzione che ci attende con l’avvento delle nuove 
tecnologie.  
Già oggi la contrattazione digitale e i big data pongono problemi del tutto diversi rispetto a quelli 
che si pongono nella contrattazione “tradizionale”.   
La circolazione della ricchezza, infatti, si avvale oggi anche delle nuove tecnologie. Il giurista è, 
dunque, chiamato a comprendere se e come le regole tradizionali siano in grado di disciplinare la 
nuova realtà. 
La ricerca prenderà in considerazione il fenomeno dei cc.dd. Smart Contracts e la possibilità o 
meno di qualificare alcuni di essi come contratti. 
Il tema verrà trattato, in primo luogo, provando a capire a cosa ci si riferisca quando si parla di 
Distributed Ledger Technology, Blockchain e Smart Contract. Per noi giuristi, infatti, è molto 
complesso anche solo osservare il fenomeno. Dobbiamo accedere a un nuovo lessico e spesso le 
nostre competenze sono insufficienti. In secondo luogo, ci si chiederà - per l’appunto - se gli 
Smart Contrats, o alcuni di essi, possano essere considerati contratti. È questo, infatti, il profilo 
che può interessare un civilista, non certo il funzionamento dei codici informatici. Si darà poi 
conto di alcune recenti discipline volte a regolare espressamente le Distributed Ledger 
Technology e gli Smart Contracts e ci si soffermerà, subito dopo, sulle discipline generali 
nazionali applicabili a certi tipi di Smart Contracts.  
Si cercherà di mettere in evidenza le possibili incongruenze derivanti dal volere utilizzare regole 
pensate per scambi “tradizionali” alle nuove realtà. Senza, però, mai giungere a sostenere che la 
parte “Dei contratti in generale” abbia perso senso rispetto al modello di circolazione della 
ricchezza che si avvalga delle nuove tecnologie. Si offrirà, da ultimo, qualche esempio di attuale 
utilizzo degli Smart Contracts nel settore finanziario e in quello elettrico. 
 
Parole chiave: contratto, paradigma del contratto, discipline nei mercati regolamentati, Smart 
Contracts, Distributed Ledger Technology, Blockchain. 
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Interventi, relazioni a Convegni: 
 
Maria Rosaria Maugeri, Servizi digitali, mercato e concorrenza, Webinar Verso il Digital 
Services Act, 26 Novembre 2020, CNR; 
 
Maria Rosaria Maugeri, Smart contracts, ico e tutela del contraente, Webinar Università di 
Bologna 20 Ottobre 2020 e Università di Messina 19 Ottobre 2020; 
 
Maria Rosaria Maugeri, E-commerce: la responsabilità contrattuale, tutela del consumatore, 
recesso, responsabilità dei provider, Webinar Scuola Superiore della Magistratura 24-25 Giugno 
2020, Titolo relazione: Telecomunicazioni e contratto 
 
Maria Rosaria Maugeri, Il controllo sullo squilibrio nei contratti tra imprese, Webinar Seminari 
di Diritto Privato Università Bocconi 17 Giugno 2020 
 

Pubblicazioni: 

Maria Rosaria Maugeri, Autonomia e costruzione dello spazio digitale, in P. PERLINGIERI, S. 
GIOVA E I. PRISCO (a cura di), Il trattamento algoritmico dei dati tra etica, diritto ed economia, 
Napoli, 2020, 151-176; 

Maria Rosaria Maugeri, I diversi contratti asimmetrici. Dialogo con Enzo Roppo, in Annuario 
del contratto 2019, 2020, 119–132; 

Maria Rosaria Maugeri, Smart Contracts e disciplina dei contratti, in ODCC, 2020, 375–408;  

Maria Rosaria Maugeri, ICO and consumer protection, in RASCIO – G. GUIZZI – A. GEMMA (a 
cura di), Liber amicorum per Paolo Pollice, Giappichelli, 2020, 515 ss.; 

Maria Rosaria Maugeri, Smart contracts, smart grids e smart meters: i nuovi orizzonti nel 
mercato dell’energia e la tutela del consumatore/prosumer, in COMPORTI – LUCATTINI (a cura 
di), Orizzonti del diritto dell'energia. Innovazione tecnologica, blockchain, fonti rinnovabili, ESI, 
Napoli, 2020, 13-36, e in Studi Senesi, 2020, 85-111; 

Maria Rosaria Maugeri, Breve nota su contratti a valle e rimedi, in Nuova Giurisprudenza civile 
commerciale, 2020, 415 ss.; 

Maria Rosaria Maugeri -  G. GITTI, Blockchain-Based Financial Services and Virtual Currencies 
in Italy, in Journal of European Consumer and Market Law, 2020, 43 ss.; 

Maria Rosaria Maugeri, Smart contracts e disciplina dei contratti, Bologna (Il Mulino), 2021  

 
5. Titolo del progetto: “Giochi e scommesse sotto la lente del giurista” 

Partecipante: Fabio La Rosa (SECS – P/07) 

Enti coinvolti nella esecuzione del progetto: Università di Genova, Università degli Studi 
KORE di Enna, Università di Pisa. 
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Oggetto della ricerca: La ricerca ha ad oggetto la problematica dei giochi d’azzardo e delle 
scommesse, ossia un fenomeno sociale risalente, ma che ha assunto oggi connotazioni inedite a 
causa della sua quasi capillare diffusione. Di qui le ragioni di una ricerca giuridicamente 
improntata, i cui esiti, in effetti, danno ragione di una realtà multiforme, suscettibile di essere 
messa sotto la lente di diverse prospettive d’indagine, e, nell’ambito della sola prospettiva 
giuridica, con un rimando di riflessi tematici estremamente ampio. Si è proceduto, pertanto, dalle 
necessarie premesse storico-giuridiche circa lo stesso concetto di alea ad un’analisi di diritto 
positivo multidisciplinare intesa ad illustrare l’atteggiamento, non privo di contraddizioni, del 
legislatore nel tentare di regolare un fenomeno che, anche per le ormai note potenzialità della 
Rete, ha assunto dimensioni transnazionali. 

Fabio La Rosa ha curato i profili economico-aziendali del gioco d’azzardo, analizzando la 
performance delle aziende del settore in periodi di crisi economica. 

Parole chiave: aziende del gioco d’azzardo, crisi economica, Covid-19, performance. 

Interventi, relazioni a Convegni, seminari etc., specificamente riferiti al progetto: relazione 
su invito: La Rosa F., “Aspetti economico-aziendali del gioco d’azzardo”, al Convegno “Giochi 
e scommesse sotto la lente del giurista” organizzato dal prof. Pasquale Costanzo, Emerito di 
Diritto Costituzionale presso la Scuola di Scienze Sociali, Dipartimento di Giurisprudenza, 
Università di Genova, 8 maggio, 2020 (annullato causa Covid-19).  

Pubblicazioni espressamente imputate al progetto: 

La Rosa F., Bernini F., Gioco d’azzardo, crisi e performance economica, in Costanzo P. (a cura 
di), “Giochi e scommesse sotto la lente del giurista”, collana Global Constitutionalism, Genova 
University Press, 2021. 

 

6. Titolo del progetto: Il governo dei numeri Indicatori economico-finanziari e decisione di 
bilancio nello Stato costituzionale. 
Partecipante: Antonio Lo Faro (IUS/07) 

Enti: Università di Bologna 

Abstract (Si riporta la descrizione del progetto come compare nella pagina web dell’Università 
proponente): ll progetto vuole indagare l’impatto degli indicatori economici sulle decisioni di 
rilievo economico-finanziario nello Stato costituzionale. Sono queste decisioni di marcato rilievo 
politico, adottate nell'ambito del circuito governo-parlamento, che, a partire dalla crisi 
economica, sembrano essere particolarmente influenzate da valori quantitativi (elaborati 
soprattutto in sede europea); anzi, in alcuni casi, gli indicatori assumono un forte significato 
precettivo, capace di vincolare l’esercizio delle funzioni (legislative, di indirizzo politico, e non 
solo) dei tradizionali poteri dello Stato. Attraverso la mappatura degli indicatori macro-economici 
rilevanti, l’analisi della loro struttura e le modalità di recepimento normativo, l’indagine vuole 
definirne il grado di efficacia sulle politiche pubbliche, e interrogarsi sulla loro presunta neutralità 
e sulla loro compatibilità con le procedure e i valori cristallizzati nel testo costituzionale. 

Pubblicazioni espressamente imputate al progetto: 
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A. Lo Faro, Governing with Numbers and Labour Law: Some Critical Convergences, in C. 
Caruso – M. Morvillo, in Il Governo dei numeri. Indicatori economico-finanziari e decisione di 
bilancio nello Stato costituzionale, Il Mulino 2020. 

 

7. Titolo del progetto: Intelligenza artificiale e scienze giuridiche. Decisioni algoritmiche e 
predittività dei dati richiedono un nuovo quadro giuridico? Un approfondimento sul mercato della 
finanza e del lavoro con particolare riguardo alla tutela dei diritti e alla distribuzione della 
ricchezza (Progetto PRIN coordinato dal Prof. Giuseppe Melis - LUISS Guido Carli) 
Partecipante: Sebastiano Bruno Caruso (IUS/07), membro di Unità di ricerca 

Enti: Libera Università Internazionale Studi Sociali "Guido Carli" LUISS-ROMA, Università 
degli Studi di Foggia, Università degli Studi di Milano-Bicocca. 

Abstract: In linea con H2020 per una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva (focus ICT-13 
e 26), la ricerca intende verificare se e in che modo l’AI legata a decisioni algoritmiche e 
previsioni basate sui dati incida su aspetti qualificanti della teoria e della prassi giuridiche 
nazionali. La ricerca, prevalentemente giuridica, mira a individuare strumenti adeguati per la 
tutela dei diritti e la distribuzione della ricchezza assumendo a punto di forza il contributo di 
sociologi, economisti e statistici. Tre sono gli obiettivi: (1) verificare (a) se e in che termini 
l’applicazione dell’AI ponga in discussione alcune tradizionali categorie giuridiche del diritto 
civile (i.e. soggettività e responsabilità) e (b) in che modo ciò si ripercuote in particolare su diritto 
tributario, diritto d’impresa e diritto del lavoro; (2) CASE STUDIES: testare i risultati delle 
riflessioni generali su due mercati particolarmente significativi nell’applicazione dell’AI: finanza 
e lavoro (specificamente considerati da H2020 attività trasversali per ICT); (3) proporre un 
framework di riferimento per orientare sia il legislatore (nazionale e sovranazionale) nelle scelte 
di policy e regolazione del fenomeno, sia gli operatori privati per disporre di un modello di 
riferimento per la compliance giuridica. 

 

8. Titolo del progetto: La riforma del codice civile – Sotto-progetto: La riforma della legittima 
all’interno del codice civile. 

 
Partecipante: Claudia Benanti (IUS/01) 
 
Enti: Associazione civilisti italiani 
 
Abstract: Il gruppo di ricerca, avente come P.I. il prof. Giuseppe Amadio dell’Università di 
Padova, è stato incaricato di redigere una proposta di riforma della disciplina della legittima 
all’interno del codice civile, in attuazione dell’art. 1, lett. c) d.d.l. delega n. 1151 del 2019, 
nell’ambito di un più ampio Progetto di ricerca sulla revisione del diritto patrimoniale promosso 
dall’Associazione civilisti italiani; la dott.ssa Benanti ha partecipato alla redazione e revisione 
della proposta; l’articolato è stato consegnato nel 2020 e sarà inserito in un volume curato 
dall’Associazione. 
 
Parole chiave: riforma codice civile; successioni; legittima; legittimari; circolazione dei beni.  
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9. Titolo del progetto: La tutela penale della food safety: responsabilità delle persone fisiche 
e giuridiche in prospettiva nazionale e comparatistica 

 

Partecipante: Amalia Orsina (IUS/17) 

Enti: Dipartimento di Giurisprudenza – Università di Catania - Programma Operativo Nazionale 
(PON) Ricerca e Innovazione 2014-2020 - MIUR D.D. 27 febbraio 2018, n. 407 - Attrazione e 
mobilità internazionale dei ricercatori (AIM); PROGETTO COFINANZIATO DALL'UNIONE 
EUROPEA FSE ‐ Fondo Sociale Europeo. 

Abstract: Il progetto di ricerca ha ad oggetto la tutela penale della sicurezza agroalimentare e si 
articola nelle seguenti tre direttrici di indagine: sul versante della responsabilità penale delle 
persone fisiche, la questione dell’anticipazione della soglia di tutela penale; sotto il profilo della 
responsabilità penale delle persone giuridiche, lo statuto della colpa di organizzazione delle 
imprese agroalimentari; in una prospettiva comparatistica, le ricadute per la salute dei 
consumatori derivanti dagli accordi di libero scambio con Paesi in cui vigono standard di tutela 
inferiori rispetto a quelli prescritti nel nostro ordinamento. 

Tramite la suddetta indagine si persegue l’obiettivo di apportare un contributo alla risoluzione 
delle criticità del sistema normativo che, in ambito nazionale, è posto a tutela della food safety, 
potenziando per tal via il livello di protezione della salute dei consumatori. Nel perseguire tale 
obiettivo ci si propone di: individuare tecniche di tipizzazione delle fattispecie incriminatrici che 
consentano di tutelare adeguatamente i beni giuridici in gioco; coniare modalità di 
criminalizzazione delle imprese che si rendono responsabili di illeciti agroalimentari; elaborare 
meccanismi giuridici di tutela dai rischi derivanti dall’ingresso nel mercato nazionale di prodotti 
provenienti da economie in cui vigono livelli inadeguati di tutela della food safety. 
 
Parole chiave: sicurezza agroalimentare persone fisiche persone giuridiche 

 
10. Titolo del progetto: Legal History and Mass Migration: Integration, Exclusion, and 
Criminalization of Migrants in the 19th and 20th Century” (PRIN 2017) 
 
Nome dei partecipanti: 
Giuseppe Speciale (coordinatore locale) (IUS/19) 
Rosalba Sorice (IUS/19)  
Alessia Maria Di Stefano (IUS/19)  
 
Bando/Ente finanziatore: PRIN 2017. Giuseppe Speciale (coordinatore locale), Sorice 
(partecipante). 
 
Abstract: The research project “Legal History and Mass Migration” concerns the comparative 
history of migration law, the legal response to mass and individual mobility at both a national 
and international level, and the interplay of migration law and the criminalization of migrants 
between the 1850s and the WWII.  
L’unità catanese ha articolato la propria attività di studio seguendo tre diverse linee di ricerca. 
Una linea di ricerca è incentrata sul problema dell’emigrazione siciliana in Tunisia tra il XIX e il 
XX secolo. A seguito dell’instaurazione su quel territorio del Protettorato francese, nel luglio del 
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1885 venne promulgata dal governo protettore la legge sulla proprietà fondiaria che mirava a 
facilitare le procedure d’acquisto per gli stranieri dei terreni, superando così le originarie 
limitazioni imposte dalle leggi mussulmane che prevedevano che solo i tunisini potevano essere 
proprietari di beni immobili urbani e rustici. La legge fondiaria del 1885 agevolò le operazioni di 
compravendita, favorendo di fatto gli investitori europei. Del provvedimento si avvantaggiarono 
anche gli emigranti siciliani che in breve tempo riuscirono a diventare proprietari di numerosi 
terreni agricoli. La fine del protettorato francese e la proclamazione della Repubblica tunisina nel 
1957 portarono alla promulgazione di una serie di provvedimenti di nazionalizzazione che 
finirono con il penalizzare la comunità italiana che viveva in Tunisia. In particolare, la legge n. 
64-65, del 12 maggio 1964 sulla nazionalizzazione delle terre prevedeva che potevano essere 
proprietari di terreni soltanto i cittadini tunisini, pertanto tutti i terreni agricoli di proprietà di 
cittadini stranieri furono espropriati. Le misure di nazionalizzazione delle terre adottate dal 
Governo tunisino in forza della legge del 1964 determinarono un rimpatrio di massa di oltre 3000 
cittadini italiani e tra questi di numerosi siciliani. Lo Stato italiano dovette quindi prevedere un 
sistema di indennizzi al fine di garantire i cittadini italiani che avevano subito i provvedimenti di 
esproprio. 
Un’altra linea di ricerca è incentrata sui meccanismi di tutela giurisdizionale per gli emigranti 
italiani introdotti dalla legge n. 23 del 31 gennaio 1901. 
Il nucleo essenziale di questa ricerca è costituito dall’analisi dell’attività giurisdizionale svolta 
dalle Commissioni arbitrali provinciali per l’emigrazione dal momento della loro istituzione nel 
1901 fino a quando vennero riformate nel 1913. La novità del fenomeno migratorio aveva reso 
difficile l’elaborazione di una normativa che disciplinasse in dettaglio tutte le possibili variabili, 
anche per queste ragioni il legislatore scelse di istituire un giudice speciale che giudicasse le 
controversie tra emigranti e vettori tenendo in considerazione anche prassi extra-normative, al 
fine di garantire all’emigrante una protezione giuridica conforme ad equità e giustizia. La 
giurisprudenza di questi speciali organi giurisdizionali costituisce un esempio di come in 
momento di grandi cambiamenti e tensioni sociali la prassi giurisprudenziale possa orientare le 
scelte del legislatore e contribuire in modo significativo alla nascita di un nuovo diritto.  

Un’altra linea di ricerca era rivolta a indagare la costruzione della figura giuridica del migrante- 
straniero che accompagna i flussi migratori nell’età medievale e moderna in una prospettiva 
storiografica che pur prendendo in analisi il tema della cittadinanza affronta il complesso 
problema che si manifesta anche fuori della città. L’indagine muove nella direzione della 
ricostruzione del pensiero dei giuristi dottori che si sono occupati di trovare una forma che 
consentisse di gestire l’aspetto giuridico del fenomeno. In questa fase della ricerca si è scelto di 
partire dalla costruzione della figura dei nemici-stranieri come hostes e al relativo riconoscimento 
del diritto alla difesa in caso di aggressione, diritto negato ai nemici della societas dei cristiani, 
con conseguente esclusione dal godimento del più naturale dei diritti di intere popolazioni che 
per ragioni politiche, geografiche si spostavano all’interno dei confini della respublica cristiana.  

 
Interventi, relazioni a Convegni e seminari riferiti al progetto: 

• Alessia Maria Di Stefano, Non potete impedirla, dovete regolarla”: gli interventi 
legislativi sull’emigrazione degli italiani tra XIX e XX secolo, relazione tenuta il 25 giugno 
2020 in occasione delle giornate di studi-webinar “Emigrazioni e Immigrazioni: una sfida 
della storia e della contemporaneità” organizzate dal Centro di ricerca “Laboratorio di 
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Storia giuridica ed economica” - Dipartimento di Giurisprudenza, Economia e Sociologia 
presso Università degli Studi “Magna Graecia” di Catanzaro, 25 giugno e 2 luglio 2020. 

Pubblicazioni espressamente imputate al progetto: 

A. M. Di Stefano (2020), «Non potete impedirla, dovete regolarla» Giustizia ed emigrazione in
Italia: l’esperienza delle Commissioni arbitrali provinciali per l’emigrazione (1901-1913),
Collana di studi di Storia del Diritto Medievale e Moderno, vol. 4, p. 1-243, ISBN: 978-88-
944154-4-5, ISSN: 2704-5765.

11. Titolo del progetto: “Linee guida in materia di valutazione delle aziende sequestrate e
confiscate”.

Partecipante: Fabio La Rosa (SECS – P/07) 

Enti coinvolti nella esecuzione del progetto: CNDCEC (Consiglio Nazionale dei Dottori 
Commercialisti e degli Esperti Contabili); SIDREA (Società Italiana di Ragioneria e di Economia 
Aziendale). 

Oggetto della ricerca: Predisporre delle linee guida nazionali in tema di valutazione di aziende 
sequestrate e confiscate alla criminalità organizzata rivolte ai Professionisti con il fine di offrire 
un supporto tecnico per orientare le scelte che conducono, nelle varie fasi in cui si articola lo 
svolgimento delle misure di prevenzione patrimoniale, alla valutazione di compendi aziendali che 
presentano caratteristiche certamente singolari. Infatti, oltre alla complessità della valutazione 
derivante dall’unicità di ciascuna azienda, i Soggetti valutatori devono tenere in considerazione 
anche un insieme di fattori e comportamenti — tanto di natura illegale o diseconomica, per eventi 
« super aziendali », tutti riconducibili alla fase antecedente il provvedimento di sequestro, quanto 
di natura legale, etica, sociale relativi al reinserimento dell’azienda nel circuito sano 
dell’economia — che sono in generale propri di un fenomeno, quello criminale, che potrebbero 
avere ignorato nella propria attività professionale e di cui quindi potrebbero non avere appropriate 
esperienza e conoscenza. Le linee guida sono certamente di ausilio anche alle Autorità di 
vigilanza e, in particolare, alle Sezioni delle Misure di prevenzione dei Tribunali, agli 
Amministratori giudiziari dai primi nominati, ai Soggetti coadiutori e all’ANBSC. Le linee guida 
per la valutazione delle aziende sottoposte a misure di prevenzione patrimoniale sono strutturate 
in cinque sezioni. All’introduttivo inquadramento generale (sezione 1), segue la rappresentazione 
del contesto valutativo di riferimento, evidenziando i caratteri aziendali e ambientali peculiari 
dell’oggetto della valutazione nelle distinte fasi delle misure di prevenzione patrimoniale (sezione 
2). Nelle sezioni terza e quarta si illustrano i criteri di valutazione nelle fasi rispettivamente di 
sequestro e di confisca. La terza sezione illustra, con cura di dettagli, le valutazioni di tipo 
patrimoniale; si pone il faro dell’attenzione anche sulla valutazione qualitativa del ruolo degli 
stakeholder aziendali. La quarta è dedicata: alla scelta del più adeguato metodo di valutazione, 
sulla scorta degli specifici scenari aziendali e di mercato; alla stima delle inerenti determinanti 
quantitative (flussi economici e finanziari; tassi di rendimento e di attualizzazione, e così via). 
Infine, la quinta sezione tratta dei principi di riferimento per la stesura della relazione di stima 
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nelle citate fasi del sequestro e della confisca, illustrando gli elementi salienti per definirne 
struttura e contenuto. 

Fabio La Rosa è stato coordinatore del progetto di ricerca ed estensore delle linee guida per la 
sezione terza. 

Parole-chiave: valutazione aziendale; aziende sequestrate e confiscate; metodi di valutazione; 
linee guida. 

Pubblicazioni espressamente imputate al progetto: 

CNDCEC-SIDREA, “Linee guida per la valutazione di aziende sequestrate e confiscate”, Roma, 
2020. 

Cincimino S., La Rosa F., Mechelli A., Paternostro S., Linee guida per la valutazione di aziende 
sequestrate e confiscate, Rubrica “I principi di valutazione aziendale” della Rivista dei Dottori 
Commercialisti, n. 2, 2020. 

12. Titolo del progetto: Manuale di valutazione d’azienda
Nome del partecipante: Fabio La Rosa (SECS – P/07)

Oggetto della ricerca: La valutazione d’azienda è una delle sfide più affascinanti dell’economia 
aziendale, perché richiede la piena comprensione dei fenomeni aziendali e ricompone a unità un 
ricco quadro informativo su di essi. Un tempo rilevante solo in momenti straordinari della vita 
delle imprese, il valore economico è oggi supporto decisionale fondamentale per manager, 
professionisti e consulenti. Il Manuale di valutazione d’azienda propone un approccio sistematico 
al tema, che poggia sull’analisi generale dei principi e delle leve del valore, per poi guidare il 
lettore nei profili tecnici dei metodi e, nel secondo volume, degli ambiti di valutazione. Il Manuale 
coniuga semplicità nella trattazione, rigore dell’esposizione e fruibilità pratica, ed è per questo 
rivolto agli studenti dei corsi universitari e post-universitari specialistici che trattino della 
valutazione d’azienda, ma anche ai professionisti chiamati all’applicazione concreta delle stime. 

Fabio La Rosa ha curato, insieme ad altri co-autori, i temi relativi ai principi di valutazione, ai 
metodi misti di valutazione e all’impairment test dell’avviamento. 

Parole-chiave: valutazione d’azienda; principi di valutazione; metodi misti di valutazione; 
imparment test dell’avviamento. 

Pubblicazioni espressamente imputate al progetto: 

Agliata F., Bernini F., La Rosa F., Rey A. I principi di valutazione, in Corbella S., Liberatore G., 
Tiscini R. (a cura di), Manuale di Valutazione d’azienda, McGraw-Hill Education, Milano, 2020. 
ISBN: 8838695970. 

Bernini F., La Rosa F., I metodi misti di valutazione, in Corbella S., Liberatore G., Tiscini R. (a 
cura di), Manuale di Valutazione d’azienda, McGraw-Hill Education, Milano, 2020. ISBN: 
8838695970. 
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Ferraro O., La Rosa F., Lionzo A., Altri profili di rilievo in tema di valutazione di aziende, in 
Corbella S., Liberatore G., Tiscini R. (a cura di), Manuale di Valutazione d’azienda, McGraw-
Hill Education, Milano, 2020. ISBN: 8838695970. 

13. Titolo del progetto: Precetto religioso e norma giuridica: storia di una dialettica fondativa 
della civiltà giuridica occidentale (secoli IV-XVII), PRIN 2017.

Partecipanti: Orazio Condorelli (IUS/11), responsabile Unità di Ricerca di Catania; Cristiana 
Pettinato (IUS/11), partecipante; Andrea Micciché (dottorando di ricerca), partecipante.  

Abstract: La lettura tradizionale dell’esperienza giuridica occidentale intende l’affermazione del 
diritto nell’età medievale come un fenomeno essenzialmente laico, nettamente distinto dalla 
teologia. Ne risulta condizionata la nostra capacità di comprendere le interazioni fra diritto e 
religione, fra normatività giuridica e religiosa pure tipiche della nostra come di altre tradizioni 
culturali. 

Il primo incontro fra cristianesimo e impero romano fu accompagnato dalla codificazione del 
diritto imperiale e delle Scritture sacre fondando la tradizione normativa e l’identità religiosa per 
i secoli a venire. Entrambi i corpi testuali richiedono di essere interpretati. La 'comprensione' 
della 'parola' autoritativa (giuridica o religiosa) richiama i temi dell'interpretazione e della 
'normatività' del testo sacro. Ancora oggi essi si rivelano fondamentali per comprendere i legami, 
passati e presenti, fra diritto e religione. La ricerca si propone di riconsiderare queste tematiche 
alla luce dei rinnovati quadri offerti dalle moderne riflessioni storico-giuridica e storico-teologica. 
La prospettiva storica può fornire nuove chiavi di lettura che aprano a un diverso e più solido 
confronto con altre civiltà le quali si caratterizzano per una presenza pervasiva del religioso nella 
vita pubblica. L'unità di ricerca di Catania studierà il contributo della teologia e del diritto 
canonico alla formazione delle dottrine del diritto internazionale, partendo dalla premessa che il 
pensiero dei giuristi che sono comunemente considerati i fondatori del diritto internazionale 
moderno e secolarizzato svela una connessione inestricabile tra cultura teologica, giuridica e 
umanistica. 

Pubblicazioni espressamente imputate al progetto: 

Orazio Condorelli, ‘Cattolici, eretici, scismatici, infedeli. Dinamiche della pluralità religiosa 
nell’esperienza del diritto comune medievale’, Il Diritto Ecclesiastico 130.1-2 (2019 ma 2020) 
141-161. ISSN 1128-7772. doi.org/10.19272/201930802009. PEER REVIEWED;

Orazio Condorelli, ‘Prima del 1054: centri e periferie, universalità e particolarità nel diritto della 
Chiesa al tempo di San Simeone di Siracusa/Treviri († 1035)’, Revista Española de Derecho 
Canónico 77 (2020) 105-151, ISSN: 0034-9372. PEER REVIEWED; OPEN ACCESS 

Orazio Condorelli, “Locus ille gerit vicem persone et intelligitur dominus”. Percorsi della scienza 
giuridica medievale alle origini del concetto di persona giuridica (secoli XII-XIV)’, 
Ephemerides Iuris Canonici 60.1 (2020) 5-51. ISSN 0013-9491, PEER REVIEWED. 

Orazio Condorelli, ‘Gli accordi di pace (foedera pacis) e il principio pacta sunt servanda. Note di 
ricerca nel pensiero dei giuristi dei secoli XII-XV (con un postludio su Grozio)’, Der Einfluß der 
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Kanonistik auf die europäische Rechtskultur. VI. Völkerrecht, a cura di Orazio Condorelli – 
Franck Roumy – Mathias Schmoeckel (Norm und Struktur 37.6; Köln – Weimar – Wien, Böhlau 
Verlag, 2020) 39-85. ISBN 978-3-412-51890-5. https://doi.org/10.7788/9783412518929 

Orazio Condorelli, ‘L’elezione di Maurizio Burdino (Gregorio VIII), il concilio di Reims e la 
scomunica di Irnerio (1119)’, Bulletin of Medieval Canon Law 37 (2020) 1-64. ISSN: 0146-2989.  

Orazio Condorelli, ‘Tra nostalgie di unità e tentazioni “cesaropapiste”. Controversie teologiche a 
Bisanzio al tempo di Manuele Comneno (1143-1180)’, Questioni e riconsiderazioni in tematiche 
ecclesiologico-canonistiche. Atti del Convegno di Beirut, 25-27 aprile 2019. Chiesa Patriarcale 
Maronita e Pontificio Istituto Orientale (P.I.O. Editoria di Facoltà 04/2021; Roma, Pontificio 
Istituto Orientale & Valore Italiano, 2021) 135-186. ISBN 978-88-97789-82-6. 

 

14. Titolo del progetto: “Pubblica amministrazione e innovazione” 
 

Partecipante: Giovanni Licata (IUS/10), P.I 

Enti: Università Mediterranea di Reggio Calabria e Università degli Studi di Ferrara. 

Abstract: L’analisi giuridica delle attività dell’amministrazione pubblica a sostegno 
dell’innovazione è assai poco sviluppata. La ricerca ambisce a colmare questa lacuna, 
proponendosi in particolare di: ricostruire analiticamente ogni dato normativo disponibile, 
verificare i modelli organizzativi utilizzati e la prassi amministrativa seguita, analizzare la 
giurisprudenza, valutare le esperienze estere che si sono in questo stesso contesto riprodotte. Il 
metodo che si intende seguire vuole concentrarsi sugli effetti derivanti dalle singole soluzioni 
giuridiche proposte, e in ciò vuole beneficiare dell’apporto interdisciplinare, anche mediante 
l’utilizzazione di saperi diversi da quello giuridico. La ricerca si propone di “configurare” 
strumenti giuridici appropriati a consentire un effettivo sostegno delle innovation policy da parte 
dell’amministrazione pubblica, fino alla strutturazione di modelli operativi immediatamente 
trasponibili in ambito pratico  

Parole chiave: legal studies, innovation, political systems and institutions, governance, 
comparative law. 

Pubblicazioni espressamente imputate al progetto: 

G.F. Licata, I contratti pubblici come strumento di promozione dell’innovazione, in A. Maltoni 
(a cura di), I contratti pubblici. La difficile stabilizzazione delle regole e la dinamica degli 
interessi, Napoli, Editoriale scientifica, 2020, 217 ss.  

 

15. Titolo del progetto: Stima dell'evasione fiscale IRPEF mediante approccio bottom-up. 
Costruzione modello comportamentale per il mercato del lavoro a integrazione modello tax-
benefit 

 
Partecipante: Paolo Di Caro (SECS – P/03) 
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Enti coinvolti: Direzione Studi e Ricerche Economico-Fiscali, Dipartimento delle Finanze, 
Ministero dell’Economia e delle Finanze; Dipartimento di Economia e Management Università 
degli Studi di Milano; Dipartimento di Economia Università dell’Insubria Varese; IRVAPP-
Fondazione Bruno Kessler Trento. 

Abstract del progetto: Gli obiettivi del Progetto sono: i) la creazione e/o l’aggiornamento di una 
banca dati, che integri i dati amministrativi con quelli estratti da altre fonti statistiche, utile per la 
costruzione di modelli di stima dell’evasione fiscale in ambito IRPEF e di imposte collegate; ii) 
l’ampliamento del perimetro del modello tax-benefit del Dipartimento delle Finanze mediante 
l’aggiornamento e l’estensione del modello comportamentale per il mercato del lavoro; iii) la 
creazione di una banca dati, che integri i dati amministrativi con quelli estratti da altre fonti 
statistiche, utile per lo sviluppo di modelli di analisi delle condizioni economiche degli individui 
e delle famiglie in Italia, e degli effetti delle politiche fiscali, che tengono conto delle conseguenze 
di shocks economici. I risultati del Progetto saranno utilizzati anche per migliorare i modelli 
quantitativi a disposizione del Dipartimento delle Finanze al fine di sviluppare analisi, 
elaborazioni e valutazioni delle politiche economico-fiscali e valutare gli effetti economico-
finanziari e comportamentali generati dalle misure fiscali, e gli effetti sulle misure di benessere 
equo e solidale (BES). Il Progetto ha anche l’obiettivo di sviluppare analisi finalizzate alla 
valutazione ex post di specifiche politiche economico-fiscali, incluse spese fiscali e agevolazioni 
territoriali, e degli effetti economico-finanziari generati dalle misure fiscali.  

Paolo Di Caro è: Responsabile unità stima dell’evasione fiscale in ambito IRPEF; partecipante 
altre unità. Coordinatore per il Ministero dell’Economia e delle Finanze. 

Parole-chiave: modelli di stima dell’evasione fiscale in ambito IRPEF e di imposte collegate; 
modello comportamentale per il mercato del lavoro; analisi, elaborazioni e valutazioni delle 
politiche economico-fiscali e degli effetti economico-finanziari e comportamentali generati dalle 
misure fiscali. 

Interventi, relazioni a Convegni, seminari, riferiti al progetto: 

Relatore invitato (Paolo Di Caro), 10th Annual IRS/TPC Joint Research Conference on Tax 
Administration, Washington (Stati Uniti), online. Titolo: “Size, characteristics and distributional 
effects of income tax evasion in Italy”. 18/06/2020. 

Pubblicazioni espressamente imputate al progetto: 

Di Caro, P., & Manzo, M. (2021). Conoscere l’evasione fiscale può contribuire a ridurla. 
Argomenti, (17), 114-135. 

Bazzoli, M., Di Caro, P., Figari, F., Fiorio, C. V., & Manzo, M. (2020). Size, heterogeneity and 
distributional effects of self-employment income tax evasion in Italy (No. 2020-02). Research 
Institute for the Evaluation of Public Policies (I--RVAPP), Bruno Kessler Foundation. 

 
16. Titolo del progetto: Studio delle conseguenze economiche di politiche fiscali in ambito 
IRPEF relative alla rimodulazione delle aliquote e/o all’introduzione di tassazione differenziata, 
anche mediante riforme di tipo flat tax e regimi di tassazione semplificata. 
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Partecipante: Paolo Di Caro (SECS – P/03) 

Enti coinvolti: Direzione Studi e Ricerche Economico-Fiscali, Dipartimento delle Finanze, 
Ministero dell’Economia e delle Finanze. 

Abstract: Gli obiettivi del Progetto sono lo studio delle conseguenze economiche di politiche 
fiscali in ambito IRPEF relative alla rimodulazione delle aliquote e/o all’introduzione di 
tassazione differenziata, anche mediante riforme di tipo flat tax e regimi di tassazione 
semplificata.  

Paolo Di Caro è Responsabile studio presso Ministero dell’Economia e delle Finanze mediante 
attribuzione di Posizione Organizzativa. 

Parole-chiave: politiche fiscali in ambito IRPEF relative alla rimodulazione delle aliquote e/o 
all’introduzione di tassazione differenziata; flat tax e regimi di tassazione semplificata. 

Interventi, relazioni a Convegni, seminari, riferiti al progetto: 

Relatore (Paolo Di Caro), XXXII Conferenza Società Italiana di Economia Pubblica (SIEP), 
Università di Milano Bicocca (Italia), online. Titolo: “Assessing the effects of flat tax reforms: 
micro estimates of tax evasion response in Italy”. 17/09/2020 

Relatore (Paolo Di Caro), International conference on tax compliance: new methodological and 
empirical approaches, Università di Perugia (Italia), online. Titolo: “Assessing the effects of flat 
tax reforms: micro estimates of tax evasion response in Italy”. 30/10/2020 

Pubblicazioni espressamente imputate al progetto: 

Di Caro, P. (2020). Decomposing personal income tax redistribution with application to Italy, 
The Journal of Economic Inequality, 18(1), 113-129. 

 

17. Titolo del progetto: The Dark Side of Law. When discrimination, exclusion and 
oppression are by law (PRIN) 
 
Partecipante: Alberto Andronico (IUS/20) 

Enti: Università di Palermo, Università di Bari, Università di Salerno, Università di Napoli, 
Federico II 

Abstract: The research aims to develop a wide ranging reflection regarding the “dark side of 
law”: legal mechanisms which generates discrimination, exclusion and oppression, even in 
democracies. 
Hence our tasks are realizing a multidisciplinary survey on present and past experiences about 
injustice by law; suggesting reforms and remedies capable of contrasting forms of legal exclusion 
and oppression, as part of a strategy of deep re-legitimatization of constitutional democracies. 
Inspired by Critical Legal Studies, we aspire to develop a critical discourse on law, having as 
prior but not exclusive field of observation Southern Italy. 
The inquiry will explore two connected intentions: 
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(1) Conceptual framework. Investigate and reshape some key-concepts and basic assumptions 
about the relationship between law, power and to apply this finding to specific cases from 
Southern Italy. 
(2) Impact analysis of legal mechanisms and institutional practices that produce exclusion and 
discrimination. 
In addition to the classical academic methods of research, we wish to explore more experimental 
ones such as legal clinical methodology. This last one is proposed also as a remedy to widen the 
access to justice, to reduce inequity and for the dissemination of legal awareness in marginalized 
contexts. 
 
 

B.2. PARTECIPAZIONE A PROGETTI DI RICERCA DI ATENEO 
 

1. Titolo del progetto: Dall’Europa del populismo penale all’Europa dei diritti fondamentali: la 
riscoperta della funzione rieducativa come essenza riformatrice del sistema sanzionatorio per le 
persone e per gli enti. Progetto di Ateneo: 2020 – 2022: Piaceri – Euripen 
Partecipanti: Anna Maria Maugeri, P.I. (IUS/17), Giovanni Grasso (IUS/17)3, Vania Patanè 
(IUS/16), Rosaria Sicurella (IUS/17) Fabrizio Siracusano (IUS/16), Angelo Zappulla (IUS/16), 
Grazia Maria Vagliasindi (IUS/17), Valeria Scalia (IUS/17), Amalia Orsina (IUS/17), Annalisa 
Lucifora (IUS/17), Marta Giuca (dottoranda), Mattia Giangreco (dottorando), Valeria 
Licciardello (dottoranda), Sandra Maria Benedetta Picicuto (dottoranda) 

Dipartimenti: Dipartimento di Giurisprudenza: 

Abstract: Con metodo interdisciplinare e comparatistico si persegue un duplice obiettivo, 
culturale oltre che giuridico: a) ribaltare la visione populista spesso propagandata con riguardo 
all’Europa, ricostruendo il ruolo fondamentale della funzione rieducativa della pena nella 
legislazione e giurisprudenza europea e la sua influenza sulla legislazione dei paesi membri; 
b)individuare best practices e formulare proposte di riforma dell’apparato sanzionatorio per le 
persone fisiche e giuridiche, nonché meccanismi processuali di diversion. Il processo minorile 
sarà esaminato quale modello di implementazione accentuata della rieducazione. Le potenzialità 
riformatrici della centralità della funzione rieducativa saranno indagate in particolare per: 
destinatari di politiche criminali del “nemico” (soggetti considerati pericolosi; immigrati) e 
soggetti vulnerabili (minorenni). Il tutto, in linea con la strategia del Dipartimento, valorizzando 
il possibile ruolo delle tecniche di Intelligenza Artificiale. 

Parole chiave: Rieducazione; Diritti detenuti; CEDU; Unione europea; Diversion; Pericolosità 
sociale (Rehabilitation; Detainees’ rights; ECHR; EU; Diversion; Social dangerousness). 

Interventi e relazioni a convegni o seminari:  
A.M. Maugeri, Novembre 2020, relazione dal titolo “La legge n. 69 del 2019 dopo il primo anno 
di applicazione – Un primo bilancio delle modifiche di diritto penale sostanziale” al corso “I reati 
di violenza contro le donne ed i minori ad un anno dall’entrata in vigore della legge n. 69 del 
2019”, Scuola della Magistratura webinar (P20097)  

 
3 Dal 1° novembre 2020 in pensione. 
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A.M. Maugeri, Presidenza webinar su La funzione rieducativa e il carcere: un ossimoro 
sostenibile?, Dipartimento di Giurisprudenza, Università di Catania, piattaforma Teams, 5 Marzo 
2021.  

A.M. Maugeri, relazione dal titolo “La funzione rieducatrice nel dialogo tra le Corti” al webinar 
“Dialogo tra le Corti e diritto penale. Stato dell’arte e prospettive”, Università di Catania e Centro 
di diritto penale europeo, Giugno 2021.  

 

Pubblicazioni imputate al progetto: 

G. Grasso, A. M. Maugeri, Anna Maria; R. Sicurella, (curatela), Tra diritti fondamentali e 
principi generali della materia penale. La crescente influenza della giurisprudenza delle Corti 
europee sull’ordinamento penale italiano, 2020, pp.1-683 - ISBN:978-88-3339-459-6. In 
PUBBLICAZIONI DEL CENTRO DI DIRITTO PENALE EUROPEO - ISSN:2240-2039   

A.M. Maugeri, La funzione rieducativa della pena nella giurisprudenza delle Corti europee, in 
A. Bondi, G. Fiandaca, G.P. Fletcher, G. Marra, C. Roxin, A.M. Stile, K. Volk (a cura di), Studi 
in onore di Lucio Monaco, Urbino University Press,  2020, pp. 729-756.  

A.M. Maugeri, Diritto penale del nemico e reati sessualmente connotati, in RIVISTA ITALIANA 
DI DIRITTO E PROCEDURA PENALE (Classe A), 2020, pp. 909-965.  

A.M. Maugeri, La giurisprudenza della Corte Europea dei diritti dell’uomo sui diritti dei detenuti 
tra istanze garantiste e compromessi politici, in D. GALLIANI – E. SANTORO (a cura di), 
Europa umana. Scritti in onore di Paulo Pinto de Albuquerque, QUADERNI DE L’ALTRO 
DIRITTO, Pacini, Pisa, 2021, pp. 503-538.  

R. Sicurella, Dignità della persona e sanzione penale: condizioni e limiti di un ius puniendi 
convenzionalmente orientato, in A. Saccucci (a cura di), P. Pinto de Albuquerque, I diritti umani 
in una prospettiva europea. Opinioni concorrenti e dissenzienti 2016-2020, 2021, ESI, Napoli, 
pp. 410-427.  

F. Siracusano, Automatismi preclusivi e individualizzazione trattamentale: dalla legge delega al 
tradimento della riforma, in G. Grasso-A.M. Maugeri-R. Sicurella, Tra diritti fondamentali e 
principi generali della materia penale, Pisa University Press, 2020, pp. 391-406.  

V. Scalia, Il principio del rule of law nella giurisprudenza delle Corti europee. Umanità della 
pena e indipendenza del sistema giudiziario: presupposti necessari della fiducia reciproca e 
dell’esecuzione del mandato d’arresto europeo nell’ambito dello Spazio di Libertà, Sicurezza e 
Giustizia, in L'INDICE PENALE, 2020, pp. 376-421.  

 V. Scalia, Rule of law, umanità della pena e indipendenza del sistema giudiziario: presupposti 
della fiducia reciproca e dell’esecuzione del mandato di arresto europeo nell’ambito dello Spazio 
di Libertà, Sicurezza e Giustizia, in G. Grasso-A.M. Maugeri-R. Sicurella, Tra diritti 
fondamentali e principi generali della materia penale, Pisa University Press, 2020, pp. 415-467 
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2. Titolo del progetto: Diritti inviolabili dell’uomo v/s esigenze di sicurezza: l’ineludibile riforma 
dell’ordinamento penitenziario, fra ricostruzioni storiche, garanzie fondamentali e principi 
sovranazionali (Progetto intra-dipartimentale di Ateneo) 
Partecipanti: Angelo Zappulla, P.I. (IUS/16); Vania Patanè (IUS/16)4; Mario Genovese 
(IUS/18); Fabrizio Siracusano (IUS/16); Rosanna Belfiore (IUS/16); Mattia Giangreco 
(dottorando) 

Dipartimenti: Dipartimento di Giurisprudenza 

Abstract: Oggetto del progetto di ricerca è l’approfondimento delle principali criticità 
dell’attuale normativa penitenziaria (tale intesa in senso ampio), alla luce della sua concreta 
applicazione giurisprudenziale e delle innumerevoli condanne subite dal nostro Paese da parte 
della Corte Europea dei Diritti dell’Uomo, a causa di situazioni, definibili ormai come strutturali, 
di trattamento penitenziario expressis verbis qualificato quale ‘trattamento inumano e 
degradante’, ai confini con una vera e propria ‘tortura di Stato’. 

In un’ottica d’interdisciplinarietà, l’analisi intende avvalersi di opportuni spunti di riflessione 
mediati dalla plurisecolare esperienza giuridica romana che, anche in tema di repressione penale 
e sistema punitivo, fornisce approcci speculativi senz’altro preziosi rispetto a qualsivoglia 
prospettiva d’intervento sul campo; in età repubblicana matura appare interessante, quantomeno 
rispetto ai crimina, la prevista comminazione di sanzioni a carattere prevalentemente personale; 
se è vero che tra queste primeggiava la pena capitale, è altrettanto vero che per influsso del valore 
romano e precristiano dell’humanitas essa restò col tempo più che altro allo stato ‘potenziale’, 
essendo data all’imputato civis Romanus la facoltà di sottrarvisi scegliendo l’esilio con 
conseguente ufficiale bando (interdictio aqua et igni) dalla comunità romana; quanto alla 
carcerazione, prescindendo da arcaiche forme d’imprigionamento privato ammesse come residua 
manifestazione di autotutela dei gruppi familiari, una lettura coerente delle fonti legittimerebbe 
l’affermazione che l’ordinamento romano per quasi mille anni non abbia previsto il carcere come 
strumento di punizione del condannato, ma solo quale misura cautelare di custodia preventiva 
dell’imputato in attesa di giudizio o di esecuzione della pena; deviazioni dal principio suddetto 
inizieranno in epoca postclassica e si svilupperanno in molteplici e non sempre lineari esperienze 
dell’età di mezzo, tanto in tema di declinazioni dell’idea di pena, in generale, che di pena 
detentiva, in particolare.  

L’arricchimento sul piano dell’indagine diacronica potrà far guardare all’istituzione carceraria in 
una prospettiva meno centralistica sul piano del sistema delle pene e duttilmente funzionale alle 
esigenze che la società contemporanea esprime, sì da giungere all’individuazione delle linee 
fondanti una radicale prospettiva di riforma dell’attuale sistema, da considerarsi ormai superato 
e incoerente, anche allo scopo di fornire una risposta alle pressanti prese di posizione della Corte 
Europea dei Diritti dell’Uomo, che possa considerarsi finalmente risolutiva. 

Parole chiave: normativa penitenziaria, trattamento penitenziario, interdisciplinarietà, esperienza 
giuridica romana, sanzioni a carattere prevalentemente personale, carcerazione, prospettiva di 
riforma dell’attuale sistema, Corte Europea dei Diritti dell’Uomo. 

Interventi, relazioni a Convegni, seminari riferiti al progetto: 

 
4 La prof.ssa Vania Patanè è Prorettrice dell’Università di Catania dal 20 settembre 2019. 
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A. Zappulla, Minorenni e legge penitenziaria. Le aspettative tradite di un’attesa lunga 
quarant’anni, seminario con la prof.ssa L. Caraceni (Università di Macerata), Catania, 26 maggio 
2020. 

A. Zappulla, Dal processo al carcere: oltre l’emergenza, seminario con l’on. C. Ferri 
(sottosegretario alla Giustizia), Catania, 11 maggio 2020. 

 

Pubblicazioni espressamente imputate al progetto: 

A. ZAPPULLA, Madre di prole con età inferiore a tre anni: nessuna rima baciata fra estradizione 
e mandato d’arresto europeo, in Archivio penale, 2020, n. 2. 

A. ZAPPULLA, Il trattenimento di minorenni stranieri non accompagnati e la logica complessa 
della Corte EDU, in Archivio penale, 2020, n. 1. 

 

3. Titolo del progetto: Ecologia e Diritto (Piano triennale 2016-2018) 
 
Partecipanti: Marisa Meli P.I. (IUS/01), Salvatore Amato (IUS/20), Alberto Andronico 
(IUS/20), Antonio Las Casas (IUS/02), Francesca Leotta (IUS/08). 
 
Dipartimenti: Dipartimento di Giurisprudenza  
 
Abstract: Il progetto, a carattere interdisciplinare, è presentato da un gruppo di lavoro composto 
da docenti dell’area privatistica, di filosofia del diritto e diritto costituzionale.  
Il tema, che riguarda il rapporto tra Ecologia e Diritto, prende le mosse dai più recenti  interventi 
dell’UE in materia di ambiente: l’ultimo Programma d’azione (2013-2020), intitolato Vivere bene 
entro i confini del nostro Pianeta, in cui per la prima volta l’Unione si prefigge l’obiettivo di 
proteggere il nostro capitale naturale, di stimolare la crescita verso sistemi a basse emissioni di 
carbonio e di salvaguardare la salute e il benessere della popolazione, nel rispetto dei limiti 
naturali della Terra; la Strategia Europa 2020, che rappresenta lo sforzo dell’Unione per lasciarsi 
alle spalle la crisi, in cui le nuove parole d’ordine diventano crescita intelligente, sostenibile e 
solidale; gli interventi in materia di cambiamenti climatici (quali il pacchetto Clima-Energia 20-
20-20), culminati nel recente Accordo di Parigi, in cui l’Unione ha assunto il ruolo di leader 
internazionale.  
Tutti questi interventi sono espressione di una nuova consapevolezza: il nostro modello di crescita 
non è più sostenibile ed un cambiamento radicale si impone. Un cambiamento verso un nuovo 
modello di sviluppo, che sappia coniugare la crescita con le sempre più pressanti istanze di tutela 
ambientale e, nel contempo, possa servire a rilanciare l’economia del dopo-crisi, in direzione 
della sostenibilità.  
La regolazione dei processi economici e, più in generale, delle relazioni umane, nello scenario 
descritto, impone profonde revisioni delle categorie giuridiche tradizionali.  
Se Serres, ad esempio, propone provocatoriamente di costruire un diverso diritto penale che ci 
consenta di rispondere alla domanda “chi ha ucciso un fiume”, già si propone in diversi paesi di 
attribuire personalità giuridica ai grandi fiumi o alla Foresta amazzonica per consentire una più 



 
41 

 

pregnante tutela giuridica. Si sono fatti interpreti di questa esigenza di revisione un giurista e uno 
scienziato, Capra e Mattei, proponendo una riflessione complessiva sull’Ecologia del diritto. 
Dal punto di vista del diritto positivo occorre riflettere sugli strumenti giuridici adeguati per 
accompagnare e sostenere un nuovo modello di crescita e, più in generale, per costruire un nuovo 
ordine giuridico, che sappia fornire risposte adeguate alle nuove esigenze, forse avvertite da 
pochi, ma che interessano le sorti delle generazioni future, cui le categorie giuridiche della 
tradizione non riescono a dare voce. 
Tale riflessione non può che riguardare gli istituti fondamentali del diritto privato, a partire dalla 
proprietà e dal contratto, nel quadro di una reinterpretazione in senso “ecologico” del diritto 
privato che consenta ricostruire e/o elaborare nuovi modelli giuridici per l’uso delle risorse e la 
loro destinazione ai processi produttivi e per la riduzione e internalizzazione dei relativi costi 
sociali ed ambientali.  
Occorre riflettere, ad esempio, sulla configurabilità di un nuovo concetto di ordine pubblico 
economico (o ecologico), che possa fungere da limite a tutte quelle attività che si pongono in 
contrasto con gli interessi della società, o sulla complessiva riconsiderazione degli attuali assetti 
della proprietà e dell’autonomia privata che attualizzi, rispetto al nuovo scenario della crisi 
ecologica, i principi fondanti il nostro sistema costituzionale a partire dalla “utilità sociale” 
dell’art. 41 e dalla “funzione sociale” dell’art. 42.  
La ricerca dunque, piuttosto che concentrarsi sui tradizionali strumenti di controllo (direct 
regulation), che assumono una loro rilevanza soprattutto nell’ambito del diritto amministrativo e 
penale o su ambiti ampiamente indagati quale, ad esempio, la responsabilità per danno ambientale 
(oggi compiutamente definita da un sistema di norme di derivazione europea), intende procedere 
ad una riflessione su istituti e articolazioni fondamentali del diritto privato, nel quadro dei principi 
costituzionali, riconsiderandoli nella cornice di riferimento fornita dai documenti europei. 

 
Parole chiave: ecologia; cambiamento climatico; economia circolare; contratto, proprietà; 
funzione sociale. 
 
Pubblicazioni espressamente imputate al progetto: 
• Meli M., Piove. Governo ladro! Cambiamenti climatici e nuove istanze di tutela, in Teoria e 

critica della regolazione sociale 2/2020 (Diritto e antropocene. Mutamenti climatici e 
trasformazioni giuridiche, a cura di A. Andronico e M. Meli) 

• Las Casas A., Dai diritti di emissione alla finanza green. Nuove frontiere e limiti dei modelli 
privatistici per la tutela dell’ambiente, in Teoria e critica della regolazione sociale, 2/2020 
(Diritto e antropocene. Mutamenti climatici e trasformazioni giuridiche, a cura di A. 
Andronico e M. Meli) 

 
 

4. Titolo del progetto: EQWAL (Ensuring Quality Wages to Alternative Workers) - 
Disuguaglianza sociale e povertà salariale: tecniche di tutela degli alternative workers 
nell’ordinamento interno ed europeo (Progetto di Ateneo – PIACERI 2020/2022) 
Partecipanti: Sebastiano Bruno Caruso, P.I. (IUS/07), Antonino Lo Faro (IUS/07), Anna Alaimo 
(IUS/07), Giancarlo Ricci (IUS/07), Mariagrazia Militello (IUS/07), Veronica Papa (IUS/07). 

Dipartimenti: Dipartimento di Giurisprudenza 
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Abstract: Nei pochi mesi decorsi dalla sua detonazione, la crisi innescata dalla pandemia da 
Covid-19 ha già dimostrato, in nuce, i suoi presumibili effetti di moltiplicatore delle 
disuguaglianze sociali. In questo scenario, tra i più colpiti dalla crisi economica post-pandemica 
si collocheranno certamente i c.d. alternative workers. Il progetto EQWAL (Ensuring Quality 
Wages to Alternative Workers) si propone di analizzare, conducendo una analisi tecnico-giuridica 
anche su scala europea e comparata, gli strumenti normativi riguardanti i lavori non-tradizionali 
e, soprattutto, e di elaborare nuove opzioni regolative per la tutela giuslavoristica e welfaristica 
degli alternative workers. Alla base del progetto EQWAL si porrà un approccio integrato, sul 
versante analitico e metodologico, ed idoneo a misurarsi sia con il tema della povertà lavorativa 
degli alternative workers - e dunque, principalmente, con gli strumenti normativi maggiormente 
idonei a tutelare dal rischio della povertà nel lavoro (salario minimo) e da (mancanza o 
insufficienza) di lavoro: strumenti di sostegno al reddito ma anche forme di protezione 
mutualistica e di rimodulazione delle protezioni welfaristiche, oltre che processi di attivazione, 
formazione e riallocazione lavorativa. 

Parole chiave: povertà lavorativa, alternative workers, welfare, disuguaglianze sociali. 

 

5. Titolo del Progetto: “Exceptionally Bad Times”. Memory, Policy and Regulation of 
Transnational Crisis (ExTemPoRe). Progetto finanziato nell’ambito del “Piano per la ricerca 
2020-2022” del Dipartimento di Giurisprudenza di Catania. 
Partecipanti: Rosario Sapienza P.I. (IUS/13), Salvatore Angelo Zappalà (IUS/13), Pasquale 
Pirrone (IUS/13), Adriana di Stefano (IUS/14), Stefano Figuera (SECS – P/01), Andrea Pacella 
(SECS – P/02), Ernesto De Cristofaro (IUS/19), Maria Sole Testuzza (IUS/19). 

Abstract del progetto: Il progetto di ricerca, avvalendosi dell’attività interdisciplinare di studiosi 
provenienti dalle aree del Diritto internazionale, della Storia del diritto medievale e moderno e 
dell’Economia politica, è finalizzato ad approfondire l’analisi della categoria di crisi, sul piano 
della gestione di eventi traumatici – conflitti bellici, instabilità economica, pandemie - e delle 
politiche regolatorie adottate a livello nazionale e internazionale. 

Oggi le crisi sono raramente circoscritte entro i confini nazionali. Sia che si tratti di crisi 
economica, sanitaria, migratoria o umanitaria, sono coinvolti su scala globale attori statali e 
internazionali, soggetti pubblici e privati. A stagliarsi è uno scenario irregolare, la cui 
caratteristica peculiare è però la tendenza all’aggregazione e interconnessione e il superamento 
delle tradizionali logiche spaziali. Il progetto intende indagare come i saperi e le pratiche 
elaborate da istituzioni politiche, agenzie specializzate e organizzazioni non governative, attori 
economici e comunità scientifiche abbiano cambiato nel tempo la rappresentazione della crisi, 
delle sue cause e conseguenze, della sua gravità e dei suoi responsabili. In particolare, ci si 
propone di studiare come la memoria storica, la scienza economica e il diritto internazionale 
abbiamo plasmato l’idea di “crisi transnazionale” che conosciamo. 

Parole chiave: Crisi transnazionale; memoria storica della crisi; diritto internazionale 

 

6. Titolo del progetto: Giurisdizione, legge e diritto. Pluralità dei centri di risoluzione dei conflitti 
ed effettività delle tutele nelle democrazie complesse 
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Partecipanti: Antonio Guidara P.I. (IUS/12), Francesco Randazzo (IUS/12), Giancarlo Antonio 
Ferro (IUS/08), Eleonora Nicosia (IUS/18), Alessandro Fabbi (IUS/15), Agatino Lanzafame, 
Alessandro Zuccarello, Luigi De Propris, Andrea Patanè. 

Enti: Dipartimento di Giurisprudenza dell’università di Catania 

Abstract: Il tema della “effettività della tutela giurisdizionale delle situazioni giuridiche 
soggettive” è divenuto ormai il pivot di un dibattito trasversale, che vede protagoniste tanto la 
dottrina, quanto la giurisprudenza. Un ruolo determinante nell’implementazione degli studi sul 
tema è stato senz’altro fornito dalla proliferazione delle Carte (e delle Corti) dei diritti nel contesto 
eurounitario. Si segnalano, infatti, ricadute estremamente significative su modi e tecniche di tutela 
dei diritti dinanzi al giudice ordinario, ma anche, e non di rado, relativamente agli ambiti in Italia 
rimessi alle giurisdizioni speciali.  

Siffatto dibattito è stato, tuttavia, caratterizzato da non infrequenti ambiguità. Basti pensare alla 
sovrapposizione concettuale tra principio della e diritto alla tutela giurisdizionale effettiva, quasi 
che discorrere dell’uno o dell’altro produca – tanto sul piano teorico, che sul piano pratico - le 
medesime conseguenze.  

L’“enigma” dell’effettività si è, del resto, tradotto in singole declinazioni processuali (legislative 
e pretorie) non sempre coerenti con il modello costituzionale di riferimento. Esempi in tal senso 
possono trarsi, in particolare, dall’esperienza della giustizia amministrativa e delle c.d. 
giurisdizioni speciali (prime tra tutte, tributaria e contabile). 

Facendo leva sulle differenti sensibilità culturali dei componenti del gruppo di ricerca, il presente 
progetto si propone, pertanto, di studiare l’effettività della tutela giurisdizionale seguendo quattro 
macroaree di indagine: 

a) indagine di tipo storico sull’evoluzione dell’originario potere di iurisdictio, sulla 
trasformazione della funzione del pretore da organo di mero controllo del rispetto del ‘rito 
processuale’, ad organo che, attraverso il canale processuale individua ed indica i principi da 
seguire per la composizione delle liti e per l’affermazione dei diritti (Nicosia); 

b) individuazione, dal punto di vista del diritto costituzionale, della linea di discrimine tra 
effettività dei diritti (cui non a caso fa riferimento l’art. 2, co. 2, della l. 247/2012 sul nuovo 
ordinamento della professione forense) ed effettività della tutela giurisdizionale, quali 
componenti essenziali dello Stato costituzionale democratico; e per altro verso tra principio di e 
diritto alla effettività della tutela giurisdizionale (Ferro); 

c) analisi, date le precedenti premesse, dell’attuale significato dei valori di pienezza ed effettività 
della tutela, valutandone anche i reciproci rapporti, e tentando di comprendere se ed in che misura 
essi possano assurgere a principi generali dell’ordinamento globalmente considerato o di una 
certa giurisdizione, per poi analizzarne l’impatto sulla applicazione concreta (Ferro); 

d) sguardo alle giurisdizioni speciali e tra esse innanzi tutto a quelle tributaria e contabile, che 
occupano un ruolo di primo piano, per la numerosità dei conflitti e per l’importanza degli interessi 
coinvolti (Guidara, Randazzo, Fabbi, Ferro). 
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Parole chiave: 

costituzione, giurisdizione, processo, diritti, regolazione. Costituzione – Democrazia – Rule of 
law - Giurisdizioni – Effettività 

Interventi, relazioni a Convegni, seminari riferiti al progetto: 

G. Ferro, Seminario: Livelli essenziali delle prestazioni e sostenibilità dei costi sociali, incontro 
con Aldo Carosi, Vicepresidente della Corte costituzionale, Scuola Superiore di Catania, 23 
gennaio 2020. 

 

Pubblicazioni espressamente imputate al progetto, mediante indicazione nel testo a stampa 
(Autore, titolo etc.): 

• A. Guidara, Accordi e azione amministrativa nel diritto tributario, Atti del convegno di 
Catania, 25 e 26 ottobre 2019, a cura di A. Guidara, Pisa, 2020, pp. XI-309 (curatela); 

• A. Guidara, Introduzione in Accordi e azione amministrativa nel diritto tributario, Atti del 
convegno di Catania, 25 e 26 ottobre 2019, a cura di A. Guidara, Pisa, 2020, pp. XI-XIII; 

• A. Guidara, Discrezionalità e vincolatezza nell’azione dell’amministrazione finanziaria in Dir. 
Prat. Trib. 2020, pp.5-36, nonché in Accordi e azione amministrativa nel diritto tributario, Atti 
del convegno di Catania, 25 e 26 ottobre 2019, a cura di A. Guidara, Pisa, 2020, pp. 3-38. 

 

7. Titolo del progetto: Governare le emergenze: politica, territorio, diritti (Progetto di Ateneo – 
PiaCeRi) 
 
Partecipanti: Roberto Pennisi (IUS/04), Coordinatore dell’Unità di Ricerca di Giurisprudenza 
(IUS/04); Agatino Cariola (IUS/08), Davide Arcidiacono (IUS/04). 

Enti: Dipartimento di Giurisprudenza; Dipartimento di scienze umanistiche (DISUM) 

Abstract generale del Progetto: Ripensare il governo dei territori nei secoli dell’età moderna 
significa analizzare una realtà di potere ancora debole e diffusa. Un ideale di integrità territoriale 
più che una realtà fattuale, soprattutto nel caso di massicce emergenze (come eruzioni, terremoti, 
epidemie) che portarono a un serrato dibattito tra istituzioni e corpo sociale, con esiti diversi dalla 
rappresentazione canonica di un’isola soggetta al potere straniero e alle sue decretazioni. Una 
dimensione da cui guardare anche al patrimonio culturale formatosi nei secoli e attualmente 
presente nelle sue varie forme (architettura, opere d’arte, milieu che ispira le attività artigianali, 
agroalimentari ed economiche in genere, ecc.), oltreché indubbia risorsa economica da 
valorizzare. Ma presupposto indispensabile per procedere in questa direzione è la disponibilità di 
strumenti giuridici che assicurino e proteggano, costituendo diritti, lo sfruttamento in esclusiva 
del patrimonio culturale in senso lato. 
Compiti del gruppo di ricerca del Dipartimento di Giurisprudenza: Individuare attraverso 
l’interpretazione delle norme vigenti gli strumenti giuridici che consentano lo sfruttamento in 
esclusiva del patrimonio culturale. Coordinare questi strumenti di carattere privatistico con le 
norme di carattere pubblicistico che regolano il comportamento degli enti pubblici in questo 
campo. All’interno dello studio degli istituti giuridici capaci di valorizzare da un punto di vista 
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economico gli elementi del patrimonio culturale sarà oggetto di esame, in particolare, la portata 
della norma di cui all’art. 19 comma 3 del codice della proprietà industriale, verificandone le 
relazioni con il T.U. dei beni culturali, nonché la corrispondenza con analoghi istituti in Paesi 
diversi.  

Sotto altro profilo si procederà altresì all’analisi del quadro normativo – nazionale e regionale – 
in materia di governo locale, con particolare attenzione alle regole che definiscono le attribuzioni 
dei diversi livelli di governo nella gestione dei servizi pubblici e delle emergenze, nonché alla 
ricostruzione sistematica della giurisprudenza, ordinaria e amministrativa, sul tema. In 
particolare, l’unità di Giurisprudenza indagherà le peculiarità – sia in termini di regole, sia in 
termini di regolarità – dell’ordinamento degli enti locali nella Regione Siciliana, con particolare 
attenzione ai problemi di coordinamento tra i vari livelli di governo. L’intento è quello di 
ricostruire il quadro normativo e giurisprudenziale, di evidenziare le aporie del quadro normativo 
vigente e le sue eventualità criticità rispetto all’insieme dei valori costituzionali che regolano i 
rapporti tra Stato, Regione e autonomie.  

Si intende quindi: analizzare il tema del rapporto fra governo (via via centralizzato) ed 
autogoverno (come elemento di frattura e di conflitto). Particolare attenzione sarà rivolta alla 
dimensione delle autonomie intese come elementi di strategie politiche/economiche solo 
parzialmente dipendenti dal potere centrale; approfondire il tema del rapporto tra 
amministrazione regionale ed enti di governo territoriale, con particolare riferimento alle aree 
vaste; rilevare le criticità della legislazione regionale in materia di governo locale, individuare i 
modelli di governance esistenti ed i possibili sviluppi, esaminare tecniche e istituti di leale 
collaborazione tra i vari livelli di governo; 

Parole chiave: Costituzione, Regioni, Economia, Cultura, Territorio, patrimonio culturale, 
milieu, attività economiche, sfruttamento in esclusiva del patrimonio culturale, codice della 
proprietà industriale. 

 

8. Titolo del progetto: I paradossi della solidarietà europea. Nell’officina dello stato sociale 
globale.  
Progetto finanziato nell’ambito del “Piano per la ricerca 2016-2018” del Dipartimento di 
Giurisprudenza di Catania (chiusura del progetto 31/12/2020). 
 
Partecipanti: Adriana Di Stefano, P.I. (IUS/14), Francesco Migliorino (IUS/19), Rosario 
Sapienza (IUS/13), Stefano Figuera (SECS – P/01), Pasquale Pirrone (IUS/13), Andrea Pacella 
(SECS – P/02), Ernesto De Cristofaro (IUS/19), Maria Sole Testuzza (IUS/19), Valentina Petralia 
(IUS/13);  

Dipartimenti: Dipartimento di Giurisprudenza 

Abstract: La ricerca muove dalla constatazione che nonostante il diritto costituzionale degli Stati 
membri e i trattati dell’UE facciano diffuso riferimento al principio di solidarietà, la realtà odierna 
appare governata da logiche difficilmente riconducibili a tale idea. Nella consapevolezza delle 
difficoltà di individuare una nozione unitaria di solidarietà e guardando alle contraddizioni e ai 
dilemmi di una scena sempre più globale, il progetto intende proporre un confronto serrato tra 
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storia del diritto, economia, diritto internazionale, diritto dell’Unione europea su origine, 
continuità e discontinuità, crisi e rinascita, declino e fallimenti, evoluzioni ed espansione dei 
modelli solidaristici. Il gruppo di ricerca mira su tali basi a ragionare criticamente sulla 
sostenibilità (culturale, economica e giuridica) di un’autentica politica europea della solidarietà 
che guidi tanto l’interazione fra gli Stati membri quanto l’azione sociale degli stessi al loro 
interno. 

Parole-chiave: solidarietà, competitività, sussidiarietà, cittadinanza, stabilità finanziaria, stato 
sociale, UEM; governance; diritti umani; politica sociale; fiscalità, politiche regionali; coesione 
territoriale; sostenibilità. 

 

9. Titolo del progetto: Il nuovo diritto tra robotica e algoritmi (Progetto di Ateneo – PiaCeRi 2020-
2022) 
Partecipanti: Maria Rosaria Maugeri, P.I. (IUS/01), Aurelio Mirone (IUS/04), Sebastiano 
Licciardello (IUS/10) Fabio Santangeli (IUS/15), Ignazio Zingales (IUS/15), Giovanni Iudica 
(IUS/10), Giovanni Fabio Licata (IUS/10) 

Enti: Dipartimento di Giurisprudenza 

Abstract: Le nuove tecnologie condizionano sempre più attività private e pubbliche, con rilevanti 
conseguenze per la intera esperienza giuridica. La proposta vuole indagare questo fenomeno in 
una prospettiva interdisciplinare caratterizzata dall’internazionalizzazione, muovendo 
dall’analisi di fattispecie concrete per ricostruire una chiave di lettura unitaria al nuovo diritto che 
emerge, colmando lacune rinvenibili nella letteratura e con l’ambizioso obiettivo di elaborare un 
linguaggio giuridico “comune”: per una migliore comprensione dei fenomeni osservati e con 
finalità teoriche, pratiche e didattiche. Ci si soffermerà su Smart Contracts, High Frequency 
Trading e Robot-Advisoring, decisioni amministrative automatizzate - algoritmiche e robotizzate 
- in ambito pubblico, con attenzione specifica alle tutele, tra cui in particolare la automazione 
delle decisioni giurisdizionali, presa in considerazione assieme ad altri aspetti di attualità, nel 
diritto processuale civile e amministrativo. 
Parole chiave: nuove tecnologie, internazionalizzazione, High Frequency Trading e Robot-
Advisoring 
 

10. Titolo del progetto: L’evoluzione del diritto commerciale nella ‘economia digitale’ (Progetto di 
Ateneo 2016-18 con proroga al 2020). 
Partecipanti: Aurelio Mirone, P.I. (IUS/04); Ruggero Vigo (IUS/04); Concetto Costa (IUS/04); 
Roberto Pennisi (IUS/04); Giuseppina Nigro (IUS/04). 

Enti: Dipartimento di Giurisprudenza 

Abstract: L’evoluzione tecnologica degli ultimi decenni è stata vorticosa e ha investito non 
soltanto singoli settori del diritto commerciale (si pensi solo a titolo esemplificativo alle 
biotecnologie, al c.d. crowdfunding e in genere allo sviluppo di servizi finanziari online) ma, 
grazie alla digitalizzazione nonché all’avvento e alla diffusione della rete telematica globale (il 
c.d. world wide web), essa ha modificato profondamente sia le infrastrutture attraverso le quali 
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transita la maggior parte delle operazioni commerciali, sia i canali attraverso i quali si svolge la 
comunicazione delle imprese, tanto all’esterno (potenziali clienti ed investitori) quanto all’interno 
(si pensi al funzionamento degli organi sociali). La digitalizzazione (o “rivoluzione digitale”) 
appare certamente come uno dei fenomeni più pervasivi delle società industrializzate 
contemporanee ed ha dato vita a quella che viene comunemente denominata “società 
dell’informazione”. La disponibilità di enormi quantità di dati (big data), resa possibile dalla 
digitalizzazione degli stessi, ha inoltre sollecitato lo sviluppo di strumenti (algoritmi ed 
intelligenze artificiali) in grado di effettuare previsioni circa eventi e comportamenti futuri sulla 
base di correlazioni regolari reperite all’interno dei dati analizzati. Ciò ha consentito, solo per 
fare qualche esempio, la creazione di inserzioni pubblicitarie mirate o, ancora, il funzionamento 
di algoritmi e/o intelligenze artificiali in grado di suggerire (o, addirittura, effettuare in modo 
automatizzato) transazioni commerciali legate alle preferenze (espresse o inespresse) del cliente 
o ai cicli di vita delle macchine usate da quest’ultimo. Strettamente connessa alla “rivoluzione
digitale” è la tecnologia del c.d. blockchain che permette, grazie alla peculiare modalità attraverso
la quale viene verificata la genuinità dei dati inseriti da ciascuno degli attori del sistema, di
conservare, in modo sicuro e affidabile, dati ed informazioni non modificabili, e detta
innovazione tecnologica, a sua volta, si presta a facilitare le transazioni tra privati (o le interazioni
pubblico-privato), più disparate.

Può peraltro osservarsi che se, per un verso, la risposta normativa sollecitata dall’avvento della 
“rivoluzione digitale” è in parte già maturata tanto nell’ordinamento domestico quanto in quello 
comunitario come in altri ordinamenti avanzati, molti sono i dubbi che attendono di essere risolti. 
A tal proposito non può tacersi come l’evoluzione tecnologica sta mettendo a dura prova la tenuta 
di regole di vertice nell’ambito dei diversi settori del diritto commerciale, sollecitando una 
profonda rimeditazione dei principi della materia, dalla quale sono destinati ad emergere nuovi 
principi e regole, con l’arretramento di altri principi e regole un tempo ritenuti fondamentali, e 
con l’esigenza, a valle, di una interpretazione evolutiva delle diverse regole di dettaglio 
formalmente non congruenti con il nuovo contesto tecnologico. Il presente progetto si propone di 
contribuire, anche grazie all’ausilio della comparazione, a detto programma di ricerche.    

Parole chiave: evoluzione tecnologica, digitalizzazione, world wide web, rivoluzione digitale, 
“società dell’informazione, big data, algoritmi, intelligenze artificiali, blockchain. 

Interventi, relazioni a Convegni, seminari riferiti al progetto: 

• Aurelio Mirone, Introduzione e organizzazione del Seminario di Dottorato in Giurisprudenza
dal titolo “Intelligenza Artificiale, Corporate Governance e Corporate Social Responsibility”,
tenutosi il 12 marzo 2021.

Pubblicazioni espressamente imputate al progetto: 

Aurelio Mirone, L’organizzazione societaria alla prova del codice della crisi: assetti interni, 
indicatori e procedura di allerta, in Orizzonti del diritto commerciale – Rivista, (fascia A), 2020, 
fasc. 1, p. 23 ss. 
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Roberto Pennisi, Defences to the Invalidation and Infringement of Trade Marks: From 
Preclusion Due to Acquiescence to Preclusion Due to Coexistence, in IIC - International 
Review of Intellectual Property and Competition Law volume 52, January 2021, pages169–188 
(2021); 

11. Titolo del progetto: La tenuta dello Stato costituzionale ai tempi dell’emergenza Covid19. Profili
giuridico-finanziari (Progetto di Ateneo – PiaCeRi)
Partecipanti: Adriana Ciancio, P.I. (IUS/08), Emilio Castorina (IUS/08), Pierpaolo M.
Sanfilippo (IUS/04), Elisa D’Alterio (IUS/10)5, Giuseppe Chiara (IUS/08), Ignazio Spadaro,
Giuseppe Galluccio, Francesca D’Angelo, Luigi Carbone.

Enti: Dipartimento di Giurisprudenza

Abstract: La pandemia da Covid19 ha messo a nudo la mancata previsione nella Costituzione
italiana, a differenza di altre democrazie occidentali, di una disciplina dello stato di emergenza,
al di là del conflitto bellico internazionale regolato dall’art. 78. Ciò ha condotto all’adozione di
misure, nel quadro del contenimento dell’epidemia, di cui è dubbia la compatibilità con il disegno
costituzionale della forma di stato e che rilevano di poter manifestare ripercussioni sulla tenuta
complessiva anche nel medio-lungo periodo. Il progetto, pertanto, in un’ottica interdisciplinare e
nel confronto con altri ordinamenti, verificata l’applicabilità analogica dell’art. 78 Cost. alla crisi
epidemiologica, intende approfondire il problema della legittimità degli strumenti giuridico-
finanziari adottati dal Governo per rispondere ad essa, nonché della loro portata, sostanzialmente
idonea ad incidere permanentemente sulla forma e il tipo di stato, oltre che sulla forma di governo
voluti dal Costituente.

Il Team, in considerazione dei temi di indagine, risulta composto da 3 Professori di diritto
costituzionale (Ciancio, Castorina e Chiara), esperti, ciascuno secondo le proprie inclinazioni, sui
temi principali della ricerca. Ad essi si aggiungono 1 Professore Ordinario di diritto
amministrativo (D’Alterio) ed 1 Professore Ordinario di diritto commerciale (Sanfilippo) con
particolare esperienza di diritto bancario, i quali ultimi apportano la loro consolidata competenza
su profili attinenti, rispettivamente, alla finanza pubblica e privata, pure coinvolti dall’indagine.
Ai docenti si affiancano anche 3 dottorandi (con tesi in diritto costituzionale – L. Carbone,
amministrativo – F. D’Angelo e commerciale – G. Galluccio) per cooperare nel lavoro di ricerca.
Nel corso del primo anno è stato inoltre cofinanziato un assegno di ricerca in diritto pubblico
comparato al fine di impiegare altro personale specificamente dedito alla ricerca in chiave
comparatistica, che, a seguito della selezione pubblica a tal fine indetta, è stato individuato nel
Dott. I. Spadaro, Ph.D.
Parole chiave: Emergenza; Stato di Diritto; Stato Sociale; Finanza e Contabilità;  Libertà
Fondamentali; Ragionevolezza e Proporzionalità; Rapporti tra Enti Territoriali; Forma di
Governo.

Interventi, relazioni a Convegni, seminari riferiti al progetto: 

5 A cavallo dell’a.a. 2019-2020, in congedo obbligatorio per maternità. 
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• A. Ciancio, G. Chiara, Webinar: “Il diritto all’istruzione nel tempo della pandemia” (MS Teams
per Unict – 29/10/2020);
• A. Ciancio, Webinar: “I ‘diritti delle donne’ alla prova della pandemia” (MS Teams per Unict

– 25/11/2020);
• A. Ciancio, Webinar: “Ordine e disordine delle fonti nella gestione dell’emergenza” (MS Teams

per Unict – 7/12/2020);
• E. Castorina: “La tutela della salute tra diritto e scienza” (Ms Teams per Unict – 15 gennaio

2021):
• A. Ciancio, “La gestione dell’emergenza alla luce dei principi di precauzione, proporzionalità e

adeguatezza” (Convegno del Progetto svolto su Teams presso la SSC – 12 febbraio 2021);
• E. D’Alterio, Relazione (titolo La responsabilità finanziaria dello Stato ai tempi del Covid-19)

al seminario “Come cambiano le responsabilità nella P.A. durante la stagione dell’emergenza”,
webinar, 4 marzo 2021;
• E. Castorina, A. Di Stefano, Webinar: “Condizionalità e valori europei: il difficile percorso

dell’Unione Europea tra crisi pandemica e crisi dello stato di diritto” (MS Teams per Unict –
30/11/2020).

Pubblicazioni espressamente imputate al progetto: 

• E.S. Castorina, Libertà di culto, confessioni religiose e principio di bilateralità: i “protocolli
sanitari” per il contrasto alla pandemia da Covid-19, in Dirittifondamentali.it (Fascia A), 2020,
n. 3
• E. D’Alterio, Dietro le quinte di un potere. Pubblica amministrazione e governo dei mezzi

finanziari, Bologna, Il Mulino, 2021, pp. 250, ISBN: 978-88-15-29219-3. (un capitolo del libro
è riconducibile al progetto La tenuta dello Stato costituzionale ai tempi dell’emergenza da
Covid19. Profili giuridico-finanziari (Progetto Di Ateneo, Piano Della Ricerca 2020-2022,
Linea 2; il progetto è espressamente menzionato in calce all’introduzione del libro).
• G. Chiara, Il diritto all'istruzione in tempo di pandemia tra limitazioni e prospettive di rilancio,

in  JUS-ONLINE 3/2021 (Rivista di Scienze giuridiche a cura della Facoltà di Giurisprudenza
dell'Università Cattolica di Milano; ISSN 1827-7942), pp. 73-101.
• A. Ciancio, Pandemia e uguaglianza di genere: le iniziative della UE, in Dirittifondamentali.it

(Fascia A), 2020, n.3.
• L. Carbone, Una responsabilità erariale transitoriamente “spuntata”. Riflessioni a prima lettura

dopo  il d.l. 16 luglio 2020, n.76 (c.d. “decreto semplificazioni”), in federalismi.it (Fascia A),
2020, n.30.

12. Titolo del progetto: MEDITA – Le Minoranze e il diritto, il diritto delle minoranze. Esclusione,
Discriminazione, Tolleranza, accoglienza. (Piano triennale della ricerca PIACERI 2020-2022) 
Partecipanti: Rosalba Sorice (IUS 19), PI; Ida Nicotra (IUS 08), Giuseppe Speciale (IUS 19), 
Orazio Condorelli (IUS 11), Francesco Arcaria (IUS 18), Cristiana Pettinato (IUS 11), Lucio 
Maggio (IUS 18), Patrizia Sciuto (IUS 18), Alessia Di Stefano (IUS 19), Andrea Micciché 
(dottorando di ricerca).

Dipartimenti: Dipartimento di Giurisprudenza

Abstract: MeDiTA intende ricostruire il concetto giuridico di minoranza in una nuova 
prospettiva storico-comparatistica. Il rapporto dialettico maggioranza-minoranze storicamente 
costituisce il fondamento su cui le minoranze sono state oggettivamente riconosciute e su cui
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sono stati giuridicamente e soggettivamente individuati i rapporti di diritto e le relative condizioni 
di svantaggio da rimuovere. Il concetto di minoranza è di per sé trasversale e abbraccia 
storicamente diversi contesti giuridici che risentono delle sollecitazioni esterne legate ai 
cambiamenti degli assetti economici, politici e culturali che accompagnano la società umana. 
Definire astrattamente il concetto stesso di minoranza, anche dal punto di vista giuridico, è 
praticamente impossibile se non lo si contestualizza con il tempo, i luoghi, le condizioni politiche 
in cui lo stesso viene preso in considerazione 

 

13. Titolo del progetto: Nuovi beni, innovazione tecnologica e tecniche di tutela 
Partecipanti: Giovanni Di Rosa, P.I. (IUS/01), Concetta Marino (IUS/15), Tommaso Mauceri 
(IUS/01), Gaetano Guzzardi (IUS/01), Ilenia Rapisarda (IUS/01). 

Dipartimenti: Dipartimento di Giurisprudenza 

Abstract: L’inarrestabile progresso tecnologico pone anche per il giurista sfide nuove, relative, 
in particolare, ai rischi connessi alla titolarità, alla circolazione e all’utilizzo dei c.d. nuovi beni, 
tra i quali carattere centrale assumono i dati personali, negli svariati àmbiti nei quali essi 
assumono rilievo, sia rispetto ai circuiti classici del mercato sia rispetto a nuovi e importanti 
settori, come quello medico e biomedico, in uno allo stretto nesso con l’uso ricorrente delle nuove 
tecnologie e, specialmente, della c.d. intelligenza artificiale. Il progetto di ricerca, dopo aver 
affrontato l’ordine di problemi costituito dalla qualificazione giuridica dei nuovi beni, nonché 
rispetto ai principali fattori di rischio, anche in termini di responsabilità e tutela dei terzi, intende 
individuare possibili soluzioni di bilanciamento tra gli interessi in gioco, in una compiuta 
articolazione sistematica tra scienza, tecnica e diritto, con particolare attenzione alla definizione 
di appropriate tecniche di tutela, nell’assenza di una specifica normativa di riferimento e di 
consolidati orientamenti giurisprudenziali sul punto, in un’ottica che tenga altresì in debito conto 
la regolamentazione sovranazionale, tra cui, per tutte, il recente Regolamento UE n. 679/2016, in 
tema di dati personali, in vigore nel nostro Paese dal maggio 2018. Si tratta, pertanto, di verificare 
l’adeguatezza delle tecniche di tutela esistenti rispetto alle problematiche poste dalle nuove 
tecnologie e, individuate le eventuali criticità, verificare le eventuali soluzioni anche al fine di 
prospettare rimedi alternativi o integrativi. Ciò, altresì, sulla base dell’indagine relativa alle nuove 
tipologie di beni (l’algoritmo, i codici-macchina, i big data e, tra questi, i dati personali sensibili, 
i robot dotati di intelligenza artificiale, i prodotti biologici, gli OGM, le cellule staminali 
embrionali umane pluripotenti), al fine di tratteggiarne adeguatamente le specifiche 
caratteristiche, le eventuali similitudini e difformità per una possibile riconduzione a sistema onde 
individuare profili di regolazione unitaria. Con riferimento, infine, allo specifico caso della 
lesione del diritto alla privacy, alla protezione dei dati personali, all’autodeterminazione in campo 
medico, l’obiettivo è quello di verificare le ripercussioni e le possibili problematicità poste dalle 
nuove discipline normative (volte anche al contenimento dei costi da c.d. medicina difensiva) in 
termini di compatibilità con i principi generali del diritto privato. 

Parole chiave: Dati personali, tecniche di tutela della persona, intelligenza artificiale 

Interventi, relazioni a Convegni, seminari riferiti al progetto: 

G. Di Rosa, “Tutela dell’embrione e sperimentazione scientifica” (Messina, 16 dicembre 2020). 
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14. Titolo del progetto: Politiche criminali per la lotta al crimine organizzato e alla sua infiltrazione 
nell'economia in una prospettiva europea – Piano triennale della ricerca 2016-2018 (prorogato al 
primo semestre del 2020). 
Partecipanti: Anna Maria Maugeri, P.I. (IUS/17), Giovanni Grasso (IUS/17)6, Rosaria Sicurella 
(IUS/17), Grazia Maria Vagliasindi (IUS/17), Valeria Scalia (IUS/17), Amalia Orsina (IUS/17), 
Annalisa Lucifora (IUS/17). 

Dipartimenti: Dipartimento di giurisprudenza 

Abstract: Di fronte alla crescente diffusione del fenomeno criminoso in Italia, per via di un 
processo di traboccamento dalle basi storiche meridionali verso le aree centrosettentrionali, e alla 
globalizzazione delle mafie italiane, per via dell’espansione delle quattro principali 
organizzazioni criminali autoctone all’estero, si registrano: la difficoltà di applicare la fattispecie 
di cui all’art. 416 bis c.p. alle nuove formazioni criminali emergenti in contesti territoriali diversi 
da quelli tradizionali; la problematica sovrapposizione di eterogenee strategie di politica 
criminale nella lotta alla criminalità organizzata e a quella economica. Collocandosi in questo 
contesto, la presente ricerca persegue un duplice scopo: da una parte analizzare la legislazione 
europea in materia di crimine organizzato, al fine di verificarne lo stato di implementazione e 
l’idoneità ad affrontare l’espansione di forme tradizionali di crimine organizzato di stampo 
imprenditoriale e il nascere di nuove formazioni criminali; dall’altra parte verificare la tenuta - 
sia in termini di efficienza e di analisi costi-benefici, sia in termini di rispetto dei principi della 
materia penale e di uno Stato di diritto – della suddetta espansione dell’ambito applicativo di 
strategie di politica criminale destinate ad affrontare il fenomeno dell’infiltrazione criminale 
nell’economia. In questa prospettiva, due profili sono oggetto di particolare focus: la commistione 
tra la lotta al crimine organizzato e quella al fenomeno corruttivo; l'interferenza con la lotta ai 
reati ambientali. 

Parole Chiave: Criminalità organizzata; infiltrazione nell’economia legale; corruzione; reati 
ambientali; prospettiva sovrannazionale (Organised crime; infiltration in legal economy; 
corruption; environmental crime; supranational perspective). 

 

Pubblicazioni imputate al progetto: 

A.M. Maugeri, 2020, La transposición de la DIR 2014/42/UE en Italia, in 'CRIME DOESN'T 
PAY': MÁS SOMBRAS QUE LUCESSOBRE EL DECOMISO Y LA RECUPERACIÓN DE 
ACTIVOS, Directores: Ignacio Berdugo Gómez de la Torre - Nicolás Rodríguez-García - Eduardo 
A. Fabián Caparrós, (Tirant lo Blanch, Valencia, 2020), in corso di pubblicazione. 

A.M. Maugeri, 2020, Le conseguenze penali, in Delitti dei pubblici ufficiali contro la pubblica 
amministrazione, a cura di B. Romano e A. Marandola (collana Diritto e Procedura Penale, A. 
Gaito – B. Romano – M. Ronco – G. Spangher), Utet giuridica, Milano, EAN: 9788859823445 

 
6 Dal 1° novembre 2020 in pensione. 
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A.M. Maugeri, 2020, La confisca urbanistica alla ricerca di un difficile equilibrio tra le esigenze 
dell’efficienza e i principi della materia penale. pp.1-60. In ARCHIVIO PENALE - ISSN:2384-
9479 

A.M. Maugeri, 2020, Un ulteriore sforzo della Suprema Corte per promuovere uno statuto di 
garanzie nell’applicazione di forme di confisca allargata: art. 240-bis c.p., irretroattività e 
divieto di addurre l’evasione fiscale nell’accertamento della sproporzione, in Sistema Penale, 22 
aprile 

V. Scalia, 2020, La corruzione: a never ending story. Strumenti di contrasto e modelli di 
tipizzazione nel panorama comparato e sovrannazionale, Torino, Giappichelli, pp. 1-884. 

 

15. Titolo del progetto: Processi, poteri, soggetti: tradizione ed evoluzione. Le situazioni giuridiche 
soggettive e i nuovi orizzonti del diritto pubblico – PRO.PO.S.T.E. (Piano di Ateneo PIACERI 
2020-2022). 
Partecipanti: Antonio Guidara P.I. (IUS/12), Tommaso Rafaraci (IUS/16), Francesco Randazzo 
(IUS/12), Giancarlo Antonio Ferro (IUS/08), Eleonora Nicosia (IUS/18), Rosanna Belfiore 
(IUS/16)7, Agatino Lanzafame, Costanza Nicolosi (IUS/08), Alessandro Zuccarello 

Abstract: Il progetto mira a indagare, con approccio interdisciplinare, le situazioni giuridiche 
soggettive nel prisma del diritto pubblico, onde valutare, per un verso, l’attualità delle 
impostazioni tradizionali sul tema e, per altro verso, i contorni assunti dal diritto pubblico, 
soprattutto alla luce di una rinnovata concezione dello “Stato sociale”. Il consolidamento del 
modello di Stato costituzionale di diritto e le trasformazioni in senso pluralistico del concetto di 
“potere pubblico” hanno mostrato l’insufficienza delle ricostruzioni precedenti. Molte categorie 
tradizionalmente ascritte al novero del diritto privato sono state mutuate e progressivamente 
mutate dal diritto pubblico. Palpabile esempio è rappresentato dalle situazioni giuridiche 
soggettive, che assumono ormai autonomo rilievo negli studi di diritto pubblico: si pensi a potestà 
e interessi legittimi, ma anche a situazioni quali interessi collettivi e interessi diffusi, che vanno 
imponendosi all’attenzione ma faticano a trovare adeguati riconoscimenti nell’ordinamento.  
Non possono trascurarsi, al contempo, i riflessi in ambito processuale penale, nel quale il tema 
delle situazioni giuridiche soggettive è oggetto di specifica riflessione dottrinale nell’ambito della 
critica alla tradizionale teorica del “rapporto giuridico processuale”. Discorsi non dissimili 
possono essere fatti per il processo tributario, troppo spesso trascurato a dispetto dei numeri che 
lo caratterizzano e della specialità riconosciuta alla giurisdizione tributaria dalla costituzione 
materiale, di cui si constatano, in particolare, pochi studi sull’oggetto dello stesso, peraltro mal 
recepiti dalla giurisprudenza, oltre che un difficile equilibrio delle situazioni giuridiche con un 
baricentro piuttosto spostato sull’“autorità”.  
In linea con questo approccio interdisciplinare, il team di ricerca è composto da romanisti, 
costituzionalisti, triburaristi e processual-penalisti, esponenti di quattro diversi settori scientifico-
disciplinari. 

 
7 La dott.ssa Rosanna Belfiore è stata collocata in astensione obbligatoria dal lavoro per maternità dal 1° ottobre 2019 al 
7 aprile 2020. 
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In particolare, il contributo dei romanisti è volto allo studio della familia romana, con riguardo 
alla condizione giuridica della donna conventa in manu all’interno del gruppo familiare, 
evidenziando il parallelismo tra sottoposizione giuridica della donna ai “poteri” del marito e 
aspettative successorie della moglie sul patrimonio della familia.  
I costituzionalisti, dopo aver ricostruito le influenze del costituzionalismo moderno sulla 
“rimeditazione” delle tradizionali ricostruzioni delle situazioni giuridiche soggettive, si 
propongono di approfondire il tema nell’ottica del processo costituzionale di legittimità in via 
incidentale, ove il peso delle singole posizioni soggettive coinvolte sembra ormai imporre una 
profonda revisione delle tradizionali ricostruzioni della giustizia costituzionale, anche alla luce 
delle recenti riforme in tema di intervento nei giudizi dinnanzi alla Corte costituzionale. 
Il contributo dei tributaristi e processual-penalisti mira ad evidenziare come lo spazio di titolarità 
di situazioni giuridiche soggettive si sia ampliato fino a giungere alla sanzionabilità delle persone 
giuridiche a seguito di procedimenti amministrativi, ma anche di procedimenti penali, nei casi di 
responsabilità amministrativa derivante da reato per illeciti commessi nel loro interesse o a loro 
vantaggio, e coinvolga finanche i terzi nei casi di sequestro e confisca (finalmente ammessi a 
partecipare al processo di cognizione, oltre che destinatari di una rafforzata tutela in seguito ad 
ablazione definitiva). 
 
Parole chiave: Diritto pubblico, Situazioni giuridiche, Costituzione, Stato sociale, Emergenza, 
Innovazione tecnologica, Processo penale, Processo tributario, Processo costituzionale, Familia 

 

16. Titolo del progetto: Procura europea: le nuove frontiere delle indagini sui reati che ledono gli 
interessi finanziari dell’Unione e le sfide per un ambizioso progetto di integrazione in materia 
penale (PRO.EU.). Progetto Starting Grant di Ateneo 
Partecipante: Rosanna Belfiore8 (IUS/16), P.I. 

Enti: Dipartimento di Giurisprudenza 

Abstract: Il progetto si propone di analizzare i nuovi scenari destinati ad aprirsi, sul fronte 
eurounitario e domestico, con l’istituzione della procura europea per la repressione dei reati che 
ledono gli interessi finanziari dell’Unione (Regolamento EPPO 2017). Sul fronte eurounitario si 
mira a stabilire se e in che misura l’attrazione delle indagini nell’area a cui sono ascrivibili i reati 
di competenza dell’EPPO incida sulla determinazione della giurisdizione competente, alla luce 
del prescelto ‘sfalsamento’ tra piano investigativo e piano giurisdizionale. Sul fronte domestico, 
il progetto si propone di esaminare la normativa di adattamento al Regolamento, di imminente 
adozione, tanto sotto il profilo della coerenza sistematica dell’articolazione funzionale e 
territoriale cui risponderà il nuovo ufficio requirente, quanto sotto il profilo della compatibilità 
delle peculiari regole di cooperazione nel caso di indagini transfrontaliere con le categorie 
processuali in materia di ammissione e utilizzabilità delle prove. 

Pertanto, il PI valuterà l’opportunità politica e giuridica dell’opzione di fondo sottesa al 
Regolamento mediante una metodologia improntata all’analisi e al raffronto delle diverse 

 
8 La dott.ssa Rosanna Belfiore è stata collocata in astensione obbligatoria dal lavoro per maternità dal 1° ottobre 2019 al 
7 aprile 2020. 
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proposte succedutesi nel tempo, dalla prima risalente al 2013, fino a quella definitivamente 
adottata. Non si tralascerà nemmeno di esaminare i più prestigiosi studi volti a suggerire possibili 
alternative per la protezione degli interessi finanziari dell’Unione, a partire dal noto Corpus iuris 
per arrivare alle più recenti Model Rules.      

Il PI condurrà, poi, uno studio attualissimo ancorché meditato della normativa di prossima 
adozione secondo una metodologia critico-analitica che tenga conto tanto della necessità di dare 
fedele attuazione al Regolamento, in un’ottica di efficienza del sistema in chiave prevalentemente 
repressiva a tutela degli interessi finanziari dell’Unione, quanto dell’esigenza di garantire la 
compatibilità con il sistema processuale interno in conformità ai delicati equilibri su cui poggia 
l’evolversi dell’intero procedimento tra poteri dell’autorità giudiziaria e diritti degli indagati e 
degli imputati. 

Parole chiave: procura europea per la repressione dei reati che ledono gli interessi finanziari 
dell’Unione; determinazione della giurisdizione competente; Regolamento EPPO 2017; nuovo 
ufficio requirente; indagini transfrontaliere; ammissione e utilizzabilità delle prove 

 

17. Titolo del progetto: Religione e diritto. Le identità dell’Europa nell’esperienza storica: 
Integrazione/discriminazione; Tolleranza/Persecuzione; Privilegio/Uguaglianza; 
Secolarizzazione/Confessionalità; Cittadinanza/Esclusione (Piano triennale della ricerca 2016-
2018) 
Partecipanti: Giuseppe Speciale (P.I.) (IUS/19), Orazio Condorelli (IUS/11), Francesco Arcaria 
(IUS/18), Rosalba Sorice (IUS/19), Cristiana Pettinato (IUS/11), Lucio Maggio (IUS/18), Patrizia 
Sciuto (IUS/18), Alessia Di Stefano (IUS/19). 

Abstract: Le linee che questa ricerca multidisciplinare intende sviluppare muovono dalla 
costatazione che quello religioso è uno degli elementi che concorrono a costituire e a 
caratterizzare gli ordinamenti giuridici che nel loro complesso compongono la tradizione 
giuridica europea. Concezione della persona nella comunità, rapporto tra essere umano e beni 
terreni, libertà religiosa, gerarchie di valori, tutti elementi centrali nella costruzione di un 
ordinamento, hanno radici anche, quando non essenzialmente o esclusivamente, religiose. Così, 
la tradizione greco-romana, la religione giudaico-cristiana e la riforma protestante hanno segnato 
e segnano i tratti degli ordinamenti giuridici dell’esperienza storica europea sia negli ordinamenti 
cd. confessionali, sia in quelli cd. secolarizzati. In ragione della composizione multidisciplinare 
del gruppo di ricerca, nell’ambito delle coordinate del progetto, le indagini saranno condotte 
secondo linee distinte ma convergenti, spazianti tra la storia del diritto e il diritto vigente.  

Pubblicazioni espressamente imputate al progetto: 

• Orazio Condorelli, ‘Giudizi e pregiudizi, ossia come un giurista del tardo medioevo parlava 
dei musulmani e degli ebrei. Appunti su Francesco Zabarella’, Diritto, Chiesa e cultura 
nell’opera di Francesco Zabarella 1360-1417, a cura di Chiara Maria Valsecchi e Francesco 
Piovan (Centro per la Storia dell’Università di Padova; Milano, Franco Angeli, 2020) 107-
148. ISBN 978-88-917-9124-5. 

• Orazio Condorelli, ‘Grotius’s Doctrine of Alliances with Infidels and the Idea of Respublica 
Christiana’, Grotiana 41 (2020) 13-39. ISSN 0167-3831. doi:10.1163/18760759-04101002. 



 
55 

 

• Orazio Condorelli, Sur les origines médiévales du délit religieux comme délit politique: le cas 
du Royaume de Sicile à l’époque normande (XIIe siècle)’, “Rerum novarum ac veterum 
scientia”. Mélanges en l’honneur de Brigitte Basdevant-Gaudemet, Textes réunis par Michèle 
Bégou-Davia, Florence Demoulin-Auzary et François Jankowiak (Paris, Mare et Martin, 2020) 
I 199-216. ISBN 978-2-84934-472-9. 

 
18. Titolo del progetto: Ripensare o “rinnovare” le formazioni sociali? Legislatori e giudici di fronte 

alle sfide del pluralismo sociale nelle democrazie contemporanee (Piano della ricerca di Ateneo 
2016-18, prorogato al 30 giugno 2020) 
 
Partecipanti: Adriana Ciancio (IUS/08), P.I., Agatino Cariola (IUS/08), Emilio Castorina 
(IUS/08), Fabio Santangeli (IUS/15), Giuseppe Chiara (IUS/08), Ignazio Zingales (IUS/15) 

Dipartimenti: Dipartimento di Giurisprudenza  

Abstract: Il progetto, del quale è responsabile la Prof.ssa A. Ciancio, in virtù della collaborazione 
tra costituzionalisti e processualcivilisti del Dipartimento, si è posto l’obiettivo di esplorare gli 
aspetti problematici dei rapporti tra autonomia privata, regolazione legislativa e interventi  
giurisdizionali idonei a tutelare tanto le formazioni sociali rispetto agli eventuali interventi 
pubblicistici di limitazione dei gruppi sociali organizzati, quanto i diritti dei singoli nei confronti 
delle formazioni sociali a cui aderiscono e/o da cui sono successivamente esclusi. 

La ricerca, pertanto, ha affrontato i problemi di regolazione che pone oggi la vasta congerie di 
comunità intermedie tra l’individuo e lo Stato - sia tradizionali (partiti politici, minoranze 
linguistiche, confessioni religiose, scuola), sia, per così dire,  di nuova generazione (unioni 
omoaffettive, terzo settore, gruppi di interesse di varia natura) – in relazione anche ai profili di 
tutela giurisdizionale che attengono alla garanzia tanto dei gruppi in quanto tali nei confronti degli 
altri soggetti (pubblici e privati) dell’ordinamento, quanto del singolo aderente nei confronti dei 
gruppi organizzati di cui faccia parte e persino “contro” di essi. Sullo sfondo si pone la verifica 
della possibilità di enucleare una nozione unitaria di formazione sociale anche in considerazione 
delle influenze sull’ordinamento nazionale del fenomeno eurounitario, nonché dell’esperienza 
comparata. Ciò al fine di poter offrire una visione sistematica della disciplina costituzionalistica 
e legislativa delle formazioni sociali, anche di nuova generazione, attraverso la coniugazione del 
dato normativo con gli interventi giurisprudenziali.  

La ricerca, previa idonea suddivisione di compiti tra i componenti il Team di ricerca, ha permesso 
di approfondire specificamente le problematiche relative ai profili di regolazione e di tutela 
giurisdizionale, che pongono, rispettivamente: i partiti politici e i gruppi parlamentari (Prof.ssa 
Ciancio); i sindacati (Prof. Cariola); le formazioni del Terzo settore (Prof. Castorina); la scuola 
(Prof. Chiara); le società commerciali (Prof. Zingales).  

Interventi, relazioni a Convegni, seminari riferiti al progetto: 
 
“Contrattazione collettiva e autonomia dei sindacati nel prisma dell’art. 39 della Costituzione” 
(Catania – Villa Cerami, 28 gennaio 2020) – componenti il Team di ricerca partecipanti: Prof. A. 
Cariola; componenti esterni al Team di ricerca ma afferenti al Dipartimento partecipanti: Prof.ssa 
Gabriella Nicosia; Speakers esterni: Prof. Gianmario Demuro, Università di Cagliari. 
Organizzatrice: Prof.ssa Adriana Ciancio 
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Pubblicazioni espressamente imputate al progetto:  
 

• A. Ciancio (a cura di), “Ripensare o rinnovare le formazioni sociali? Legislatori e giudici di 
fronte alle sfide del pluralismo sociale nelle democrazie contemporanee”, Collana delle 
pubblicazioni della Facoltà di Giurisprudenza, casa ed. Giappichelli – Torino, 2020, pp. 1-336 
(ISBN 9 788892133624). 

• A. Ciancio, Il gruppo parlamentare come formazione sociale e la tutela del dissenso dei singoli 
aderenti, in Rivista AIC (Fascia A), 2020, n.1. 

• I. Zingales, Il diritto di accesso alla documentazione sociale: natura, limiti e forme di tutela, 
in Ripensare o “rinnovare” le formazioni sociali? Legislatori e giudici di fronte alle sfide del 
pluralismo sociale nelle democrazie contemporanee, Atti del convegno svoltosi nei giorni 24-
25 maggio 2019 presso il Dipartimento di Giurisprudenza dell’Università di Catania, a cura di 
A. Ciancio, Torino, 2020, 217-232. 

• E.S. Castorina, Le formazioni sociali del terzo settore, in Ripensare o "rinnovare" le 
formazioni sociali? Legislatori e giudici di fronte alle sfide del pluralismo sociale nelle 
democrazie contemporanee, a cura di A. Ciancio, Collana delle pubblicazioni della Facoltà di 
Giurisprudenza, casa ed. Giappichelli – Torino, 2020 (ISBN 9 788892133624) 

• E.S. Castorina, Le formazioni sociali del terzo settore: la dimensione partecipativa della 
sussidiarietà, in Rivista AIC (Fascia A), 2020, n.3 

 
19. Titolo del progetto: SMART – Soggetti e Macchine fra Autonomia e Responsabilità: quali 

Tutele? Le discipline sostanziali e processuali per la società della IV rivoluzione, dopo la 
pandemia (piano per la ricerca dell’Università degli Studi di Catania “PIACERI”, 2020-2022) 
Partecipanti: Ugo Antonino Salanitro, P.I. (IUS/01), Salvatore Amato (IUS/20), Alberto 
Andronico (IUS/20), Giovanni Raiti (IUS/15), Biagio Spampinato (IUS/10), Gabriella Nicosia 
(IUS/07), Antonio Las Casas (IUS/02), Elsa Bivona (IUS/01). 

Dipartimenti: Dipartimento di Giurisprudenza 

Abstract: Nei mesi scorsi la pandemia ha reso manifesta la rilevanza della rete quale luogo 
principale di relazioni sociali, commerciali, lavorative, pretendendo riflessioni giuridiche 
innovative per regolare lo smart working, il processo on line e le piattaforme di intermediazione. 
Ma la ricerca si pone obiettivi ancora più ambiziosi. Negli ultimi anni l’innovazione tecnologica 
è entrata in una fase di forte discontinuità, che ha inciso sulla stessa struttura sociale e produttiva 
(la c.d. quarta rivoluzione). Con le tecniche di machine learning, la capacità di raccolta di big 
data, i nuovi sistemi di archiviazione decentrata (blockchain), l’uso di sensori interconnessi, il 
giurista è posto di fronte a problemi inediti, in tema di contratto, responsabilità, tutela della 
persona, modelli di decisione giudiziale, arbitrale e amministrativa, per la cui soluzione occorre 
una riflessione interdisciplinare e la comparazione con gli ordinamenti più avanzati, per innovare 
metodi, regole e categorie. 

Parole chiave: Responsabilità da Robot; Smart contracts; Giustizia predittiva; Lavori digitali; 
Smart working; Provvedimenti amministrativi digitali; Scambio di dati e giustificazione causale  

Pubblicazioni espressamente imputate al progetto: 
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• Ugo Salanitro, Intelligenza artificiale e responsabilità: la strategia della commissione europea, 
in Rivista di diritto civile, 2020, n. 6, 1246 ss. 

• Gabriella Nicosia, Pandemia, nuovi lavori e servizi essenziali e nuove libertà, in Il lavoro nelle 
pubbliche amministrazioni, 2020, 2, 3, ss. e pure sul Volume “Studi in Onore di Francesco 
Santoni” 

• Gabriella Nicosia y Paola Saracini, Bienestar organizativo, igualdad de oportunidades y la 
prohibición de la discriminación en la administración italiana (Parte I), in  J.L MONEREO 
PÉREZ R.M. GONZÁLEZ DE PATTO, CARLA SPINELLI ( a cura di), LOS DERECHOS 
FUNDAMENTALES EN EL EMPLEO PÚBLICO EN LOS ORDENAMIENTOS 
ITALIANO Y ESPAÑOL, Editorial Comares, Granada, 2021,  

• Salvatore Amato, Tra silicio e carbonio: le macchine saranno sempre stupide? in BioLaw 
Journal – Rivista di BioDiritto, 1, 2021 ISSN 2284-4503 

• Salvatore Amato, Emozioni sintetiche e sortilegi al silicio in Ars Interprentandi, 2021-1, ISSN 
1722-8352 

• Salvatore Amato, La politica come statistica e il potere degli algoritmi, in (A. Scerbo a cura 
di) Teoria e prassi dell'esperienza giuridica. In ricordo di Francesco Gentile, Napoli, ESI, 2021 

• Alberto Andronico (con T. Casadei), Introduzione, in A. Andronico, T. Casadei (a cura di), 
Algoritmi ed esperienza giuridica, «Ars Interpretandi», 1/2021 

 

20. Titolo del progetto: Tecniche societarie, istituti giuslavoristici e programmi pubblicistici per lo 
sviluppo dell'innovazione (Progetto di Ateneo 2016/18 prorogato al 2020) 
Partecipanti: Davide Arcidiacono, P.I. (IUS/04); Vincenzo Di Cataldo (IUS/04); Pierpaolo M. 
Sanfilippo (IUS/04); Elisa D’Alterio (IUS/10); Gabriella Nicosia (IUS/07); 

Enti: Dipartimento di Giurisprudenza 

Abstract del progetto: Nella maggior parte dei Paesi industrializzati si ritiene che uno degli 
strumenti più efficaci per uscire dalla crisi, rafforzare la crescita e la competitività nei confronti 
di altri Paesi sia costituito dal c.d. capitale intangibile. Proprio per fronteggiare i noti ritardi 
dell’Italia su questo fronte, il legislatore nazionale, a partire dal 2012, è intervenuto prevedendo, 
fra l’altro, disposizioni societarie, nonché programmi e strumenti pubblicistici, volti ad 
incentivare - anche attraverso la diversificazione degli strumenti di finanziamento e di 
investimento - l’avvio e, da ultimo, il consolidamento di imprese innovative. Nella medesima 
direzione, con la Legge di Stabilità 2015, nei commi da 37 a 45, è stato introdotto il regime 
opzionale del c.d. Patent Box consistente nella tassazione agevolata per i redditi derivanti 
dall’utilizzo e/o dalla cessione di “opere dell’ingegno, da brevetti industriali, da marchi, nonché 
da processi, formule e informazioni relativi ad esperienze acquisite nel campo industriale, 
commerciale o scientifico giuridicamente tutelabili”. Il diritto ad usufruire di tale regime di 
tassazione agevolata si trasferisce con operazioni successive di conferimento, fusione e scissione, 
ed avrà probabilmente l’effetto di stimolare le imprese ad investire in ricerca e sviluppo, a porre 
in essere operazioni che incrementino il flusso di finanziamento privato sia allo sviluppo della 
innovazione che allo sfruttamento di essa. In quest’ottica, tuttavia, è essenziale che gli operatori 
dispongano di un quadro normativo affidabile in ordine: a) alle operazioni di conferimento, 
scissione e, più in generale, a riguardo delle tecniche societarie fruibili per modulare, nel modo 
ritenuto più opportuno, i diritti partecipativi ottenibili a fronte dell’apporto innovativo; b) alle 
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diverse tecniche di investimento e finanziamento, da parte di attori pubblici e privati, a favore 
delle imprese che investano in progetti innovativi c) ai processi di digitalizzazione dell’economia.  

Il progetto di ricerca si propone di studiare le regole, le tecniche e gli istituti del diritto societario 
nella prospettiva dello sviluppo dell’innovazione, tenendo altresì conto delle nuove forme di 
intervento pubblico in economia a promozione e sostegno di tale sviluppo e delle ricadute di tali 
processi innovativi nell’organizzazione del lavoro. Alcune di queste regole e di queste tecniche 
attraversano trasversalmente il diritto societario; altre, invece, sono dettate in funzione di singoli 
tipi sociali. Vuoi per la lacunosità, per i difetti di redazione o semplicemente per la novità di 
talune disposizioni, le tecniche e gli istituti societari che più direttamente sono in grado di 
condizionare i flussi di apporti innovativi sono afflitti da una fitta serie di dubbi ermeneutici che 
rischiano di scoraggiare l’impiego di tali tecniche da parte di investitori pubblici e privati. 
Obiettivo del progetto è di offrire un contributo alla precisazione dell’effettiva portata degli 
istituti e delle tecniche societarie funzionali allo sviluppo dell'innovazione  sotto un duplice 
profilo: per un verso alla luce dei più recenti interventi normativi e misure adottate dalle pubbliche 
amministrazioni, tenuto conto, ove appropriato, dell'interazione delle regole societarie con il 
sistema delle privative industriali; per altro verso alla luce del portato della digitalizzazione 
dell’economia sulla riconsiderazione del lavoro, della sua organizzazione, del suo senso sociale 
e della regolazione giuridica. In questo senso, il progetto si caratterizza per un rilevante carattere 
interdisciplinare, coinvolgendo profili tanto di diritto societario, quanto di diritto amministrativo 
e di diritto del lavoro.  
 
Parole chiave: crescita, competitività, disposizioni societarie, programmi e strumenti 
pubblicistici, conferimento, scissione, tecniche societarie, diritti partecipativi, tecniche di 
investimento e finanziamento, digitalizzazione, lavoro, diritto societario, diritto amministrativo, 
diritto del lavoro. 
 
• Pubblicazioni espressamente imputate al progetto: 
V. Di Cataldo – D. Arcidiacono, Decisioni organizzative, dimensioni dell’impresa e business 
judgment rule, in Giurisprudenza Commerciale, I, fasc. 1, 1 Febbraio 2021, 69 ss 

 
21. Titolo del progetto: TREPESL - TRansizione Energetica e nuovi modelli di Partecipazione E 

Sviluppo Locale (Piano della ricerca di Ateneo 2020-2022 PIACERI): 
Partecipanti: Marisa Meli, P.I. (IUS/01), Claudia Benanti (IUS/01), Francesca Leotta (IUS/08) 

Dipartimenti: Dipartimento di Giurisprudenza – Dipartimento di Scienze Umanistiche  
 
Abstract: Tra le azioni intraprese dall’UE al fine di far transitare il sistema verso un’economia a 
basse emissioni di carbonio si segnala l’incentivazione di forme di autoproduzione e 
AutoConsumo di energia rinnovabile (AC), anche tramite la costituzione di comunità energetiche 
(CE), le quali realizzano un nuovo modello di sviluppo del settore, centrato sul coinvolgimento 
di enti territoriali ed aggregazioni di cittadini.  
A tali comunità è assegnato lo scopo di fornire benefici ambientali, economici e sociali, dando 
vita a progetti di welfare locale, soprattutto a sostegno di programmi di rigenerazione urbana. 
In questo contesto il progetto si propone di analizzare gli strumenti giuridici che consentono di 
realizzare tali obiettivi e, sotto un diverso ma connesso profilo, di elaborare modelli di Urban 
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Social Responsibility che consentano di verificare e certificare che la città etica risponda al 
paradigma della sostenibilità.  
L’unità dipartimentale 1 (Giurisprudenza), con la collaborazione dei ricercatori dell’ENEA e di 
AESS-Modena, si concentrerà sull’analisi degli strumenti giuridici preposti alla realizzazione 
della transizione verso un’economia a basse emissioni di carbonio. In quest’ambito, particolare 
attenzione sarà rivolta a due nuove fattispecie - le Comunità energetiche e le Citizen energy 
communities - e ai molteplici problemi giuridici connessi, relativi all’individuazione delle barriere 
normative e regolatorie da rimuovere, all’armonizzazione dello sviluppo di queste nuove 
fattispecie con lo sviluppo e il mantenimento in efficienza delle reti elettriche, alle modalità con 
cui garantire una equa ripartizione di benefici e costi per le infrastrutture di trasmissione e 
distribuzione tra i vari utenti, alle modalità di accesso agli incentivi e di distribuzione dei 
medesimi e così via dicendo. Queste nuove figure inducono ad interrogarsi sul mutamento della 
concezione del cittadino che sta interessando la legislazione di derivazione europea, da soggetto 
debole (consumatore) meritevole di protezione a soggetto attivo del mercato e protagonista della 
transizione energetica, cui può dare un contributo fondamentale mediante la sua capacità di 
aggregazione in modelli comunitari, di varia complessità. Al fine di supportare questo 
cambiamento, il team - avvalendosi dello studio dei risultati conseguiti sia in progetti-pilota 
effettuati in ambito nazionale (v., ad es., Progetto GECO sulle Comunità energetiche locali) che 
in altre esperienze giuridiche - procederà all’individuazione di buone pratiche in materia di 
autoconsumo collettivo di energia rinnovabile, di Comunità Energetiche e di inserimento di 
queste ultime nella pianificazione territoriale (PAESC), da proporre ad amministratori locali e 
promotori di progetti di sviluppo locale, per la loro implementazione sul territorio.  Il tema della 
sostenibilità ambientale chiama in causa, però, anche quello della sostenibilità sociale ed etica. 
Sono tanti i riferimenti alla rigenerazione urbana ed anche alla conservazione del tessuto urbano 
originario, sia sotto il profilo della tutela e valorizzazione dei beni culturali immobili (con misure 
di tutela diretta ed indiretta), sia sotto il profilo della valorizzazione del territorio e della 
"riconversione" in termini turistici dei centri storici, mediante la normativa (siciliana, ma non 
solo) degli alberghi diffusi. Il team analizzerà quindi anche gli strumenti giuridici volti a 
conseguire questi obiettivi, al fine di contribuire all’elaborazione di un nuovo paradigma della 
sostenibilità, che contemperi sviluppo energetico, tutela dell’ambiente e del clima e garanzia di 
elevati livelli di welfare locale.  
Nell’ambito delle attività del Progetto, è stata già costituita una comunità energetica presso il 
Comune di Ferla. Ciò ha permesso l’inserimento del progetto all’interno di alcune reti di ricerca, 
tra cui la ricerca Community Energy map, a cura di RSE e Luiss Business School.  
  
 

22. Titolo del progetto: Tutela del credito, sistema delle garanzie reali e cautele debitorie (Piano 
triennale per la ricerca dipartimentale del Dipartimento di giurisprudenza” 2018-2020) 
Partecipanti: Giovanni Di Rosa, P.I. (IUS/01), Francesco Milazzo (IUS/18), Rosaria Longo 
(IUS/18), Concetta Marino (IUS/15), Tommaso Mauceri (IUS/01), Gaetano Guzzardi (IUS/01), 
Ilenia Rapisarda (IUS/01). 

Dipartimenti: Dipartimento di Giurisprudenza 
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Abstract: L’area tematica del credito viene analizzata sia in relazione alle nuove garanzie 
apprestate al creditore sia in relazione alle correlative nuove forme di protezione per il debitore. 
Un rapporto che, muovendo da una disamina storica, volta ad analizzare i pregressi istituti di 
riferimenti nell’ordinamento giuridico romano (a partire dalla fiducia cum creditore), si snoda tra 
diritto sostanziale e diritto processuale, in ragione delle indagate relazioni tra sistematica del 
codice civile e nuova legislazione speciale deputata ad assicurare un mercato del credito efficiente 
e concorrenziale. In questo quadro si inserisce il recente provvedimento (legge 19 ottobre 2017, 
n. 155) con cui il Governo è stato delegato ad adottare, entro dodici mesi dalla relativa entrata in 
vigore, appositi decreti legislativi finalizzati, tra l’altro, «a revisionare il sistema dei privilegi e 
delle garanzie» (l’art. 1, co. 1, legge delega). Allo scopo di assicurare l’accesso al finanziamento 
e al credito d’impresa - in tutti i casi in cui il bene assume ontologicamente un ruolo centrale nel 
processo produttivo o nel mercato dei capitali - e al contempo di garantire una maggiore efficienza 
degli strumenti di recupero coattivo del credito, sono state introdotte nel corso del tempo diverse 
fattispecie di garanzie senza “spossessamento”, inizialmente sorte nella prassi ed elaborate a 
livello dottrinario e giurisprudenziale, e successivamente recepite (pur disorganicamente) a 
livello normativo. Questo complessivo panorama di indagine traduce, per l’appunto, l’obiettivo 
di sviluppare un percorso che approdi al senso delle ultime innovazioni normative (il riferimento 
è all’art. 1, commi da 1 a 10 bis, d. l. n. 59/2016, convertito con modifiche in l. n. 119/2016, il 
quale introduce e disciplina il contratto di pegno non possessorio), attraverso altresì la verifica 
della prospettiva del rafforzamento delle tutele del debitore (consumatore) e dei terzi 
nell’eventualità in cui si proceda ad escussione stragiudiziale del bene pignorato. Il d.l. n. 59/2016 
offre, invero, un ulteriore spunto di riflessione in ordine alle tutele dei soggetti “finanziatori”, 
autorizzando forme di garanzie derivanti dal trasferimento della proprietà o di altro diritto reale 
di un bene immobile dell’imprenditore finanziato (o di un terzo), sospensivamente condizionato 
al suo eventuale inadempimento. Ciò, apparentemente, in aperto contrasto con il disposto (in 
alcun modo interessato dalla riforma in questione) dell’art. 2744 c.c., da sempre ritenuto 
espressione di un principio di ordine pubblico economico, nonché norma di risultato o ad 
applicazione necessaria, volta a comminare la sanzione della nullità assoluta dei trasferimenti in 
titolarità sospensivamente o risolutivamente condizionati all’inadempimento del debitore. In tale 
contesto normativo si inserisce il disposto di cui all’art. 2 d.l. n. 59/2016, rubricato 
“Finanziamento alle imprese garantito da trasferimento di bene immobile sospensivamente 
condizionato”, con cui si è provveduto anche a novellare il T.U.B., mediante l’inserimento 
dell’art. 48-bis. L’indagine si pone l’ulteriore obiettivo di chiarire i rapporti, farraginosamente 
delineati nel testo di legge, tra le tutele assicurate dal patto marciano, il quale potrà essere anche 
successivo al sorgere del credito, e le eventuali garanzie ipotecarie già in essere, se è vero che 
l’accordo in questione, una volta trascritto, prevarrà su tutte le trascrizioni e iscrizioni eseguite 
successivamente all’iscrizione ipotecaria; tutela dei creditori ipotecari già peraltro fortemente 
compromessa dal disposto contenuto al comma 13-ter, secondo il quale la trascrizione del patto 
marciano produce gli effetti dell’art. 2855 c.c. Non v’è dubbio che le novità legislative in 
questione impongono, quantomeno, una lettura evolutiva dell’art. 2744 c.c. - sebbene, va ribadito, 
non intaccato dalle novelle del 2016 - in ordine cioè alla validità delle alienazioni immobiliari di 
garanzia al giusto prezzo, in linea, d’altronde, con quanto anticipato, in ambito comunitario, 
addirittura, con specifico riferimento ai rapporti con i soggetti consumatori, dalla Mortgage 
Credit Directive (Direttiva 2014/17/UE), la quale esclude l’illiceità in quanto tale delle 
alienazioni commissorie; in altro contesto, peraltro, già da tempo il divieto in esame è stato 
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espressamente superato (cfr. art 6, comma 2 d.lgs. 21 maggio 2004, n. 170, in attuazione della 
direttiva 2002/47/CE in materia di contratti di garanzia finanziaria). 

A fronte delle richiamate indicazioni di diritto sostanziale vengono affrontati corrispondenti 
ordini di problemi di non minore importanza sotto il profilo processualcivilistico, proprio in 
ragione delle nuove forme di tutela del credito e di protezione del debitore, rilevandosi che la 
complessità del processo esecutivo ha indotto il legislatore ad intervenire anche sul fronte della 
tutela stragiudiziale del credito. Al riguardo, come si è detto, la recente introduzione nel T.U.B. 
dell’art. 48-bis ad opera del già indicato d.l. n. 59/2016, con il quale è stata codificata una moderna 
versione del patto marciano in funzione di garanzia del credito, consentirà all’istituto finanziatore, 
al quale in caso inadempienza del finanziato venga trasferita la proprietà di un immobile o di un 
altro diritto immobiliare dell’imprenditore o di un terzo, di vendere direttamente il bene al fine di 
compensare, con il ricavato dalla vendita, il proprio credito, senza dover ricorrere, diversamente 
da quanto accade in caso di inadempimento di un credito ipotecario, alla procedura esecutiva 
giudiziale, con un evidente effetto deflattivo sull’attività giudiziaria. Si tratta, tuttavia, di 
verificare, essendosi in presenza di una nuova pratica di recupero del credito in via stragiudiziale, 
anzitutto la possibile qualificazione in termini di forma di autotutela, così da valutarne le eventuali 
ricadute positive sull’economia del Paese, considerando che gli investimenti anche da parte di 
imprese straniere in Italia sono spesso scoraggiati proprio dall’eccessiva durata del processo 
esecutivo, a cui neanche l’ormai lunga stagione delle riforme è riuscita a porre rimedio.” 

Parole chiave: Mercato del credito, posizioni debitorie, strumenti di autotutela esecutiva 

Interventi, relazioni a Convegni, seminari, riferiti al progetto:  

• G. Di Rosa, Conclusioni al convegno “La concessione del credito in agricoltura” (Catania, 10 
gennaio 2020);  

• G. Di Rosa, Intervento alla tavola rotonda “Garanzie del credito dei professionisti sportivi e 
sanzioni disciplinari alle società sportive morose nell’emergenza epidemiologica” (Catania, 9 
luglio 2020);  

• G. Di Rosa, Conclusioni al convegno “Sviluppo agricolo e impresa familiare” (Catania, 15 
dicembre 2020). 

• G. Guzzardi, Intervento alla tavola rotonda “Garanzie del credito dei professionisti sportivi e 
sanzioni disciplinari alle società sportive morose nell’emergenza epidemiologica” (Catania, 9 
luglio 2020);  

• R. Longo, Relazione al Convegno dal titolo “La prestazione sportiva nel diritto romano e 
attuale” (Catania, 1 marzo 2021 – I incontro) 

• T. Mauceri, Intervento alla tavola rotonda “Garanzie del credito dei professionisti sportivi e 
sanzioni disciplinari alle società sportive morose nell’emergenza epidemiologica” (Catania, 9 
luglio 2020); 

• F. Milazzo, Introduzione al Convegno dal titolo “La prestazione sportiva nel diritto romano e 
attuale” (Catania, 1 marzo 2021 – I incontro) - Nel corso dell’introduzione è stata presentata 
la monografia della prof.ssa Sara Longo dal titolo “Emptio venditio et locatio conductio 
familiaritatem aliquam inter se habere videntur. Le fattispecie gaiane oggetto di dibattito 
giurisprudenziale” – Giappichelli – Torino – 2019. 
 
 



 
62 

 

23. Titolo del progetto: Tutela della vita familiare, rapporti di coppia e ruolo genitoriale: quali 
sviluppi dopo la legge Cirinnà (Progetto di Ateneo 2016\2018). 
Partecipanti: Ugo Antonino Salanitro, P.I. (IUS/01), Massimo Paradiso (IUS/01 in quiescenza 
dal 1° novembre 2019), Giovanni Raiti (IUS/15), Elsa Bivona (IUS/01), Claudia Benanti 
(IUS/01) 

Dipartimenti: Dipartimento di Giurisprudenza 

Abstract : La ricerca si propone uno studio sistematico delle questioni problematiche sollevate 
dall’evoluzione dell’ambito e del tipo di tutele riconducibili al diritto alla vita familiare (o 
comunque del diritto alla vita privata a costituire e mantenere rapporti sociali specifici) nonché 
dalle innovazioni legislative (in particolare, legge Cirinnà), collegate con tali situazioni 
soggettive, che hanno riconosciuto rapporti sociali nell’ambito di formazioni di cui è discussa la 
natura “familiare”. La ricerca ha inteso fornire indicazioni non solo per la soluzione delle 
questioni incerte nell’ambito della disciplina settoriale, ma altresì per una nuova considerazione 
dei profili problematici, nell’ambito dei rapporti di coppia e di quelli genitoriali, in cui assumono 
rilievo conflitti di interessi che possano reputarsi analoghi. In particolare il gruppo di ricerca si è 
soffermato sui seguenti obiettivi di ricerca, che ha perseguito in modo integrato e 
interdisciplinare: 1.Individuazione, analisi e composizione sistematica delle diverse tutele degli 
interessi personali e patrimoniali dei componenti della coppia, nell’ambito delle distinte 
formazioni “familiari” e della loro crisi: in particolare la ricerca ha trattato sia profili di rilevanza 
generale con saggi di ampio respiro in cui i diversi aspetti sono stati illustrati nelle loro 
connessioni reciproche, sia aspetti particolari, con contributi che si sono soffermati 
specificamente sui temi della natura dell’assegno divorzile, della rilevanza dei rapporti personali 
nella coppia con riferimento anche all’obbligo di fedeltà, dell’efficacia degli accordi 
prematrimoniali. 2.Individuazione, analisi, integrazione e composizione sistematica delle regole 
processuali nelle formazioni sociali e nella loro crisi, con ricerche che si sono concluse con un 
saggio sul tema dell’impugnabilità del provvedimento decisorio delle controversie ex art. 709 ter 
c.p.c. 3.Individuazione di forme di tutela del diritto alla vita privata e familiare del minore nelle 
formazioni sociali specifiche, con riflessioni raccolte in studi dedicati ai temi dello stato del figlio 
nelle ipotesi di procreazione assistita omosessuale e di maternità surrogata solidale, con 
riferimento anche all’interesse del minore nelle azioni di stato, nonché sul tema della 
bigenitorialità e dell’affidamento condiviso.  

Parole chiave: Famiglia, matrimonio, convivenze, unioni omosessuali, rapporti personali e 
patrimoniali, filiazione, crisi della famiglia 

Pubblicazioni espressamente imputate al progetto: 

• Ugo Salanitro, A strange loop. La procreazione assistita nel canone della Corte costituzionale, 
in Nuove leggi civili commentate, 2020, p. 206 ss. 

• Ugo Salanitro, Accordi prematrimoniali e sopravvenienze, in Nuova giurisprudenza civile 
commentata, 2020, p. 645 ss. 

• Elsa Bivona, Libertà e responsabilità dei coniugi negli accordi personali, in Rivista di diritto 
civile, 2020, p. 848 ss. 

• Claudia Benanti, Prestation compensatoire e assegno di divorzio tra logica redistributiva e 
logica riparatrice, in corso di pubblicazione in Rivista di diritto civile, 2020, n. 5  
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Nel volume Quale diritto di famiglia per la società del XXI secolo?, a cura di Ugo Salanitro, 
collana Familia, Pacini editore, Pisa, 20209, pp. 431, si trovano i seguenti saggi dei componenti 
del gruppo di ricerca: 

• Ugo Salanitro, Oltre il de iure condito, p. 15 ss. 
• Giovanni Raiti, L’impugnabilità del provvedimento decisorio delle controversie ex art. 709 

ter c.p.c.: un problematico nodo interpretativo, p. 49 ss. (anche in L’aula civile, 4.2.2020, 
rivista on line) 

• Claudia Benanti, L’assegno di divorzio: dal sistema alle riforme, p. 65 ss. 
• Elsa Bivona, Gli accordi personali tra coniugi nella famiglia del ventunesimo secolo, p. 181 

ss.  
 

24. Titolo del progetto: “Un corpo carico di astrazioni”. Pratiche giudiziarie e linguaggi giuridici 
nell’Europa Moderna. (Progetto starting grant), Università degli Studi di Catania, Piano di 
incentivi per la ricerca di Ateneo 2020/2022 - Pia.ce.ri.  
Partecipante: Maria Sole Testuzza (P.I.) 

Abstract: Al centro del divenire delle idee giuridico-sociali dei secoli XVI e XVII, la scolastica 
iberica pone — in accordo con la nuova visione umanistica, ma debitrice delle fonti giuridico-
teologiche medievali — la posizione dominativa dell’uomo. Prima che proprietario delle cose, il 
singolo viene postulato quale soggetto libero di esercitare il dominio su sé stesso e sulle proprie 
azioni.  

Il progetto intende indagare come i giuristi dell’età moderna, attraverso delle pratiche e un 
linguaggio che non conoscono ancora frontiere geografiche, hanno esteso tale intuizione anche 
al dominio del corpo — con conseguenze importanti per gli assetti politico-giuridici e la nuova 
organizzazione economica così come per la costruzione storico-sociale dell’individuo. 

Entro tale quadro, la ricerca mira, poi, a ricostruire il valore che la dottrina ha assegnato ai sensi 
e le modalità con cui ne ha codificato le espressioni, estromettendone alcune e promuovendone 
altre. (corpo e diritto; storia dei diritti sul corpo). 

  

 
9 Pubblicato con fondi del progetto di ricerca 
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C) PARTECIPAZIONE A COMITATI DI DIREZIONE, SCIENTIFICI, EDITORIALI,  
DI REDAZIONE, DEI REFEREE DI RIVISTE E COLLANE |  

 
ATTIVITÀ DI RICERCA INDIVIDUALE 

 
 
 

DIRITTO AMMINISTRATIVO  

 

Prof.ssa Elisa D’Alterio (PO) 

a. Primo redattore della Rivista trimestrale di diritto pubblico;  

b. Comitato editoriale di Public Administration Research; 

c. Componente del comitato editoriale di Journal of Politics and Law; 

d. Componente del Comitato di redazione di Munus – Rivista giuridica dei servizi pubblici;  

e. Componente del Comitato internazionale di referaggio della Rivista P.A. Persona e 
Amministrazione; 

f. Componente del Panel dei referee esterni della Rivista quadrimestrale di diritto dell’ambiente.  

Attività di ricerca individuale 

- Ricerca sull’evoluzione delle funzioni della Ragioneria generale dello Stato in chiave 
diacronica. La ricerca identifica 5 fasi dell’evoluzione ed evidenzia il mutamento del ruolo della 
RGS nel tempo in rapporto all’evoluzione del sistema amministrativo italiano. Gli esiti della 
ricerca sono stati pubblicati in Le Carte e La Storia, n. 2, 2020. 

-  Ricerca in tema di finanza pubblica. La ricerca analizza il ruolo delle pubbliche amministrazioni 
nel governo dei mezzi finanziari. Vengono esaminati attori, strumenti e rapporti tra poteri. I 
risultati sono pubblicati in E. D’ALTERIO, Dietro le quinte di un potere. Pubblica 
amministrazione e governo dei mezzi finanziari, Bologna, Il Mulino, 2021, pp. 250, ISBN: 978-
88-15-29219-3. 

 

Dott. Giovanni Iudica (RTI) 

Collabora dal 2019 alla Rivista trimestrale Appalti, edizione Maggioli. 

Attività di ricerca individuale:   

Riparto tra giurisdizione amministrativa e ordinaria. Il tema sembra rilevante, in quanto la 
giurisprudenza (sia amministrativa, sia ordinaria) lo affronta con criteri piuttosto risalenti 
(distinzione tra attività discrezionale e vincolata, degradazione e affievolimento di diritti) senza 
considerare le norme del codice del processo amministrativo in tema di riparto di giurisdizione, 
e il principio del giusto processo affermata dalla Costituzione e recepita dal codice.  
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Tematiche concernenti gli appalti pubblici, in relazione ai patti d’integrità ed alla loro evoluzione, 
alle linee guida, ai problemi di riparto di giurisdizione rispetto ai contratti esenti. 

Motivazione del provvedimento amministrativo: recenti normative prevedono un obbligo per 
l’amministrazione di adottare una motivazione analitica: rispetto a quest’ultima si pone la 
questione se si tratta di obbligo motivazionale in senso stretto, oppure si tratta di obblighi 
concernenti l’istruttoria in relazione all’accertamento di determinati presupposti già previsti dalle 
normative vigenti. In giurisprudenza ci si riferisce alla c.d. motivazione rafforzata, ma a ben 
vedere si tratta di un obbligo di adeguata motivazione a seguito di annullamento giurisdizionale: 
in sostanza, in sede di riesercizio del potere, l’amministrazione deve motivare in relazione ai 
criteri indicati dal giudice amministrativo in sentenza. 

 

Dott. Giovanni Fabio Licata (RTD) (qualifica riferita al 2020) 

a. Responsabile della voce “arbitrato” dell’amministrativista (contratti pubblici) 

b. Responsabile della redazione locale dell’amministrativista (contratti pubblici) 

Attività di ricerca individuale:  

-  i precedenti giurisprudenziali (in particolare dell’Adunanza Plenaria del Consiglio di 
Stato) 

- i contratti pubblici 
- la discrezionalità 
- l’intelligenza artificiale e gli acquisti innovativi della pubblica amministrazione.   

 

Prof. Sebastiano Licciardello (PO) 

a. Comitato scientifico della Rivista "Diritto e processo amministrativo" Edizioni Scientifiche 
Italiane dal 01-01-2007 a oggi 

b. Condirettore della Collana "Studi per un nuovo diritto amministrativo" Giappichelli Editore – 
Nuova serie dal 01-01-2016 a oggi 

c. Comitato scientifico della Rivista "Journal of Applied Cerimonial and Communication in 
Management" dal 01-01-2016 a oggi 

Attività di ricerca individuale:  

Diritto amministrativo e giustizia amministrativa. 

 

Prof. Biagio Spampinato (PA) 

Attività di ricerca individuale: sulla funzione della giurisdizione amministrativa a seguito 
dell’entrata in vigore del codice del processo amministrativo; ricerca inerente al progetto di cui 
si fa parte, focalizzata sulla decisione amministrativa algoritmica e sull’udienza telematica. 
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DIRITTO COMMERCIALE 

 

Prof. Davide Arcidiacono (PA) 

a. Componente del comitato di redazione locale di “Diritto fallimentare e delle società 
commerciali” (fascia A) 

b. Componente del comitato di redazione della Rivista “Giurisprudenza annotata di diritto 
industriale”. 

Attività di ricerca individuale: il Prof. Davide Arcidiacono si è occupato di assetti organizzativi 
societari e d’impresa e business judgment rule, continuando a coltivare studi anche in materia di 
proprietà intellettuale e, in particolare, di diritto dei marchi di impresa. 

 

Prof. Concetto Costa (PO) 

a. Direttore Responsabile della Rivista “Diritto fallimentare e delle società commerciali” (fascia 
A); b. Componente del comitato di redazione di “Banca borsa titoli di credito” (fascia A);  

c. Referee di:  

- Rivista “Giurisprudenza Commerciale” (fascia A); 

- “Orizzonti del Diritto Commerciale” (fascia A). 

Attività di ricerca individuale: il Prof. Concetto Costa ha sviluppato alcuni studi in materia di 
crisi di impresa occupandosi, in particolare, di indagare la nuova veste di alcuni istituti 
tradizionali (come la revocatoria fallimentare e il concordato preventivo) all’interno del codice 
della crisi e dell’insolvenza. 

 

Prof. Vincenzo Di Cataldo (PO) 

a. Condirettore di:  

- Rivista “Giurisprudenza annotata di diritto industriale”;  

- Rivista “Giurisprudenza Commerciale” (fascia A);  

b. Direttore de “Il diritto d’autore”;  

c. Componente del comitato scientifico della “Rivista di diritto societario” (fascia A);  

d. Componente del Comitato di revisione della rivista “Contratto e impresa” (fascia A);  

e. Referee per “Il diritto industriale”.  

Attività di ricerca individuale: il Prof. Vincenzo Di Cataldo si è occupato di assetti organizzativi 
societari e d’impresa e business judgment rule e, più in generale, dei temi della governance di 
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impresa societaria; di contratti di durata di impresa e pandemia; di studi in materia di 
argomentazione giuridica. 

 

Prof. Aurelio Mirone (PO) 

a. Direttore di “Rivista di diritto dell’impresa” (fascia A);  

b. Componente del Comitato scientifico della Rivista “Osservatorio del diritto civile e 
commerciale” (fascia A);  

c. Componente del comitato di redazione della Rivista “Banca, borsa, titoli di credito” (fascia A);  

- Componente di redazione di:  

- Rivista “Giurisprudenza Commerciale”  (fascia A); 

- “Rivista di diritto societario” (fascia A);  

d. Referee scientifico per le riviste  

- “AIDA – Annali Italiani del Diritto d’Autore”;  

- “Rivista del diritto fallimentare e delle società commerciali” (fascia A);  

- “Orizzonti del Diritto Commerciale – Rivista telematica” (fascia A);  

- “Contratto e impresa” (fascia A);  

- “Banca, Impresa Società” (fascia A). 

Attività di ricerca individuale: il Prof. Aurelio Mirone ha indagato, sul versante del diritto 
societario, la materia degli assetti organizzativi di impresa in rapporto con il riparto di competenze 
alla luce del codice della crisi e dell’insolvenza e, sul versante del diritto della crisi, si è occupato 
del rapporto tra procedure di allerta, indicatori di crisi e assetti organizzativi adeguati occupandosi 
altresì delle ricadute in tema di responsabilità dei componenti degli organi di gestione e di 
controllo. 

 

Prof. Roberto Pennisi (PO) 

a. Condirettore di:  

- “Rivista di diritto societario” (fascia A)  

- Rivista “Giurisprudenza Commerciale” (fascia A)   

b. Referee di “Banca borsa titoli di credito” (fascia A).  

Attività di ricerca individuale: il Prof. Roberto Pennisi ha continuato a coltivare studi in materia 
di marchi d’impresa occupandosi, in particolare, di indagare e vagliare criticamente i nuovi 
formanti giurisprudenziali UE in materia di preclusione per tolleranza e preclusione per 
coesistenza. 
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Prof. Pierpaolo M. Sanfilippo (PO) 

a. Direttore del comitato di redazione locale della Rivista “Diritto fallimentare e delle società 
commerciali” (Fascia A).  

b. Componente della redazione di:  

- “Rivista del diritto societario” (fascia A) 

- “Giurisprudenza Commerciale” (fascia A);  

c. Referee di:  

- Rivista “Nuove leggi civili commentate”;  

- “Rivista di diritto societario” (fascia A);  

- “Contratto e impresa” (fascia A).  

Attività di ricerca individuale: il Prof. Pierpaolo Sanfilippo si è occupato, in particolare, dei 
rapporti tra responsabilità di reato degli enti ex 231 del 2001 nelle imprese del terzo settore, da 
un lato, e di responsabilità civile degli amministratori, dall’altro, esplorando il tema delle 
convergenze e delle distonie sistematiche in materia. 

 

Prof. Ruggero Vigo (PO) 

a. Condirettore delle Riviste: 

- “Banca borsa titoli di credito” (fascia A) 

- “Orizzonti del diritto commerciale” (fascia A);  

b. Referee di:  

- “Giurisprudenza Commerciale” (fascia A);  

- “Diritto fallimentare e delle società commerciali” (fascia A); 

- “Osservatorio del diritto civile e commerciale” (fascia A)  

- “Vita notarile”. 

Attività di ricerca individuale: il Prof. Ruggero Vigo ha coltivato alcuni studi in tema di 
deliberazioni assembleari di società per azioni, dei vizi delle stesse e dei rimedi applicabili, 
continuando un filone di ricerca cui lo studioso già in passato aveva dedicato alcuni contributi. 

 

DIRITTO COSTITUZIONALE 

 

Prof. Agatino Cariola (PO) 

a. Componente del Comitato scientifico di:  
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- Rivista Ambientediritto.it (Fascia A); 

- Rivista Nuove Autonomie (Fascia A). 

Attività di ricerca individuale:  

- Trasformazioni del sistema dei partiti; 
- Modello costituzionale di giurisdizione e interdittive antimafia; 
- Emergenza e modelli di organizzazione nei plurimi livelli di governo. 

 

Prof. Emilio Castorina  (PO) 

a. Componente del Comitato di valutazione di:  

- Rivista “Rassegna di Diritto Pubblico Europeo” (Fascia A);  

- Rivista "The Sejm Review", 

b. Componente del Comitato scientifico di:  

- Rivista “Acta Iuris Stetinensis” (edita dalla Facoltà di Giurisprudenza e Amministrazione 
dell'Università di Stettino);  

- Rivista "Acta Iuridica Lebusana" (edita dalla Facoltà di Giurisprudenza e Amministrazione 
dell'Università di Zielona Gora);  

- Rivista "Polish Constitutional Law Review" - Przeglad Prawa Konstytucyjnego” (Rivista di 
Diritto Costituzionale); 

- Rivista "Radca Prawni"; 

c. Responsabile scientifico del sito internet “Servizi pubblici comparati” 
(www.servizipubblicicomparati.eu) 
 

Attività di ricerca individuale:  

La ricerca individuale è specificamente dedicata ai temi del costituzionalismo europeo e delle 
giurisdizioni speciali 

 

Prof. Giuseppe Chiara (PO) 

a. Responsabile della sezione “Diritto costituzionale e comunitario” della rivista Diritto e 
Religioni (Classe A); 
 
b. Referee della rivista Osservatorio costituzionale dell’Associazione Italiana dei 
Costituzionalisti;  
 
c. Valutatore nell’ambito della procedura avviata a maggio 2020 con l’«Avviso per la 
presentazione di Proposte progettuali di ricerca, finalizzate ad affrontare le nuove esigenze e 
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questioni sollevate dalla diffusione del virus SARS-Cov-2 e dall’infezione Covid-19 - FONDO 
INTEGRATIVO SPECIALE PER LA RICERCA (FISR)». 
 

Attività di ricerca individuale:  
 

- L’incidenza della pandemia sui rapporti tra Parlamento e Governo con particolare 
attenzione al principio dell’equilibrio di bilancio dopo la sospensione del Patto di stabilità 
e crescita;  

 
- Soggetti fragili e pandemia, con particolare riguardo alla fruizione del diritto allo studio 

dei minori e del diritto all’inclusione sociale dei soggetti diversamente abili;  
 

- Pandemia e restrizioni all’esercizio dei diritti costituzionali, con particolare riferimento 
alla libertà di culto.  

 
- Regionalismo differenziato. 

 
 

Prof.ssa Adriana Ciancio (PO) 
 
a. Componente del Comitato di direzione (fino ad aprile 2020, poi il Comitato è stato soppresso) 
e Componente del Comitato Scientifico della Rivista “dirittifondamentali.it” (Fascia A):  

b. Componente del Comitato scientifico della “Rivista italiana di informatica e diritto”:  

c. Componente del Comitato di valutazione di: 

- Rivista “federalismi.it” (Fascia A);  

- Rivista “Consultaonline”;  

- “Rivista del ‘Gruppo di Pisa”;  

d. Componente del Comitato scientifico e del Comitato di valutazione di “The Review of 
European Affairs”;  

Attività di ricerca individuale:  

La ricerca individuale è specificamente dedicata ai temi:  

1) Del costituzionalismo europeo  

2) Delle possibili ulteriori riforme istituzionali dopo la (e come conseguenza della) riduzione del 
numero dei parlamentari 

 

 

Prof. Giancarlo Ferro (PA) 

a. Componente comitato scientifico e del gruppo dei referee di: 
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- Ambientediritto.it (Fascia A); 

- Rivista cooperazione giuridica internazionale (Fascia A). 

 

Attività di ricerca individuale: 

- La “cultura della giurisdizione” del giudice tributario  
- Rule of law e indipendenza del potere giudiziario: il caso Polonia 
- Ricerche sul C.S.M. e sullo status di magistrato 

 

Dott.ssa Francesca Leotta (RTI) 

Attività di ricerca individuale: tutela della salute e stato sociale: il difficile equilibrio tra la natura 
di “fondamentale diritto dell’individuo” e quella di diritto “finanziariamente condizionato” alla 
luce della giurisprudenza costituzionale.  

 

DIRITTO DEL LAVORO  

 

Prof.ssa Anna Maria Alaimo (PO) 

a. Componente del Comitato di indirizzo scientifico e di referaggio della Rivista giuridica del 
lavoro e della previdenza sociale (RGL, Ediesse)  - fascia A 

b. Componente del Comitato dei referees (parte I) e coordinatrice dell’area “Diritto comunitario 
e comparato” della Rivista italiana di diritto del lavoro (RIDL, Giuffré) - fascia A  

c. Componente del Comitato di redazione della Rivista Diritti, lavori, mercati (DLM, Editoriale 
Scientifica) - fascia A 

d. Componente del Comitato dei referees dei Working Papers of the Centre for the Study of 
European Labour Law "Massimo D’Antona” (Labour Web -
http://www.lex.unict.it/eurolabor/en/default.htm – ISSN 1594-817X) 

e. Componente del Comitato scientifico e di referaggio della Rivista on-line Professionalità Studi  
legata alla Rivista cartacea Professionalità (casa editrice Studium) 
f. Componente del Comitato scientifico della collana “Riflessioni giuridiche sul lavoro” – Aracne 
editrice – Roma 
 

Attività di ricerca individuale: si è recentemente concentrata sui temi dell’integrazione sociale 
europea e del diritto del mercato del lavoro. Hanno formato oggetto di indagine e di pubblicazioni 
i diritti sociali, la contrattazione collettiva, il dialogo e il modello sociale europei, le politiche 
attive del lavoro, i servizi per l’impiego, il reddito minimo e il reddito di cittadinanza, il welfare 
e la “condizionalità”. 
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Prof. Bruno Caruso (PO) 

a. Componente del Comitato scientifico delle Riviste: 

- “Diritto delle relazioni industriali”; 

- “Giornale di diritto del lavoro e di relazioni industriali”; 

- “Il lavoro nelle pubbliche amministrazioni”; 

- “Rivista del diritto della sicurezza sociale”; 

- “Rivista giuridica del lavoro e della previdenza sociale”; 

b. Componente del Comitato direttivo della Rivista “Diritti, lavori, mercati”;  

c. Componente del Comitato dei referees della “Rivista italiana di diritto del lavoro”;  

d. Direttore responsabile dei Working Papers del “Centro studi di diritto del lavoro europeo 
‘Massimo D’Antona’” ; 

e. Componente del Comitato scientifico della Collana “Ricerche di diritto del lavoro e di relazioni 
industriali” - Cacucci Editore; 

f. Referee di:  

- Edizioni Il Mulino;  

- Cambridge University Press. 

Attività di ricerca individuale: nel corso del 2020 l’attività di ricerca si è concentrata su: a) le 
evoluzioni della disciplina giuslavoristica, nell’ottica della delineazione di un Diritto del lavoro 
sostenibile (tema cui si è dedicata una pubblicazione, redatta insieme ai colleghi Riccardo Del 
Punta e Tiziano Treu); b) i possibili effetti su pubbliche amministrazioni e imprese della crisi 
sistematica generata dalla pandemia (tema cui si è dedicato un saggio, pubblicato su Questione 
giustizia); c) lo smart working, con riferimento anche alle sue declinazioni emergenziali, indotte 
dalla crisi pandemica (argomento su cui si è prodotto un saggio, edito da Rivista di Classe A). 

 

Prof. Antonio Lo Faro (PO) 

a. Componente del Comitato scientifico internazionale della Rivista “Giornale di diritto del 
lavoro e di relazioni industriali”;  

b. Referee della Rivista “Diritti, lavori, mercati”; 

c. Referente scientifico della Rivista “Lavoro e diritto”;  

d. Componente del Comitato di indirizzo scientifico e di referaggio di “Rivista giuridica del 
lavoro e della previdenza sociale” 

e. Componente dell’Editorial board dei Working Papers del Centro studi di diritto del lavoro 
europeo ‘Massimo D’Antona’ 

f. Componente del Comitato scientifico di: 

- Diritto del lavoro nei sistemi giuridici nazionali, integrati e transnazionali - Franco Angeli; 
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- Ricerche di diritto del lavoro e di relazioni industriali - Cacucci Editore. 

Attività di ricerca individuale: l’attività di ricerca si è concentrata sui temi a) del salario minimo 
europeo, sui quali si sono effettuate due pubblicazioni e la partecipazione ad una unità di un 
progetto PRIN capitanato dall’Università di Bari; nonché b) della mobilità transnazionale dei 
lavoratori nella prospettiva del social dumping nel mercato interno 

 

Dott.ssa Mariagrazia Militello (RTI) 

a. Componente del Comitato di redazione delle Riviste:   

- Diritti, lavori, mercati   

- Diritto delle relazioni industriali  

- Rgl news- Notiziario della Rivista giuridica del lavoro e della previdenza sociale  

Attività di ricerca individuale 

L’attività di ricerca individuale si è concentrata sui temi a) dell’equilibrio tra vita familiare e 
attività lavorativa cui è stato un lavoro monografico e la partecipazione ad un Convegno sul 
lavoro delle donne e b) lo sfruttamento e la discriminazione dei lavoratori migranti cui è stata 
dedicata una pubblicazione e la partecipazione ad una unità di un progetto PRIN capitanato 
dall’Università di Foggia.  

 

Prof.ssa Gabriella Nicosia (PA) 

a. Componente del Comitato di Direzione della Rivista Il Lavoro nelle Pubbliche 
Amministrazioni –  Editori Giuffrè e oggi Giappichelli – ISSN 1591-7681 e oggi ISBN R0009   
(Rivista di fascia A,  fondata da Massimo D’Antona  e Franco Carinci) 

b. Dal 2014 membro del Comitato di  indirizzo scientifico e referaggio   della  Rivista giuridica 
del lavoro e della previdenza sociale  - Rivista di fascia A  

c. Dal 1999 Membro del Comitato di redazione  della Rivista Diritti Lavori Mercati, Editoriale 
Scientifica– ISSN 1722-7666, (Rivista di fascia A) 

d. Dal 2019 Membro del Comitato Scientifico della Rivista Risorse Umane – Maggioli 
Editore 
e. Dal 2019 Membro del Comitato di referaggio della Rivista Italiana di diritto del lavoro 
(parte II), (Rivista di fascia A) 
f. Dal 1999 Membro dello Scientific staff del Labour Web - 
http://www.lex.unict.it/eurolabor/en/default.htm – ISSN 1594-817X 
 

Prof.ssa Veronica Papa (PA) 

a. Componente del Comitato di redazione delle Riviste:  

- Diritti, lavori, mercati  

- Diritto delle relazioni industriali  
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Attività di ricerca individuale: si è concentrata sui temi a) della migrazione stagionale e del 
contrasto allo sfruttamento lavorativo, su cui si sono effettuate una pubblicazione in un volume 
de Il Mulino e la partecipazione ad una unità di un progetto PRIN, capitanato dall’Università di 
Foggia; nonché b) della povertà lavorativa dei lavoratori autonomi e c) del rapporto tra povertà 
lavorativa e questione di genere (tema sul quale si è presentato un paper nel corso di un 
webinar/convegno nazionale, “Il lavoro delle donne. Risorsa nell’emergenza e fattore di rilancio”, 
tenutosi il 15.12.2020). 

 

Prof. Giancarlo Ricci (PO) 

a. Membro del “Consejo asesor” della Rivista “Lan Harremanak” (ISSN 1575-7048) 

b. Componente del Comitato editoriale della Collana “Working Papers Centro Studi di Diritto del 
lavoro europeo Massimo D’Antona” (ISSN 1594-817X) 

c. Componente del Comitato di redazione della Rivista “Diritti, Lavori, Mercati” (ISSN 1722-
7666)  

d. Componente del Comitato dei referee delle Riviste:  

- “Rivista italiana di diritto del lavoro” (ISSN 2499-2798)  

- Rivista “Il Foro italiano” (ISSN 0015-783X) 

Attività di ricerca individuale: nel corso del 2020, il prof. Giancarlo Ricci è stato impegnato in 
una pluralità di temi di ricerca e specificamente: 

- Lavoro su piattaforma e tutele degli addetti al delivery food; 

-  Il lavoro agile nel lavoro privato e pubblico in tempi di pandemia; 

-  La tutela dei diritti sociali nella disciplina sugli appalti pubblici; 

-  Questioni in materia di lavoro nelle p.a. 

 

DIRITTO ECCLESIASTICO E CANONICO  

 

Prof. Orazio Condorelli (PO) 

a. Co-direzione editoriale della Rivista Internazionale di Diritto Comune – Fascia A  

b. International Advisory board della rivista Glossae – Fascia A  

c. International Editorial board della rivista Comparative Legal History – Fascia A  

d. Co-responsabilità scientifica della rivista Diritto e Religioni, sezione Storia delle Istituzioni 
religiose – Fascia A  

e. Componente del Comitato scientifico delle riviste:  
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- Il Diritto Ecclesiastico – Fascia A

- Diritto e Religioni – Fascia A

- Ius Canonicum – Fascia A

- Ius Ecclesiae – Fascia A

- Ephemerides Iuris Canonici – Fascia A

f. International Editorial and Advisory Board della rivista Eastern Canon Law

g. Advisory board delle riviste:

- Folia Theologica et Canonica

- Bulletin of Medieval Canon Law

h. Editorial Board della Zeitschrift der Savigny-Stiftung für Rechtsgeschichte, Kanonistische 
Abteilung – Fascia A

i. Comitato editoriale della Collana Studia Gratiana (Biblioteca Apostolica Vaticana)

l. Referee di:

- Stato, Chiese, Pluralismo Confessionale, www.statoechiese.it;

- Monitor Ecclesiasticus;

- Quaderni di Diritto e Politica Ecclesiastica;

Attività di ricerca individuale 

- Ricerche sulla condizione delle minoranze religiose nella storia del mondo occidentale
- Ricerche sul contributo del diritto canonico alla formazione delle dottrine del diritto

internazionale
- Ricerche sulla costituzione della Chiesa relativamente alla visione del primato papale nella

Chiesa latina e nelle Chiese orientali
- Ricerche sulla figura e l’opera di giuristi medievali
- Ricerche sugli status personali di libertà e servitù
- Ricerche sulle relazioni tra giurisdizione secolare e giurisdizione ecclesiastica nella

esperienza del derecho indiano
- Ricerche sul contributo della teologia alla costruzione della dimensione giuridica

Dott.ssa Cristiana Pettinato (qualifica riferita al 2020) 

a. Componente del Comitato di redazione della rivista Diritto e Religioni – Fascia A (sezione
Giurisprudenza europea).

Attività di ricerca individuale 
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- Ricerche sulla relazione tra ordine pubblico e bene comune come limite all’esercizio della 
libertà religiosa tra ordinamento interno e internazionale  

- Ricerche sulle dottrine del jus publicum ecclesiasticum externum ed il ruolo della Chiesa 
come soggetto di diritto internazionale  

- Ricerche sulle relazioni tra giurisdizione secolare e religiosa in materia di diritto 
matrimoniale  

 

DIRITTO INTERNAZIONALE E DIRITTO DELL’UNIONE EUROPEA  

 

Prof.ssa Adriana Di Stefano (PA)  

a. Componente del Comitato di Redazione di:  

- Rivista “Diritti Umani e Diritto Internazionale”;  

- Rivista Giuridica del Mezzogiorno;  

- Roman Yearbook of International Law  

- “Rivista di Studi Giuridici sull’orientamento sessuale e l’identità di genere GenIUS”. 

-REPRISE (albo degli esperti scientifici istituito presso il MIUR): esperta valutatrice iscritta per 
la sezione Ricerca di Base. 

 

- Referee / Peer Reviewer (La Comunità Internazionale; Diritti umani e diritto internazionale; 
International Criminal Law Review; Quaderni SidiBlog) 

Attività di ricerca individuale: regime giuridico internazionale ed europeo delle relazioni di 
vicinato e buon vicinato; solidarietà, politiche di condizionalità e azione esterna dell’UE; due 
diligence e obblighi internazionali in tema di violenza di genere e violenza domestica; i modelli 
e le prassi interpretative della Corte di Giustizia UE; gli standard di effettività delle tutele 
giurisdizionali nell’ordinamento dell’UE; questioni migratorie, chain refoulement e crisi 
balcanica: percorsi per un contenzioso strategico. 

 

Prof. Rosario Sapienza (PO) 

a. Condirettore della Rivista “Diritti Umani e Diritto Internazionale” (Fascia A ISSN 1971-
7105); 

b. Componente del Comitato Scientifico delle Riviste: 

- “Nuove Autonomie” (ISSN 1122-228x); 

- “Rivista Giuridica del Mezzogiorno” (ISSN 1120-9542); 

c. REPRISE (albo degli esperti scientifici istituito presso il MIUR): esperto valutatore iscritto 
per la sezione Ricerca di Base. 
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Attività di ricerca individuale: solidarietà internazionale e international governance della crisi 
sanitaria; cittadinanza UE e diritti fondamentali; cooperazione regionale mediterranea e 
relazioni esterne UE.  

 

Prof. Pasquale Pirrone (PA) 

Attività di ricerca individuale: la Convenzione di New York del 1989 sui diritti del fanciullo, sia 
per quanto riguarda il suo valore nell’ambito dell’ordinamento giuridico italiano, sia per quanto 
attiene al funzionamento della communications procedure dinanzi il Comitato dei diritti del 
fanciullo; il funzionamento della procedura di parere pregiudiziale dinanzi la Corte europea dei 
diritti dell’uomo, istituita dal Protocollo n. 16 alla Convenzione europea dei diritti dell’uomo.  

 

Prof. Salvatore Zappalà (PO) 

a. Dal 2011 Direttore del Journal of International Criminal Justice (rivista di fascia A) pubblicato 
da Oxford University Press (OUP). 

b. Dal 2012 Condirettore della collana Oxford Monographs in International Criminal and 
Humanitarian Law series di Oxford University Press. 

 

Attività di ricerca individuale: Uso della forza armata e mutamenti normativi nel diritto 
internazionale; “Regionalizzazione” della giustizia penale internazionale: realtà o fantasia? 

 

DIRITTO PENALE  

 

Prof. Giovanni Grasso (PO) 

a. Componente del Comitato scientifico delle Riviste:  

- Sistema Penale  

b. Referee della Rivista trimestrale di diritto penale dell’economia   

c. Direttore della Collana editoriale delle Pubblicazioni “Centro di Diritto Penale Europeo – 
Catania – Nuova Serie”;  

Attività di ricerca individuale:  

- Tematiche relative al diritto penale europeo 
- Misure di prevenzione personali e patrimoniali 
- Concorso di persone nel reato e reati associativi 
- Responsabilità degli enti  
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 Dott.ssa Annalisa Lucifora 

Collaborazione al Comitato di redazione della Rivista Il Foro italiano 

 

Attività di ricerca individuale: 

- Il controllo penale dell’immigrazione irregolare 
- Tratta di esseri umani 
- Caporalato e sfruttamento lavorativo 
- Tutela penale dell’ambiente 
- Diritto penale europeo 
- La posizione del minore straniero nelle politiche di controllo dell’immigrazione 
- Il ruolo del giudice interno nell’ordinamento multilevel 
- La tutela dei diritti fondamentali 

 

Prof.ssa Anna Maria Maugeri (PO) 

a. Componente del Comitato editoriale/scientifico delle seguenti riviste e collane editoriali:  

- Diritto penale contemporaneo (Diritto penale contemporaneo- Rivista trimestrale), ora 
“Criminal Justice Network” /Diritto penale contemporaneo - Rivista trimestrale  

- Sistema Penale (comitato editoriale) dal novembre 2019;  

- Archivio Penale, Pisa University Press, (2020);  

- Rivista Penale. Diritto e Procedura, ISSN 2724-0711, Pacini editore (2020) 

b. Direttore della Collana editoriale Pubblicazioni del “Centro di Diritto Penale Europeo – 
Catania – Nuova Serie”;  

c. Incarico di revisore per le seguenti riviste e collane editoriali:  

- Collana editoriale Padova University Press - Jusquid (dal 2012) 

- Rivista Italiana di Diritto e Procedura Penale;  

- rivista Diritto Penale e Processo;  

- rivista Cassazione Penale;  

- Diritto penale contemporaneo- Rivista trimestrale;  

- Archivio Penale;  

- Collana editoriale Università degli Studi dell'Insubria;  

- Oxford Research Encyclopedia of Criminology and Criminal Justice. 

Attività di ricerca individuale:  

- Principi fondamentali del diritto penale  
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- Confisca, sanzioni contro i patrimoni illeciti e loro applicazione nei confronti delle 
persone giuridiche in una prospettiva comparatistica  

- Sanzioni amministrative e principi del sistema punitivo dell'Unione europea  
- Diritti fondamentali nella Convenzione Europea dei diritti dell'uomo e nei Trattati 

comunitari  
- Diritto penale europeo  
- Diritto penale comparato  
- Statuto di Roma: responsabilità da comando, conspiracy, joint criminal enterprise  
- Protezione dei beni culturali nel diritto penale internazionale  
- Responsabilità delle persone giuridiche per la partecipazione a reati che coinvolgono un 

gruppo criminale organizzato  
- Stalking e violenza di genere  
- Libertà di religione  
- Auto-riciclaggio  
- ergastolo  
- art. 3 CEDU, divieto di tortura e di trattamenti disumani e degradanti 

 

Dott.ssa Valeria Scalia (RTI) 

a. Collaborazione alla segreteria del Comitato di redazione della Rivista Archivio penale web  

b. REPRISE (albo degli esperti scientifici istituito presso il MIUR): esperto valutatore iscritto 
per la sezione Ricerca di Base. 

c. punto di contatto per il Centro di diritto penale europeo di Catania di The European Criminal 
Law Association’s Forum   

 

Attività di ricerca individuale:  

-  rapporti tra tutela dei diritti fondamentali e diritto penale in diversi settori (in particolare, 
immigrazione, privacy ed ambiente);   

- corruzione in una prospettiva europea, internazionale e comparata, anche nelle sue 
intersezioni con la criminalità organizzata 

 

Prof.ssa Rosaria Sicurella (PO) 

a. Dal 2001 Membro del Comitato editoriale di EuCrim – Rivista trimestrale delle Associazioni 
di giuristi europei per la tutela degli interessi finanziari dell’Unione europea. 

b. Dal 2011 Membro del Comitato Scientifico di Diritto penale contemporaneo (dal 2019 Sistema 
penale) 

c. Dal 2012 Membro del Comitato Scientifico di Rivista italiana di Diritto e Procedura penale 

d. Dal 2016 Condirettore della Collana delle Pubblicazioni del Centro di Diritto Penale di 
Catania 
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Attività di ricerca individuale:  

- Diritto penale italiano e comparato: in particolare tematiche relative all'elemento soggettivo del 
reato. 

- Diritto penale europeo: in particolare competenze dell'Unione in materia penale e tutela dei 
diritti fondamentali (tutela multilivello) 

- Diritto penale internazionale: in particolare forme di responsabilità individuale e elemento 
soggettivo nei crimini internazionali. 

Prof.ssa Grazia Maria Vagliasindi (PA) 

Attività di ricerca individuale 

- Tutela penale dell’agroalimentare 

- Tutela penale dell’ambiente 

- Cambiamenti climatici ed ambientali nel Mediterraneo 

- Aporofobia e diritto penale 

- Giustizia sociale e opzioni politico-criminali 

 

DIRITTO PRIVATO  

 

Dott.ssa Claudia Benanti (RTI- qualifica riferita al 2020) 

a. Componente del comitato di redazione della Rivista di fascia A "Familia - Il diritto della 
famiglia e delle successioni in Europa" (ISSN 2531-6796), diretta dal prof. Salvatore Patti. 
All’interno della Rivista è responsabile dell’Osservatorio “Giurisprudenza Europea”.  

b. Componente del comitato dei referees per la Rivista “Teoria e critica della regolazione sociale” 
(ISSN: 1970-5476), diretta da B. Montanari, A. Andronico e P. Heritier. 

Attività di ricerca individuale: Crisi familiare e tutela del coniuge divorziato e del convivente: ho 
analizzato le questioni di ordine patrimoniale, attinenti sia ai rapporti tra le parti che a quelli con 
i terzi, poste dalla fine dell’unione di vita e le possibili soluzioni, anche in chiave comparatistica 
(ricerca già in parte pubblicata nel 2020 sotto forma di un saggio su Rivista di fascia A “Rivista 
di diritto civile” e di un contributo in volume, e che sarà pubblicata in forma completa nel 
2021/2022 sotto forma di un lavoro monografico).  

Mantenimento del figlio maggiorenne. Prendendo spunto da una recente ordinanza della Corte di 
Cassazione, la quale ha stabilito che il diritto al mantenimento di un figlio termina quando diventa 
maggiorenne, ho analizzato la questione se l'obiettivo di limitare il diritto al mantenimento di un 
figlio, secondo il principio di auto-responsabilità, possa essere ugualmente raggiunto 
considerando il reale contenuto dell'obbligo di mantenimento dei genitori, che è di mettere il 
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figlio nella condizione di diventare economicamente indipendente, piuttosto che assicurarsi che 
egli effettivamente raggiunga l’indipendenza. La ricerca è stata svolta nel 2020, ed è stata 
pubblicata nel 2021 in un articolo sulla Rivista di fascia A “Familia”. 

Certificato successorio. Ho analizzato le questioni sostanziali e processuali conseguenti 
all’eventuale approvazione del d.d.l. n. 1151 del 2019, che delega il Governo a rivedere ed 
integrare diversi settori del codice civile, e in particolare a introdurre misure di semplificazione 
ereditaria, in conformità con il certificato successorio europeo (art. 1, lett. e). La ricerca è stata 
redatta in forma scritta nel saggio Claudia Benanti, Sull’introduzione di un certificato 
successorio, in attuazione dell’art. 1, lett. e) d.d.l. delega n. 1151 del 2019, già consegnato 
all’Associazione civilisti italiani, e sarà presentata prossimamente in forma di Relazione in 
webinar e Convegno scientifico nazionale. 

 

Prof.ssa Elsa Bivona (PA) 

Attività di ricerca individuale: l’adempimento parziale (studio della regola dell’art. 1181 e delle 
sue implicazioni con la disciplina del rapporto obbligatorio. È in corso una pubblicazione sul 
Commentario Schlesinger); responsabilità endofamiliare e regole sul risarcimento del danno (è 
in corso una pubblicazione sulla Riv. dir. succ. e fam.); i contratti smart e le interferenze con la 
disciplina sui contratti.  

 

Prof. Giovanni Di Rosa (PO) 

a. Componente del Comitato di direzione di “Nuova giurisprudenza civile commentata” (Rivista 
fascia A); 

b. Componente del Comitato scientifico di valutazione “Osservatorio del diritto civile e 
commerciale” (Rivista fascia A); 

c. Componente del Comitato scientifico delle riviste:  

- “Studi e Materiali” (Rivista Consiglio Nazionale Notarile) 

- “Jus” (fascia A) 

d. Referee di:   

- “Nuovo diritto civile” (Rivista fascia A)  

- “Rivista diritto civile” (Rivista fascia A) 

- “Jus civile” (Rivista fascia A) 

- “I Contratti” (Rivista fascia B) 

- “Rivista giuridica sarda” (Rivista fascia C) 

Attività di ricerca individuale: si svolge nei due versanti del diritto privato della persona e del 
patrimonio. Quanto al primo la disamina dei rapporti tra la vita umana e il diritto, in un percorso 
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di analisi che prenda in esame la disciplina da parte dell’ordinamento delle diverse fasi 
dell’esistenza (dal suo inizio alla sua fine), si sviluppa all’interno di un settore di studi, sempre 
più ricco, noto come Biodiritto. Vengono così all’attenzione le questioni attinenti alle tecniche di 
procreazione medicalmente assistita, all’interruzione volontaria della gravidanza, alla donazione 
del proprio corpo (inter vivos e post mortem), alla cessazione dell’esistenza (tra terapie del dolore 
e disposizioni anticipate di trattamento). Particolare attenzione viene dedicata, quanto al secondo, 
nell’àmbito della disciplina di parte generale del contratto, al procedimento di formazione della 
comune volontà contrattuale. In tal senso l’approfondimento è destinato a chiarire i rapporti tra 
formazione progressiva del contenuto contrattuale (minute o puntuazioni contrattuali) e 
formazione progressiva della fattispecie contrattuale (contratti preparatori o strumentali).  

 

Dott. Gaetano Guzzardi (RTD) 

Attività di ricerca individuale:  

- Forma organizzativa e assicurazione delle tutele nell’impresa familiare, con specifico 
riferimento alla disamina delle finalità protettive dell’art. 230 bis c.c., nonché del carattere 
residuale dell’istituto; del contenuto e caratteristiche della tutela e del rilevato (ma 
superabile) conflitto con il tipo societario. 

- L’incidenza delle sopravvenienze in ordine al godimento di agevolazioni fiscali a margine 
di una (controversa) decisione delle Sezioni unite. 

- Responsabilità delle associazioni non riconosciute del Terzo settore, con specifico 
riferimento alle novità apportate dalla riforma del Terzo settore e l’introduzione di un 
modello para-societario di responsabilità per gli ETS 

- La tutela del consumatore nel sistema europeo di protezione delle denominazioni 
geografiche dei prodotti alimentari, con specifico riferimento al tema della estensione 
delle tutele accordate dalla DOP e le relative possibili alterazioni della logica della 
concorrenza. 

- Creazione di un mercato unico europeo dei servizi digitali, con specifico riferimento alle 
questioni inerenti ai profili di responsabilità e alle forme di tutela in favore di utenti e 
operatori concorrenti dei gatekeepers, anche in considerazione delle indicazioni contenute 
nella proposta di regolamentazione di cui al Digital services act e al Digital market act 
approvati lo scorso 15.12.2020 dalla Commissione UE. 

 

Prof. Tommaso Mauceri (PA) 

Attività di ricerca individuale: realità del mutuo e oneri probatori nei confronti del fallimento del 
mutuatario. Risoluzione per inadempimento e contratto di leasing. Giustizia sportiva. Diritti 
audiovisivi sportivi.  

 

Prof.ssa Maria Rosaria Maugeri (PO) 

a. Dal 2012 è Direttrice responsabile della Rivista “Osservatorio di diritto civile e commerciale”, 
Il Mulino (rivista di Classe A – Scopus); 
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b. Dal 2019 è Co-Direttrice della “Rivista di diritto commerciale e delle obbligazioni” (Rivista di 
Classe A) 

c. Componente del Comitato di Direzione della Rivista “Persona e mercato” (Rivista di classe A) 

d. Dal 2021 è Co-Direttrice della Rivista “Jus Civile” (Rivista di Classe A) 

e. Dal 2020 è Co-Direttrice della Rivista “Contratto e impresa Europa” 

f. Dal 2020 è Co-Direttrice della Rivista “Storia, metodo, cultura nella scienza giuridica” 

g. Componente del Comitato per la valutazione Scientifica della “Rivista di Diritto Civile” 
(Rivista di classe A) 

h. Componente del Comitato Editoriale di “Nuova Giurisprudenza civile commentata” (Rivista 
di classe A) 

i. Dal 2020 è Componente del Comitato Scientifico di “Studi Senesi” 

l. Dal 2020 è Componente del Comitato Scientifico di “Tecnologie e diritto” 

m. Componente del Comitato dei valutatori di:  

- “I contratti”  

- “Rivista del notariato”  

- “Danno e responsabilità”  

- “Il Corriere giuridico”  

- “Foro Napoletano”  

- “Contratto e impresa”. 

n. Dal 2018 è Co-Direttrice della Collana “Itinerari di diritto privato”, Il Mulino 
o. Dal 2012 è Co-Direttrice della Collana “Diritto Privato. Nuovi Orizzonti”, ESI 

p. Dal 2011 è Co-Direttrice della Collana “Studi di Diritto Privato”, ESI 

q. Componente del Comitato Scientifico di “Argomenti di Diritto Civile” 

r. Dal 2020 è Componente del Comitato Scientifico dei “Quaderni dell'Archivio giuridico 
sassarese” 

 

Attività di ricerca individuale: impatto della pandemia sulla disciplina in tema di contratti; 
intelligenza artificiale e giurisdizione 

  

Prof.ssa Marisa Meli (PO) 

a. Partecipazione al Comitato di direzione di “Le Nuove leggi civili commentate” 

b. Componente del Comitato scientifico di valutazione di “Osservatorio di diritto civile e 
commerciale” 
c. Referee di “Rivista Critica del Diritto Privato” 
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d. Co-direttrice della collana “Studi di diritto privato” 

Attività di ricerca individuale:  

studi in tema di Green Private Law (il diritto privato della Green Economy) e di incentivi 
economici in materia ambientale.  

 

Dott.ssa Ilenia Rapisarda (Assegnista) 

Attività di ricerca individuale:  

- La disciplina privatistica delle biobanche, con particolare riguardo all’attività di ricerca 
scientifica; 

- Ricerca scientifica e modelli di circolazione dei dati personali alla luce, in particolare, del 
Regolamento UE 2016/679. 

 

Prof. Ugo Salanitro (PO) 

a. Componente del GEV 

b. Direzione della Collana “Argomenti del diritto civile” 

c. Componente del Comitato editoriale di “Nuova giurisprudenza civile commentata” 

d. Direzione di “Jus civile” 

e. Componente del Comitato di redazione di “Banca, borsa titoli di credito” 

f. Componente del Comitato dei referees di: 

- “Rivista diritto civile” 

- “Rivista trimestrale di diritto e procedura civile” 

- “Rassegna di diritto civile” 

- “Persona e mercato” 

- “Corriere giuridico” 

- “Contratti” 

 

Attività di ricerca individuale: rischio contrattuale (in generale con una voce in corso di 
pubblicazione su Enciclopedia del diritto e con particolare riguardo a locazioni commerciali e 
impossibilità temporanea nella pandemia, con un paio di articoli pubblicati) 
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DIRITTO PRIVATO COMPARATO  

 

Prof. Antonio Las Casas (PA) 

a. Membro del comitato scientifico della Rivista “Cammino diritto” (rivista scientifica) 

b. Referee per Italian Law Journal 

Attività di Ricerca Individuale:  

- Accordi prematrimoniali: le prospettive italiane di riforma e le questioni dal punto di vista 
della comparazione giuridica; 

- Modelli privatistici e incentivi economici per la tutela dell’ambiente 
- Appropriazione e circolazione della ricchezza nell’epoca del capitalismo digitale 
- Cessione di dati come prestazione contrattuale e tassonomie del contratto  

 

DIRITTO PROCESSUALE CIVILE  

 

Prof.ssa Concetta Marino (PA) 

a. Componente del Comitato di Direzione della Rivista “L’Aula Civile” pubblicata da Maggioli 
Editore.  

b. Componente del Comitato scientifico della Rivista online “Il diritto processuale civile italiano 
e comparato”. 

Attività di ricerca individuale: nell’anno 2020 l’attività di ricerca individuale ha avuto ad oggetto 
le materie del diritto processuale della famiglia e del diritto dell’esecuzione civile, con specifico 
riguardo, nell’un caso, al rapporto tra giudicato di divorzio e delibazione delle sentenze 
ecclesiastiche di nullità matrimoniale, nonché all’incidenza dei decreti de potestate sui 
provvedimenti resi in sede di divorzio con riferimento alla prole minorenne; nell’altro, alla tutela 
del debitore nel periodo dell’emergenza sanitaria e alla tutela dei terzi quando ad essere portata 
ad esecuzione forzata è l’ordinanza di assegnazione del credito vantato nei suoi confronti dal 
debitore esecutato. 

 

Prof. Giovanni Raiti (PO) 

a. Membro della redazione romana della “Rivista di Diritto processuale” diretta dai proff. 
Carmine Punzi e Bruno Cavallone;  

b. Componente del Comitato scientifico della rivista “Il Diritto processuale civile Italiano e 
Comparato” (DPCIeC) diretta dal prof. Gianpaolo Califano;  

c. Componente del Comitato di direzione della Rivista “Giustizia”, diretta dalla prof.ssa Giorgetta 
Basilico.  
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Prof. Fabio Santangeli (PO) 

a. Componente del Comitato di redazione della “Rivista di diritto processuale”.   

b. Componente del Comitato scientifico della rivista "Il diritto di famiglia e delle persone".   

c. Componente del Comitato di direzione della rivista cartacea "Judicium".   

d. Componente del Comitato di direzione della rivista telematica "Judicium".   

e. Componente del Comitato dei referenti della rivista "Nuovo Diritto civile".   

f. Componente del Comitato scientifico della rivista “Rassegna dell’esecuzione forzata”.  

Attività di ricerca individuale: Codice della crisi d’impresa e dell’insolvenza; le nuove tecnologie 
nel processo civile; Interest Rate Swap: profili processuali  

 

Prof. Ignazio Zingales (PA) 

a. Componente del Comitato di redazione della rivista "Il diritto di famiglia e delle persone", 
Giuffrè editore.  

b. Componente del Comitato di redazione della rivista cartacea "Judicium" (classe A), Pacini 
Editore.  

c.  Componente del Comitato di redazione della rivista telematica "Judicium" (classe A), Pacini 
Editore.  

d. Componente del Comitato dei referenti della rivista "Nuovo Diritto civile" (classe A), Dike 
Giuridica Editrice.  

e. Componente del Comitato di redazione della rivista “Rassegna dell’esecuzione forzata”, 
Edizioni Scientifiche Italiane.  

f. Componente del Comitato scientifico della rivista telematica “Cammino Diritto”.  

Attività di ricerca individuale: Codice della crisi d’impresa e dell’insolvenza (disciplina della 
competenza); Dolo del giudice (revocazione della sentenza); Diritto processuale dello sport 
(Impugnazioni nel sistema della giustizia sportiva); Nuove tecnologie e processo civile; Processo 
esecutivo (Opposizione all'esecuzione)  

 
DIRITTO PROCESSUALE PENALE 

 

Dott.ssa Rosanna Belfiore (RTD-B) 

Attività di ricerca individuale:  

- Il pubblico ministero europeo e la sua attuazione in Italia 
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- Sequestro preventivo e confisca 

- L’ordine europeo di indagine penale 

 

Prof.ssa Vania Patanè (PO) 

a. Componente del comitato scientifico della rivista “Minorigiustizia” (Franco Angeli) 

b. Componente del comitato editoriale della collana "Procedura penale" (Giappichelli) 

c. Componente del comitato editoriale della Revista Brasileira de Direito Processual 

d. Componente del comitato di revisori delle riviste:  

- "La legislazione penale" 

- “Diritto penale e processo” 

f. Referente per la sezione “Saggi” della rivista “Cultura giuridica e diritto vivente”  

Attività di ricerca individuale:  

- diritto al silenzio 
- giustizia penale minorile 
- giustizia riparativa 
- processo penale nei sistemi di common law. 

 

Prof. Tommaso Rafaraci (PO) 

a. Componente del comitato scientifico delle riviste  

- “Diritto penale contemporaneo”   

- “Diritto penale contemporaneo – Rivista trimestrale” 

- “Sistema penale” 

- “La Corte d’assise” 

b. Membro del comitato editoriale della rivista “Legal Studies in International, European and 
Comparative Criminal Law”    

f. Revisore:  

- per la rivista “Criminalia”      

- per la Collana del Dipartimento di Giurisprudenza di Como Insubria   

- per la Collana del Dipartimento di Giurisprudenza di Padova    

- per la “Rivista italiana di diritto e procedura penale”  
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- per la rivista "Processo penale e giustizia"     

- per la collana di pubblicazioni "Orizzonti della giustizia penale minorile" - Giappichelli   

- per la collana di pubblicazioni "Collezione di giustizia penale" - Cedam  

Attività di ricerca individuale:  

La ricerca individuale è focalizzata sulle situazioni giuridiche soggettive emergenti dalla 
peculiarità dei vigenti rapporti tra processo penale e processo (o procedimento) tributario, nonché, 
nello stesso ambito della repressione penale tributaria, sull’atteggiarsi delle posizioni giuridiche 
soggettive dell’ente “imputato” nel processo per la responsabilità da reato tributario ex d. lgs. n. 
231/2001 commesso nell’interesse o a vantaggio dell’ente da soggetti apicali o subordinati dello 
stesso. 

 

Prof. Fabrizio Siracusano (PA) 

a. Componente del Comitato scientifico delle riviste:  

- “Sistema penale” 

- “DISCRIMEN” 

b. Componente della Redazione della rivista “ARCHIVIO PENALE”, (Classe A) 

c. Reviewer della Revista Brasileira de Direito Processual Penal. 

Attività di ricerca individuale:  

- Indagini preliminari e azione penale 
- riti speciali 
- libertà personale 
- prova  
- cooperazione giudiziaria internazionale 
- processo a carico dei minorenni 
- diritto penitenzario e dell'esecuzione penale 

 

Prof. Angelo Zappulla (PA) 

Reviewer della Revista Brasileira de Direito Processual Penal. 

Attività di ricerca individuale:  

- La prova testimoniale 

- Il processo minorile  
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DIRITTO ROMANO E DIRITTI DELL’ANTICHITÀ  

 

Prof. Francesco Arcaria (PO) 

a. Componente del Comitato di redazione della rivista IVRA. 

b. Componente del Comitato scientifico:  

- della Collana «Collectanea Græco-Romana». Studi e strumenti per la ricerca storico-giuridica. 

- degli Atti dell’Accademia Romanistica Costantiniana. 

- della rivista Studia et Documenta Historiae et Iuris. 

- della rivista ΚΟΙΝΩΝΙΑ. 

- della rivista Tesserae iuris. 

- della rivista Legal Roots. 

 

Attività di ricerca individuale: Studio di quelle particolari categorie di soggetti socialmente deboli 
e, quindi, meritevoli, secondo l’ordinamento giuridico romano, di protezione giuridica, come i 
minori di età, i minori di 25 anni, le donne, i pazzi ed i prodigi, da affidare a tutores e curatores, 
e, ancora, di quegli istituti, come gli alimenti, posti a presidio delle persone meno abbienti della 
società romana. Soggetti ed istituti, questi, che sono oggetto di un’apposita ed originale 
trattazione, i libri de omnibus tribunalibus di Ulpiano, che sono destinati all’illustrazione della 
loro tutela processuale e che costituiscono certamente un tema di indagine meritevole di essere 
ripreso ed approfondito, dal momento che tanti sono i dubbi, gli interrogativi ed i quesiti in ordine 
alla natura, agli intenti, alle caratteristiche fondamentali ed a diversi aspetti di questa meditata 
trattazione, che non sono stati ancor oggi fugati e risolti. 

 

Prof. Mario Orazio Genovese (PA) 

Attività di ricerca individuale: sulla definizione della stipulatio mortis causa cui si fa riferimento 
in una fonte letteraria (Festo) e la sua messa in rapporto con le testimonianze prevenute tramite il 
Digesto giustinianeo dove ricorre l’equivalente costrutto seppur correlato a voci verbali (mortis 
causa promittere/stipulari); dall’analisi comparativa si profilano interessanti prospettive di 
ricomposizione in chiave diacronica dell’istituto; altro ambito di approfondimento critico-
ricognitivo riguarda la regolamentazione della responsabilità da ingiusto danneggiamento 
attraverso la palingenesi dei tria capita della legge Aquilia; speciale attenzione analitica è rivolta 
al concorso di responsabili e al regime alternativo o cumulativo delle azioni concorrenti (anche 
attinenti all’ambito criminale). 
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Prof. Renato La Rosa (PA) 

a. Componente della Segreteria di Redazione di IVRA Rivista internazionale di diritto 
romano e antico 

 

Attività di ricerca individuale: rivolta ad indagare, nel corso di tutta l'epoca classica, i rapporti tra 
usufrutto e proprietà.  A tal fine ho analizzato il senso della possibile configurazione dell'usufrutto 
qual pars dominii oppure pars rei. Sempre a tal fine, ho messo in evidenza la progressiva nuova 
attribuzione all'usufruttuario della legittimazione ad esperire tutele in rem, ritenute prima di 
esclusiva pertinenza proprietaria (cautio damni infecti, operis novi nunciatio, interdictum quod 
vi aut clam). Sempre a tal fine ho sottolineato l'attribuzione, pure in favore dell'usufruttuario, 
della nuova legittimazione ad esperire l'actio legis Aquiliae nei casi di danneggiamento della cosa 
oggetto del diritto d'usufrutto. Ed, infine, ho soffermato l'attenzione sulla sicura diffusione, in 
epoca tardo-classica, di una concezione “volgare” dell'usufrutto quale proprietà temporanea. 

 

Prof.ssa Rosaria Longo (PO) 

a. Componente del Comitato Scientifico Internazionale della Collana di pubblicazioni 
“Assiro – Annales Scholae Servianae Iuris Romanis”. 

b. Componente del Comitato di Redazione di IVRA Rivista internazionale di diritto romano e 
antico (Rivista di Fascia A). 

c. Referee per le seguenti Riviste internazionali di Fascia A:  

- “Annali Università Palermo”; 

-  “Teoria e Storia del Diritto Privato”; 

- “Quaderni Lupiensi di Storia e Diritto”  

Attività di ricerca individuale: si articola in due direzioni tematiche: 1) il fenomeno estintivo del 
rapporto obbligatorio ex litis contestatione; 2) la fictio relativa all’adrogatio. 

 

Dott. Lucio Maggio (RTI) 

a. Componente Segreteria di Redazione di IVRA. “Rivista internazionale di diritto romano 
e antico”. 
 

Attività di ricerca individuale: gli assetti di governance nell’esperienza costituzionale romana, 
anche in prospettiva storico-comparatistica; la crisi economica nel tardo impero e gli interventi 
normativi.  

 

Prof. Francesco Milazzo (PO) 

a. Condirettore di IVRA Rivista internazionale di diritto romano e antico. 
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b. Componente del Comitato Scientifico-Editoriale di:  

- LR Legal Roots, the International Journal of Roman Law, Legal History and Comparative Law. 

- Zeszyty Prawnicze (Quaderni giuridici dell’Universitas Card. S. Wyszynski – Varsavia). 

c. Componente l’Editorial Board di Nordicum Mediterraneum. Icelandic E-Journal of Nordic 
and Mediterranean Studies. 

d. Componente il Comitato Scientifico di Tesserae Iuris. Periodico di carattere scientifico 
dedicato al settore del Diritto Romano e delle discipline affini. 

e. Referee per Annali Università Palermo 

Attività di ricerca individuale: prosegue l’impegno di ricerca volto a rappresentare nelle sue varie 
sfaccettature il fenomeno del c. d. iurare in leges o in legem. 

 

Dott.ssa Eleonora Nicosia (RTI - da riferire al 2020) 

a. Componente della Segreteria di redazione della rivista IVRA. “Rivista internazionale di diritto 
romano e antico” 
 
b. Componente del Comitato dei Revisori della rivista Archivio Giuridico Sassarese. 
 
c. Componente del Comitato di Redazione della rivista Tesserae iuris. 

Attività di ricerca individuale: La familia romana. I poteri del pater familias sui componenti della 
familia. 

 

Dott.ssa Patrizia Sciuto (RTI) 

a. Componente segreteria di redazione di IVRA. “Rivista internazionale di diritto romano e 
antico”. 

 

Attività di ricerca individuale: il problema del riconoscimento della cittadinanza alle popolazioni 
conquistate, sottomesse o inglobate nell’organizzazione imperiale di Roma antica. Le 
conseguenze giuridiche, sia di ambito pubblicistico che di ordine privato, derivanti dalla 
concessione del Latium prodromico all’acquisto della cittadinanza romana.     

 

DIRITTO TRIBUTARIO  

 

Prof. Antonio Guidara (PA) 

a. Componente del comitato di redazione della “Rivista di diritto tributario” (rivista di fascia A), 
edita da Pacini (Pisa) 
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b. Componente del Comitato dei revisori della rivista “Diritto e Pratica Tributaria” (rivista di 
fascia A), edita da Wolters kluver (Milano), già CEDAM. 

c. Sono stati inoltre effettuati referaggi occasionali di libri ed articoli 

Attività di ricerca individuale: 

Tra i temi delle ricerche individuali compiute nel 2020 si segnalano: 

- due studi circa le controversie dell’esecuzione forzata tributaria (due articoli 
pubblicati nel 2020: uno da solo, l’altro insieme a colleghi);  

- uno studio sul contributo di Augusto Fantozzi allo studio dei fenomeni successori 
nel diritto tributario (appena pubblicato nel 2021); 

- la mediazione tributaria nell’ordinamento italiano (appena pubblicato nel 2021); 
- uno studio sulla costituzionalità di una norma circa la presunta sopravvivenza 

fiscale delle società estinte al vaglio della Corte Costituzionale (di prossima 
pubblicazione un articolo); 

- uno studio sulla giurisdizione nelle controversie coinvolgenti le Autorità 
Indipendenti (di prossima pubblicazione un articolo). 

 

Prof. Francesco Randazzo (PO) 

Componente del Comitato di Direzione della rivista “DIRITTO E PRATICA TRIBUTARIA” 

 

ECONOMIA POLITICA – SECS-P/01 

 

Prof. Stefano Figuera (PA) 

Referee per conto delle riviste scientifiche:  

 “European Journal of the History of Economic Thougth” (EJHET) 

 “Journal of Economic Issues”.  

 

Attività di ricerca individuale: ha condotto ricerche nell’ambito della teoria economica della 
solidarietà e della sussidiarietà. In aggiunta, ha condotto ricerche nell’ambito della politica 
monetaria europea nella tradizione ordoliberale, monetarista e secondo i recenti sviluppi del New 
Consensus Model. Ha condotto ricerche sulle scelte di policy adottate dalla Banca Centrale 
Europea nel fronteggiare le crisi degli ultimi anni. Infine, si sta occupando di ricerche nell’ambito 
del dibattito medievale in ambito monetario.  
 
 
Dott.ssa Francesca Calamunci (Assegnista di ricerca) 

La mia attività di ricerca, connessa alla tematica del mio assegno di ricerca, è stata dedita allo 
studio del complesso fenomeno dell’infiltrazione del crimine organizzato nell’economia legale e 
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delle policy antimafia attivate in Italia. L’attività di ricerca svolta confluirà in articoli scientifici 
e in un capitolo di libro. 

Una parte dell’attività è stata dedicata anche allo studio dell’effetto della costruzione dell’US 
Interstate Highway System sul tasso del crimine, progetto connesso alla tematica dell’assegno.  

Infine, la mia attività ha compreso anche la partecipazione insieme ai professori Figuera Stefano 
e Pacella Andrea al progetto dipartimentale “Exceptionally Bad Times”. Memory, Policy and 
Regulation of Transnational Crisis”. Mi sono occupata principalmente della raccolta di dati per 
quanto riguarda la situazione finanziaria delle imprese italiane utilizzando la banca dati AIDA 
(Bureau Van Dijk) e dell’individuazione di banche dati utili per lo svolgimento del progetto.  
 

Ho preso parte alle seguenti attività: 

Partecipazione all’Applied Young Economist Webinar (Europe/US East Coast time zones) 
il 4 November 2020, in cui ho presentato: “Calamunci, F.M. What happens in criminal 
firms after godfather management removal? Judicial administration and firms’ 
performance.” 

 

Attività di referee per la rivista scientifica Small Business Economics. 

 
 

ECONOMIA AZIENDALE - SECS-P/07 

Prof. Fabio La Rosa (PO) 

a. Guest co-Editor per lo Special Issue “Business Models for SME’s Sustainability” della rivista 
“Sustainability” (IF 2.576) 

b. Componente del Comitato Scientifico della Collana accreditata AIDEA (Accademia Italiana 
di Economia aziendale) “Quaderni di Ricerca Economico-Aziendale: Teoria e Casi”, diretta dal 
Prof. Marcantonio Ruisi. 

c. Componente del Comitato Scientifico della Collana CUSA (Centro Universitario Studi 
Aziendali) diretta dal Prof. Carlo Sorci. 

d. Componente del Comitato Scientifico del RIC “Business Evaluation” costituito all’interno di 
Euromed – Research Business Institute. 

e. Componente del Comitato Redazionale della rivista accreditata AIDEA “Management 
Control”, diretta dal Prof. Luciano Marchi, Università di Pisa. 

f. Referee per la Collana di Papers del “Dipartimento di Scienze Economico-Aziendali”, 
Università di Milano-Bicocca. 

g. Referee per le riviste di fascia A: International Business Review, European Management 
Journal, The Journal of Management and Governance, Journal of Business Venturing, Meditari 
Accountancy Research, Journal of Intellectual Capital, Current Issues in Tourism, International 
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Journal of Contemporary Hospitality Management, Business Strategy and the Environment, 
Journal of Business Ethics. 

h. Componente del Gruppo di Esperti della Valutazione (GEV) per la Valutazione della Qualità 
della Ricerca (VQR-ANVUR) 2015-2019 per il settore concorsuale 13B (Scienze economico-
aziendali). 

 

Attività di ricerca individuale: l’attività di ricerca individuale del 2020 di Fabio La Rosa ha 
interessato i seguenti temi principali:  

- Valutazione aziendale, con particolare riguardo al tema dei “premi e sconti” e alle 
“aziende in fase di start-up” (cui sono associati due capitoli di libro in corso di 
pubblicazione); 

- CSR, con particolare riguardo al tema del rating di legalità (cui è associato 1 articolo in 
fascia A, 1 monografia e 1 articolo in fase di review per una rivista di fascia A); 

- Accounting con particolare riguardo alla qualità del reddito nei differenti modelli contabili 
adottati dalla società non quotate (è associato 1 articolo in fascia A); 

- Corporate governance, con particolare riguardo alle relazioni tra struttura proprietaria e 
costo del capitale di rischio (è associato 1 articolo in fascia A); 

- corruzione aziendale nelle grandi società quotate (è associato 1 articolo per una rivista di 
fascia A); 

- ESG e impatto sul costo del capitale di rischio. 

- COVID-19 e resistenza delle aziende alla crisi sanitaria ed economica. 

 

POLITICA ECONOMICA – SECS-P/02 

 

Prof. Andrea Pacella (PA)  

a. Componente del comitato di redazione della rivista scientifica “Economia e Politica”.  

b. Referee per conto delle riviste scientifiche:  

- “Itinerari di Ricerca Storica”.  

- “Metroeconomica”.  

Attività di ricerca individuale: ha condotto ricerche nell’ambito della teoria economica della 
solidarietà e della sussidiarietà. In aggiunta, ha condotto ricerche nell’ambito della politica 
monetaria europea nella tradizione ordoliberale, monetarista e secondo i recenti sviluppi del New 
Consensus Model. Ha infine condotto ricerche sulle scelte di policy adottate dalla Banca Centrale 
Europea nel fronteggiare le crisi degli ultimi anni.  
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FILOSOFIA DEL DIRITTO  

 

Prof. Salvatore Amato (PO) 

a. Membro del Comitato scientifico di: 

- “Archivio giuridico” 

- “Teoria e critica della regolazione sociale”,  

- “Etica & Politica / Etics & Politics”,  

-“Rivista di Filosofia del diritto /Journal of Legal Philosophy” 

- “Nuovo Meridionalismo” 

- “Iustitia” 

- “Ircocervo” 

b. Condirettore della Collana “Recta Ratio”, Giappichelli, Torino 

Attività di ricerca individuale: Diritto e nuove tecnologie con particolare riferimento 
all’Intelligenza artificiale e alle neuroscienze. Bioetica ed etica ambientale. Globalizzazione e 
teoria del diritto.  

Le ricerche ricevono impulso ed hanno un riflesso pratico dal fatto che lo scrivente è componente 
del Comitato Nazionale per la Bioetica, del Comitato bioetico per la veterinaria e l’agroalimentare 
presso il CNR, e collabora con il Centro Innovazione Difesa della Stato Maggiore della Difesa. 

 

Prof. Alberto Andronico (PO) 

a. Condirettore della rivista “Teoria e Critica della regolazione sociale” (Mimesis, Milano-
Udine);  

b. Componente del Comitato di direzione di:  

- “Rivista Internazionale di Filosofia del Diritto” (Giuffrè, Milano) 

- “Diacronia. Rivista di storia della filosofia del diritto” (Pisa University Press) 

- collana “JURA – Temi e problemi del diritto” (ETS, Pisa); 

c. Componente del Comitato scientifico della rivista “Philosophy Kitchen. Rivista di filosofia 
contemporanea”; 

d. Condirettore scientifico della collana “Antropologia della libertà” (Mimesis, Milano-Udine); 

Attività di ricerca individuale: la trasformazione dell’architettura giuridica e politica ereditata 
dalla tradizione, ritagliata intorno alla centralità riconosciuta allo Stato-nazione, alla luce dei 
nuovi modelli di regolazione sociale e dell’impatto della rivoluzione digitale, con specifico 
riferimento al tema della cd. giustizia predittiva.   
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Dott. Riccardo Cavallo (RTD-A) 

a. Componente del comitato direttivo della Rivista di Politica (Rivista di area 12 - Scienze 
giuridiche secondo la corrente classificazione Anvur ed inclusa sia in Journal Seek - Catalogo 
italiano dei periodici ACNP, sia in Google Scholar); 

b. Componente del comitato di redazione della rivista Materialismo Storico. Rivista semestrale 
di filosofia, storia e scienze umane (pubblicazione dell’Università degli Studi di Urbino con il 
patrocinio della Internationale Gesellschaft Hegel-Marx); 

c. Referee: Giornale di storia costituzionale (Rivista di Classe A – Area 12 Scienze giuridiche). 

Attività di ricerca individuale: implicazioni giuridico-filosofiche dell’Intelligenza Artificiale; 
libertà e sicurezza nell’epoca della Rete; dialettica formalismo/antiformalismo. 

 

SCIENZA DELLE FINANZE  

 

Dott. Paolo Di Caro (RTD- B – qualifica da riferire al 2020) 

a. Componente del comitato scientifico del Journal of Public Finance and Public Choice, Bristol 
University Press. UK. 

b. Attività periodica di referee per le seguenti riviste:  

- Annals of Regional Science;  

- Applied Economics Quarterly;  

- European Journal of Political Economy;  

- European Planning Studies;  

- Italian Journal of Public Economics;  

- International Tax and Public Finance;  

- Journal of Development Economics;  

- Journal of Regional Science;  

- Papers in Regional Science;  

- Regional Studies;  

- Spatial Economic Analysis. 

Attività di ricerca individuale: 

AREA RICERCA 1. Valutazione politiche fiscali in ambito IVA, accise, tassazione ambientale e 
regionale. Costruzione di modelli di valutazione di tipo macro-economico a supporto scelte di 
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policy. (NOTA: sospeso causa COVID-19 nel 2020 periodo di soggiorno estero da svolgere 
presso The World Bank sede di Washington, Stati Uniti). 

AREA RICERCA 2. Analisi e valutazione evasione fiscale in ambito IRPEF: effetti distributivi, 
di bilancio e comportamentali.  

AREA RICERCA 3. Analisi e valutazione effetti distributivi, di bilancio e comportamentali di 
politiche fiscali di riforma IRPEF, incluse riforme di tipo flat-tax. 

 

STORIA DEL DIRITTO MEDIEVALE E MODERNO 

 

Prof. Ernesto De Cristofaro (PA) 

Componente del comitato editoriale della collana “Storie del diritto” dell’editore Bonanno 
(Acireale-Roma). 

Attività di ricerca individuale:  

L’attività di ricerca individuale verte principalmente sui temi della declinazione giuridica del 
discorso razziale, della formazione del pensiero positivista tra Otto e Novecento e delle sue 
ricadute normative, della rilevanza dell’associazionismo criminale nell’antropologia. 

 

Dott.ssa Alessia Di Stefano (RTD-A) 

Attività di ricerca individuale:  

- Esperienza coloniale italiana, con particolare riferimento al sistema giudiziario instaurato 
in Libia subito dopo l’occupazione italiana.  

- Regimi giuridici delle transizioni. 
- Storia del diritto penale, con particolare riferimento al contributo che Emerico Amari 

diede all’origine dell’insegnamento del diritto penale in Sicilia nel XIX secolo.  
- Diritto Agrario siciliano e riforme legislative volte a promuovere il credito agricolo 

dall’Unità d’Italia sino alla caduta del fascismo. 
- Giustizia ed emigrazione in Italia tra XIX e XX secolo. 

 

Prof.ssa Rosalba Sorice (PA) 

a. Co-Direttrice della Rivista Internazionale di Diritto Comune (fascia A). 

b. Componente del comitato scientifico della Rivista Vergentis. Revista de Investigación de la 
Cátedra Internacional conjunta Inocencio III (fascia A). 

c. Componente del Comitato editoriale della Rivista Internazionale di Diritto Comune (fascia A). 

Attività di ricerca individuale: 



 
98 

 

- Storia del diritto penale con particolare riferimento alla emersione della dimensione 
della colpevolezza e della responsabilità penale personale dal medioevo all’età moderna.  

- Storia delle migrazioni e storia delle minoranze  
- Storia di genere  
- Storia dell’università.  

 

Prof. Giuseppe Speciale (PO) 

a. Componente del consiglio di redazione di Historia et Ius, peer-reviewed journal on line di 
storia giuridica dell'età medievale e moderna (ISSN 2279-7416) 

b. Componente del consiglio scientifico della Collana di Studi di Storia del diritto medievale e 
moderno Historia et Ius;  

c. Componente della redazione di Ius Regni;  

d. Componente del Comitato di Direzione della Rivista di Storia del diritto italiano. 

Attività di ricerca individuale: 

-  I manoscritti del Codice di Giustiniano nelle scuole giuridiche dei secoli XII-XV e le 
vicende della formazione e della trasmissione dell’apparato accursiano. 

- Storia del diritto fallimentare con particolare riferimento all’azione revocatoria e al diritto 
d’asilo per i falliti fraudolenti. 

- Storia del diritto penale: studio di alcuni aspetti della compartecipazione criminosa tra 
medioevo ed età moderna; riflessione dei giuristi sul concorso di persone (in particolare 
sul mandatum e sul consilium a delinquere) con particolare riferimento alle soluzioni 
normative, e ai problemi probatori.  

- Cultura giuridica italiana nei decenni a cavallo tra il secolo XIX e il XX con particolare 
riferimento alla legislazione sociale, al rapporto tra sociologia, nuove scienze sociali e 
diritto, al ripensamento del ruolo del diritto romano, ai nuovi orientamenti della 
penalistica.  

- Fascismo e legislazione razziale: con particolare riguardo al modo in cui i giudici italiani 
applicarono la legislazione antisemita avviata nel 1938. 

 

 

Dott.ssa Maria Sole Testuzza (RTD-B qualifica riferita al 2020) 

Componente del comitato redazionale della Collana “Storie del diritto”, Bonanno editore, 
Roma-Acireale, Direzione scientifica P. Cappellini; A. Cernigliaro; R. M. Fonseca, L. Mayali, 
F. Migliorino; C. Petit. 

 
Attività di ricerca individuale: prostituzione e diritto tra medioevo ed età moderna; narrazioni 
pubbliche e individuali dei conflitti bellici, dei disastri naturali e dei lutti collettivi.  

 




